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Le Mutue contadine 
e l'Alleanza nazionale 

Siamo, dunque , a l l 'a t to Ti
naie delle elezioni per i Con-
Mgli direttivi delle Mutue con
tadine: con la prossima dome
nica, gli or ini l i direttivi delle 
Mutue s a r a n n o nominat i in 
tutt i ì comuni e comincerà la 
MS-onda fase della lotta uni
taria dei contadini per l 'ap
plicazione democrat ica e per 
il inisrlionuncuto della legge 
per l 'assistenza . sani tar ia ai 
contadini . 

11 Comita to promotore del-
TAllcanza Nazionale dei Con
tadini ha denuncia to , giorno 
per giorno, le illegalità, le so
praffazioni, le ingerenze ille
cite, gli inaudit i interventi 
corrut tori esercitati dagli or
gani dello Sfato i tal iano e da 
organi di Stat i t t ran ier i , in 
tpte-ne elezioni, aventi come 
« operatori > organizzazioni 
pr iva te come la cosiddetta 
<bonomiana> (filiazione ille
gittima della Federazione Na
zionale dei Consorzi Agrari) e 
perniilo Y or «ani? 7 azione chic-. 
snslìcu, allo scopo di assicu
r i re ludi i Consigli direttivi 
delle Mutue ad una par te po
litica determinata (la par te 
clorico-iaecistn), per dominare 
la mole degli interessi mate
riali che l 'organizzazione mu
tualistica <ontadina mette in 
movimento, evitandosi qual
siasi controllo. 

I singoli ricorri avanzal i 
dai contadini , in «ede ammi
nis trat iva e gindiziaiia, e, so
pra t tu t to . la ileiuincia pubbli
ca «lei srrande broglio nazio
nale delle elezioni per le Mu
tue con t .i-line, j cui elementi, 
accura tamente iaccolti e va
gliati, s a ranno presentati in 
Par lamento e pubblicat i in 
collimo, inficiano di nullità 
rjnesta elezione la quale, da 
elevata manife- ta / ìone demo
crat ica . quale doveva essere, 
è -.cholata al libello di mi fat
to di m a l a \ i t a polìtica, che i 
nemici più accanit i della de
mocrazia, pervadi da un odio 
zoologico verso i contadini . 
hanno voluto compiere per 
<lare mio schiaffo »]l t nostre 
istituzioni repubblicane. Non 
vi è dubbio che i contadini 
italiani che la lenire dichiara 
elettori, cosi gelosi della one
stà pubblica e pr ivata , perni i-
r anno le indicazioni che sono 
•itale da te dal Comita to pro
motore dell 'Alleanza Naziona
le «lei Contadini e vigi leranno 
Mille rotazioni , presentandosi 
ai seirgi. all ' inizio del voto, e 
chiedendo di votare anche .«e 
a rb i t ra r iamente esclusi dalle 
liste (in tal ca«o domandando 
che la protesta s»ia messa n 
verbale) ed anche fc firmaro
no anter iormente una delesa. 
per annul lar la o per verifica
re che un al tro non voti al lo
ro posto. 

Abbiamo avu to occasione di 
cr i t icare la legge istitutiva 
delle Mutue per l'assistenza 
sanitaria ai contadini , la qua
le dovrà essere integrata e 
migliorata da un 'al t ra le<rge, 
s ia presentata in Par lamento . 
Ma il Regolamento prepara to 
dal Ministro ftoda la lenire e 
contro determinat i articoli del 
Regolamento il ricorso alla 
Magistratura competente è più 
<he necessario. T.e diret t ive 
date ai Prefetti frodano, a lo
ro volta, il Regolamento. L'a
zione della organizzazione 
det ta « bonomiann > e quella 
dei vescovi intcìrra quella dei 
Prefetti e dei Questori , seb
bene sfu^^n allo stesso con
trollo de l l ' appara to f ia tale . 
Tu t i a questa azione, moltepli
c e Taria. t e r s o i contadini . 
contro i contadini , è sintoma
tica. Es~a è la prova the p-'~ 
s t r appare delle po-izioni a fa
vore della reazione (e della 
più nera reazione), occorre at
taccare Jj democrazia , nella 
-o-tanza e nelle Me^se sue for
ine. r.s«vi e la prona fchiac-
c'uinte cl'c i contadini italiani. 
Incìnti liberi tli volare per i 
diricnii delle loro Mutue, fe
condo il proprio orientamento. 
voterebbero in m0SCi0ran2.11 
contro le li<fe d'i * bonnmij-
ni >. dei prefetti e d'i oescooi. 

17 da qnc-ta prova che oc
corre prendere le rafl^1 per 
]*az:one c o n t a d i n i f 'inira. 

La battaglia per l'assistenza 
-anì tar ia ai contadini e oer 
le Mutue non finisce con qne-
**e elezioni: con queste ele
zioni c*<a incomincia. inco
mincia la lotta. dentro le Mu
tue e fuori delle Mutue, per 
l 'onestà, con t ro i ladri , con
t ro le speso inutili e burocra
tiche, cont ro le ingiustizie. 
con t ro o r n i anniento del CO
M Ò dcU'assi-lenza. cont ro le 
discriminazioni nell* assisten
za. Incomincia la lotta per la 
democratizzazione delle Mn-
ine, per la convocazione delle 
A<-emb!ee delle Mnlne. in 
qua lnnqne momento sfa ri
chiesta dai «oei. Incomincia 
la lotta per l ' aumento del con
t r ibuto stafaV, innanzi tu t to 
per i contadini meridionali . 
delle I«o!e e della montagna. 
Incomincia la lotta per l'assi
stenza farmacentfea. 

Questa bat tagl ia «i !e?a a 
quella imminente per ì Con

sorzi Agrar i . E ' della stessa 
natili— Trova dinanzi a sé gli 
stessi avversar i . 

Ma chi osservi le correnti 
me»:>e in moto nelle campa
gne da questi avvenimenti , i 
quali si svolgono Del fermen
to provocato dai fatti della 
politica internazionale del go
verno, dal la crisi agrar ia , dal 
tu rbamento in cui i contadi
ni si t rovano, in conseguenza 
del r innegamento governativo 
degli impegni elettorali sulla 
riforma dei pa t t i ngrar i ; chi 
osservi questi fatti, insieme, 
comprende l ' importanza che 
ha nssnn lo e va assumendo 
l'azione democrat ica volta a 
dare ni contadini italiani una 
larga organizzazione autono
ma. nell 'Alleanza Nazionale 
dei Contadini . 

Sino ad oggi, anche da noi, 
molta gente ha creduto che i 
contadini fossero estranei al
le correnti avanza te del pen
siero sociale e politico; e ciò, 
nonostante che gli avveni
menti mondiali recenti e in 
corso abbiano dimost ra to che 
i contadini <=ouo tm elemen
to essenziale, decisivo, del
le rivoluzioni sociali della 
nostra epoca. Del resto, un 
esame dei r isultat i elettora
li, sia nel settore ammini
strativo che politico, nel no
stro sfes=o Paese, smentisce la 
affermazione dei conservatori , 
secondo la quale il contadino 
sarebbe chiudo ed estraneo al
le correnti poli t iche avanzate . 
Si fratta di leggende*, e, più 
che leggende, di propositi i 
quali «orsono dal lo spavento 
di vedere «-pezzato il fronte 
contadini-propr ie tà terriera, il 
r fronte rurale-», l 'ultimo ba
lua rdo «Iella reazione. 

Questo ba lua rdo viene ro«o 
alle fondamenta da fattori og
gettivi: ma viene pure n t tac-
«•ato dalla coscienza della loro 
funzione progressiva, che ma
tura nei contadini i tal iani di 
fronte alle conseguenze della 
crisi agrar ia . dello guerre n 
ripetizione, dì fronte alle pro-
m«'-se w - i man tenu te dtri go
verni che si sono succeduti 
fino ad ora . di fronte al per
manere nelle campagne di una 
vita du ra , g rama, senza luce 
di civilià. 

Perciò i contadini si incam
minano — e sì incammine
ranno in masse sempre più 
folie nell 'avvenire — su nuo
ve s t rade, abbandonando le 
antiche, p u r nel cul to della 
fede dei loro padr i . La ba t t a 
glia di questi me«i (gli avver
sari se ne accorgeranno!) ha 
fatto i nostri conladin i più 
adult i , più ma tu r i e perciò 
più consapevoli del valore in
sostituibile dell 'al leanza degli 
operai, dei contadini e degli 
intellettuali d ' avanguard ia 

RUGOl.RO GRIECO 

Un nuovo crollo 
alla borsa di New York 

NEW YORK, 8. — La borsa 
dì New York ha registrato oggi 
un nuovo brusco crollo, che ha 
portato il morello a perdite da 
1 a C dollari por azione. 

Il crollo ha coinci-o con una 
inchiesta in corso avanti alla 
commi, -ion.» senatoriale por gli 
affari bancari, net tor-o della 
qi?alf> un autorevole economi
sta ha osprof-o eravi riserve 
sul recente boom «li Wall Street-
giudicandola •- non "-ano -. • 

L'OPPOSIZIONE SVILUPPA AL SENATO IL DIBATTITO CONTRO L'UEO 

I voltafaccia di Saragat 
denunciali da Terracini 

Ciò che dicevano! dirigenti del PSDI sulle alleanze militari nel 1948, nel '49 e nel 
'53 - Negarvitle rivela il legame fra l'UEO e le repressioni padronali nelle fabbriche 

All'inizio della seduta di 
ieri l 'on. Lina MERLIN. l 'uni
ca donna che siede nel Se
nato della Repubbl ica , ha ce
lebrato la g iornata della don
na, r ivolgendo il suo pensiero 
in par t icolare al le eroìne ca
dute nel la lotta di liberazio
ne nazionale, p e r un mondo 
migliore ispirato alla fratel
lanza e alla giustizia t ra gli 
uomini. Non appena ha fini
to di pa r l a re . Von. Mer l in ha 
offerto un fascio di iìori al 
Presidente del Sena to che ha 
ringraziato, t ra gli applausi 
unanimi del l 'assemblea. 

Dopo questo simpatico epi
sodio, r iprende il d ibat t i to 
sul l 'UEO con un discorso del 
compagno Umber to TERRA
CINI. L 'oratore comunista , il 
t rentacinquesimo in tervenuto 
in questa decisiva discussio
ne . esordisce osservando che 
l 'a t teggiamento dei fascisti e, 
in par t icolare , le dichiarazio
ni d ì Messe tolgono ogni dub
bio sulla na tu r a dell 'al leanza 
che il governo sottopone al
l 'approvazione del Senato . Il 
modo come i giornali fascisti 
e parafascisti hanno commen
tato il gesto di Messe ha del 
resto r ivelalo che quest 'uo
mo. se formalmente è un se
natore democrist iano, è in 
real tà un sena tore fascista. 

MESSE: Queste son <:ose 
che r iguardano me . 

MERZAGORA (a Terraci
n i / : La prego di non suscita
re fatti personali . 

TERRACINI: Non è una 
questione personale . La di
chiarazione che ima commis
sione di s tudent i fascisti ha 
portato recentemente ai se
natori missini sollecita l 'ap
provazione del l 'UEO affinchè 
le r isorgenti forze mil i tar i 
i taliane e tedesche possano 
costituire, oggi come ieri, Un 
valido ba lua rdo contro il co
munismo come insegnano i 
caduti del Don e di Stalin
grado. Anche questo episodio 
dimostra che Messe rappre
senta la continui tà idea le t ra 
hi politica fascista e quella 
che si espr ime nelVUEO. 

Quindi Terrac in i affron
tando il t ema centra le de l suo 
discorso, osserva come sia 
sbagliato a t t r ibui re soltanto 
ai comunist i e ai socialisti la 
opposizione all 'UEO. Voci di 
critica sono venute da l par
tito democrist iano, p e r mez
zo degl i on» Melloni e Bar te -
saghi. è da nomin i come Jan-
naccone e Mole, che espri
mono stat i d 'animo larga
mente diffusi t ra l 'oninione 
pubblica nazionale. Di que
sti stati d 'animo avrebbe do-

I metallurgici lombardi 
sciaperano i n i per i salari 
Richiesto un aumento mìnimo di 13.50 all'ora 

Oggi i 350 mi la lavora
tori metal lurgici della Lom
bardia sospenderanno il lavo
ro, a t tuando in t a l modo, do
po la Liguria , il secondo scio
pero regionale indet to dal la 
FIOM nazionale per impor re 
alla Confìndustria l 'accetta
zione delle r ichieste di au
ment i salar ial i , le qual i con
sistono in un aumento mini
mo di l ire 13,50 all 'ora pe r il 
manovale comune e propor
zionalmente pe r le a l t re cate
gorie, nonché per rec lamare 
il r ispet to delle l ibertà, della 
digni tà e dei d i r i t t i de i la
vorator i nelle fabbriche, con
tro l'azione di intimidazione 
e di rappresagl ia messa in 
a t to in numerose aziende. 

Lo sciopero a v r à la d u r a 
ta di 4 ore . I s iderurgici di 
Milano. Pavia e Busto Ar -
sizio sc iopereranno pe r 24 
ore. 

Come è noto , mar ted ì 15 
r ip renderanno le t ra t ta t ive 
con in Confìndustria. la quale 
si è d ichiara ta però disposta 
a discutere sol tanto sugli isti
tuti da definire pe r il comple
tamento del contra t to , m di
scussione da ann i . Perciò la 
FIOM. allo scopo di sventare 
ogni manovra t enden te a di
lazionare la quest ione degli 

aument i salar ial i , pur parteci
pando alle t ra t ta t ive, svi lup
perà egua lmente l 'azione pe r 
i migl iorament i economici che 
costituiscono l 'esigenza imme
dia ta più sent i ta . 

Oltre l '80% di scioperanti 
• nelle officine delle FF.SS. 

ter! i 25 000 operai e tecnici 
delle officine utile Ferrovie han
no effettuato In tutta Itallii lo 
annunciato sciopero ctl mezza 
giornata in mojo compatto. Da 
tut t i i centri, infatti. --1 segna
lano elevatissime percentuali 
creile astensioni aal lai oro che 
superano ovunque la nieOia dcl-
1"80 per cento e raggiungono 
molto .s'H-bto punte oel DO e 
Uri 100 per cento. 

Lo sciojiero ero. stato procla
mato dnila sola organizzazione 
sindacate unitaria, ma lo spi
rito urmorjo esistente alla ba-
ì-e e la j?iuste//.a. delle rlvenat-
cu7loni hanno spinto all'ultimo 
momento il SACFr. il sindacato 
Ut categoria aderente alia C1SU 
a partecipare allo .sciopero 

Coinè e. noto i lavoratori ave
vano attero per sei mr.sl la rt-
«posta tì-ell'Ammlnistrazlone alle 
loro modeste rivendicazioni che 
consistono nell'aumento del pr«-
mi di produzione tra l'altro pre
visti anche da un provvedimen
to di legge. 

vuto farsi interprete la so
cialdemocrazia italiana, ma 
il senatore Canevar i non ha 
saputo d i re , nel .suo intet-
vento, n ien te di diverso dagli 
ora tor i democrist iani, monar
chici e pe r l ino mic in i - P e r 
conoscere i l pensiero della 
socialdemocr a z.i ai bisogna 
dunque rifarsi al discorso 
pronuncia to alla Cantei a dal-
l'on. Paolo Rossi. Questi per 
giustificare l 'adesione «lei 
PSDI a l l 'UEO. ha detto che 
nelle g rand i consultazùoni e-
lettorali del 1946, del 1D4S e 
del 1953 il popolo scelse net
tamente pe r lo schieramento 
ideologico, politico r mili tare 
dell 'Occidente. Niente di più 
falso. Nel 1946 vi era ancora 
un. governo uni tar io e antifa
scista e il popolo fu chiama
to n decidere l 'ordinamento 
costi tuzionale dello Stato. 
Nel 1948. la politica estera 
ent rò ne l le elezioni soltanto 
i t t raverso i manifesti sullo 

sfilatine b ianco americano e 
gli stessi esponenti del fron
te ant icomunis ta si guardaro
no b e n e da l prospet tar? agli 
elet tori l 'adesione deU'It;\li:i 
ì blocchi mil i tar i . 

I l 16 apr i le 1948 Saragat , 
pa r l ando agli elettori torine
si in qua l i t à di vice-presiden
te del Consiglio, ebbe anzi 
a d i ch i a r a r e : « E' chiaro che 
omii politica che spingesse U 
popolo italiano ad affiancar
si al mondo sovietico a al 
mondo amer icano sarebbe 
una politica che renderebbe 
il popolo t rat tano camp.ice di 
una sifunrioiie di oitcrrn. Se. 
per esempio, i rca-ioimri ita
liani ci chiedessero un'allean
za militare con l'Americo, 
questa potìftcti non farebbe 
che rendete. it.y.;:i.;ic le ri' 
mostrante sovietiche. E' chia
ro che. il popolo iraTiano si 
renderebbe rcsjionsabilr di 
una cresciuta tensione euro
pea. Noi r i f iut iamo — con
clude Sarayat — questa po
lìtica che rende il popolo ita
liano corresponsabile di una 
.«.ift.artoiic di guerra ». 

Ad elez.ioni avvenute , il 4 
marzo 1949, la direzione so
cialdemocratica r incarava la 
dose con questa risoluzione: 
« Of7f/i. di fronte alle varie 
proposte di patti in temazio
nali. la Din-rione afferma che 
l ' inpresso ir» qualsiasi pat to 
che possa includere, prima 
o poi, l'assunzione di impc
pili ìnilitari sarebbe dannoso 
noli iNtcrc."..si. Tio» solo itn-
Uani, ina europei..- Ritiene 
per tanto che per la sua. mag
giore sicurerra e per una 
niaggiore possibilità di com
piere opera di distensione 
nei rapporti tra flit" Slati e 
quindi di difesa della pace. 
l'Italia debba esser mantenu
ta libera da impenni mili
tari. in un atteggiamento di 
neutralità, pansimilmente (ja-
rantito dall'ONU >». 

Oggi la direzione socialde
mocratica si fa beffe del l ' i -
stanzii neutral is ta avanzata 
dai socialisti. Il 7 giugno, sì, 
l 'elettorato fu posto di fron
te al p roblema di scegliere 
una polìtica estera. Ma £e 

questo è vero, bisogna dire 
che il popolo i tal iano bocciò 
la politica estera propostagli 
dal governo, politica che si 
r iassumeva nella CED. Allora, 
infatti, anche le des t re e s t r e 
me e rano contro la CED e si 
capisce per qual i motivi di 

(Continua In 6, pap. 7. col.) 

Faure supera 
•il voto all'Assemblea 

PARIOr. «, — Il nuovo pri
mo ministro francese Fauio, 
impegnando implicitamente la 
esistenza .ste.-v\i del suo gover
no, è riu-vito ogif'.i nd ottenere, 
con 3(54 voti favorevoli e 242 
contrari, l'approvazione delta 
Assemblea nazionale al suo 
progetto sugli aumenti ai di
pendenti .sfatali. 

Com'è noto, nei j»io»-ni scor
si, ì.ì Commissione Finanze 
deirAssvmbloa aveva iespililo 
la proposta governativa, giudi
cando insufficienti gli aumenti 
in e.»^a previsti. 

A I ; QUARAKTOTYESIMO OIOUXO D I L O T T A 

Drammatico processo 
a 13 portuali genovesi 
55 navi bloccate t!a due giorni — Oggi l'esecutivo della 
CGTL decide sull'azione di solidarietà dei lavoratori italiani 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 8. — Anche oggi, 
come ieri, a fianco dei por
tuali del ramo industr ia le , 
giunti ormai al 48. giorno di 
sciopero, i lavoratori del ramo 
commerciate sono scesi in 
sciopero per otto oro contro 
l'applicazione della <• libera 
scelta » e in difesa delle glo
riose compagnie portuali. Da 
due giorni 55 navi, fra cui la 
* Cristoforo Co lombo» , sono 
bloccale presso le banchine 
senza poter compiere alcuna 
operazione di carico o dì sca
rico. poiché ancora una volta 
è fallito ogni tentativo dì cru
miraggio organizzato. 

Una drammatica eco della 
poderosa lotta che da oltre 
un mese e mezzo è al centro 
dell'attenzione cittadina si è 
avuta nell'auta del Tribunale 
di Genova, dove sono stati 
condotti 13 operai «. r as t re l 
la t i» durante le recenti, legit
time tnanifestazionì dì prote
sta dei por tua l i e dei mefat-
lurpicì. Tra questi operai t'ì è 
anche un ragazzo di sedici 
anni , Giuseppe Di Mattci , a r 
re t ra to dalla «celere» il 17 
febbraio mentre si trovava in 

pfas:a Matteotti du ran te uno 
de» caroselli delle jeeps. 

Il processo è stato is trut to 
per direttissima con una ce
lerità tale da permettere lo 
abbinamento di due diversi 
procedimenti penali , compreso 
quello relativo agli arresti ef
fettuati il 4 marzo durante lo 
sciopero regionale dei tuetal-
lurpici. Il P.M., dott. Laudi , 
parlando nella seduta di ieri, 
si è lasciato andare ad inam
missibili piudizf politici ed 
economici sul problema della 
« libera scelta », definendo 
addirittura la lotta dei por
tuali un « cr imine » di citi s a 
rebbero responsabili i lavora
tori ai quali, ha detto testual
mente, è giunto il momento di 
<• dare una lezione ». a Nessu
na clemenza per essi », egli ha 
ribadito, quasi che sul banco 
degli imputati, invece che 
onesti lavoratori ì quali sì 
battono con durissimi s ac r i 
fìci per una causa giusta e p e r 
il pane delle loro famiglie, 
fossero delinquenti comuni da 
el iminare dal consorcio so
ciale. 

Un senso di naturale disa
gio è circolato per l'aula del 
Tribunale ment re ti P.M., 

SI INASPRISCONO I CONTRASTI NEL « LABOUR PARTY » 

Attlee propone l'espulsione 
di Bevon dal groppo laburista 

Si puri a di espellerà anche dal Partito il leader della sinistra 
Telegrammi dì protesta sono giunti dalle organizzazioni di base 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8, — La lotta 
fra la destra e hi .sinistra 
laburista è en t r a l a m una 
nuova fase d rammat ica , con 
la decisione dei « gabinet to 
ombra >• laburis ta di propor
re ìu espulsione di Uevan dal 
gruopo pa r l amen ta re , per es-
MT.SÌ opposto ai Comuni alla 
mozione ufficiale de l par t i to 
sulla bomba al l ' idrogeno. Si 
r i t iene clic la des t ra intenda 
proporre succe-sivameiitc. se 
la situazione le sembrerà fa
vorevole, la espulsione di 
Bevan anche dal par t i to . 

L 'at tacco a tondo contro il 
leader della s inis t ra è s ta to 
p repa ra to in una r iunione 
no t tu rna dai d i r igent i l abu
risti , i qua l i si accingono ora 
a sot toporre la loro proposta 
pr ima al g ruppo p a r l a m e n 
ta le e poi al l 'esecutivo del 
par t i to . 

La r iunione del pr imo, che 
era s ta ta fissata per domani, 
è s t a la r inviata alla se t t ima
na prossima, dal momento 
che Bevan è se r iamente indi
sposto, e la r iunione dell 'ese
cutivo sarà convocata dopo 
che il gruppo par lamenta re 
avrà deliberato. 

La lotta a fondo è stata 
dunque d ichiara ta : si t ra t ta 
ora dì vede te se la destra 

Contrastanti versioni sulla paternità 
delle lettere anonime ricevute da Sepe 

Una perizia calligrafica avrebbe accertato che le missive furono scritte dalla prima moglie detl'avv. Augenti, ma 
la signora smentisce recisamente - Il contenuto delle lettere - Nessun ritardo per il deposito delle requisitorie 

La notizia del deposi to 
dei'.e perizie sul le l e t t e re 
anon ime , con tenen t i a p e r t e 
accuse nei confronti di a l cu 
ni personaggi dell '» affare » 
Montcsi , a propos i to dei d o 
cumen t i medic i esibit i da l la 
difesa di P i e r o Piccioni, h a 
susci ta to mol t a cur iosi tà n e -
s!i ambien t i giornalist ici e 
forensi del la Cap i ta le . L'uf
ficio del la cance l le r ia de l la 
sezione i s t ru t to r i a è s t a to 
me ta ieri m a t t i n a di un c o n 
t inuo andi r iv ien i di avvocat i 
e di cronist i , ansiosi d i cono 
scere il con t enu to del la p e 
rizia e. sopra t tu t to , il n o m e 
del la p r e sun ta au t r i ce de l l e 
missive. 

Le tvc lettere 
La curiosi tà è s ta ta ben 

pres to appaga ta , a l p u n t o che 
si è potuto , nel g i ro di q u a l 
che ora , r i cos t ru i re tu t t a la 
vicenda. Alia fine de l mese 
di s e t t e m b r e del 1954, al d o t 
tor Sepe giunsero , a dis tanza 
di qua lche giorno l 'una d a l 
l 'altra, t r e l e t t e re . E r a n o t r e 
missive-fiume, c iascuna di 
set te pagine, coper te da u n a 
minu ta grafia, che t rad iva 
una m a n o femmini le . Le p r i 
me due e r ano firmate con 
un mes to * l ' infelice amica •; 
la t e rza r ecava in calce u n o 
sf ru t ta t i ss imo m o t t o : « f r a n -

gar non f Jectar ». 
La p r i m a le t te ra , r e cap i 

ta ta al p res iden te del ia s e 
zione i s t ru t tor ia la ma t t i na 
del 29 s e t t e m b r e , con teneva 
una s e n e di accuse nei c o n 
fronti de l l ' avvoca to C a r n e -
lut t i e de l l ' avvocato Giacomo 
P r i m o Augen t i , e n t r a m b i d i 
fensori di P ie ro Piccioni- N e l 
la seconda e nel la te rza le 
accuse e r ano estese a l l ' avvo
cato Lupìs , d i fensore d i Ugo 
Montagna , ed agi i a l t r i legali 
dei maggior i impu ta t i . A c 
canto agli i nc i t amen t i r ivol t i 
al do t to r S e p e O - - s ignor 
P re s iden te non moll i p ropr io 
adesso >) vi e r a n o ch i a re a l 
lusioni ad uomin i politici 
(« -„se m i dec iderò a v e n i r e 
da lei, a v r à informazioni ta l i 
d a fa r r izzare i capel l i in 
tes ta a S c e i b a . - » ) . Accanto 
al le accuse gener iche , a lcune 
frasi più indica t ive (« S a p p i a 
te che i t rucchi , i t rucche t t i 
e i falsi sono v e n u t i da l lo 
s tudio d e l l ' a w . A u g e n t i — » ) . 

I l do t to r S e p e n o t ò ino l t re 
che le espressioni nei c o n 
fronti de l l ' avvocato Giacomo 
P r i m o Augen t i e r a n o accom
pagna te da frasi i nequ ivoca 
bili di affetto (« ... l 'uomo che 
io amo e o d i o » ) e p u n t ò la 
sua a t tenz ione su l le donne 
che a v e v a n o a v u t o r appo r t i 
con il no to penal i s ta . U n a 
breve indagine portò a sco

pr i r e che l 'avvocato di P i e r o 
Piccioni si e r a un i to in m a -
t romonio, ne l 1929, con la 
s ignor ina E m m a G» e che t re 
ann i più t a rd i il vincolo m a 
t r imonia le e r a s ta to sciolto 
da una sentenza del la Sac ra 
Rota . L a s ignora sì e r a poi 
fe l icemente sposata con u n 
nolo docente un ivers i t a r io . 

IAÌ itetrizUt 
La s ignora venne c o n v o 

cata dal mag i s t r a to e inv i ta ta 
a scr ivere a u a l c h e pag ine t t a 
di suo pugno . Lo scr i t to v e n 
ne consegnato al la dot toressa 
Lidya G a m b e r a l e , ins ieme 
con le t r e l e t t e re a n o n i m e , 
con l ' incarico di acce r t a re se 
e v e n t u a l m e n t e v i fosse i d e n 
t i t à t r a le d u e grafìe. L a p e 
rizia, consegnata il 7 febbra io 
al dot tor Sepe . fu abbas tanza 
precisa ne l l ' a f fe rmare c h e si 
t r a t t ava , e f fe t t ivamente , di 
scr i t t i a p p a r t e n e n t i a l la s t e s 
sa persona . « L e le t te re m, o 
e s, a f fe rmò la dot toressa 
G a m b e r a l e , sono t racc ia te d a 
u n a stessa m a n o ». 

L a e x consor te de l l ' avvo
ca to Giacomo P r i m o Augent i 
v e n n e n u o v a m e n t e convoca
ta dal do t to r Sepe e i n t e r r o 
ga ta . La donna , p*erò, negò 
rec i samen te di essere l ' au 
t r ice de l le l e t t e r e a n o n i m e 

es t ranea a i fat t i , nonos tan te 
le insistenze e le repl iche 
del p res iden te 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
può essere apparso in u n p r i 
mo t empo , il deposi to del la 
perizia non può in a l cun m o 
do r i t a r d a r e o l t re la conse 
gna del le r ichieste d a pa r t e 
del la pubbl ica accusa. T r a 
scorsi i t r e giorni, d u r a n t e i 
a u a l i il documento s a r à a 

isposizione degli avvocat i 
della difesa, la p rocura ge 
nera le può benissimo proce
dere a l deposi to de l le r e -
Suisi tor ie e la res t i tuz ione 

egli « at t i » a l la sezione 
i s t ru t tor ia . Secondo q u a n t o è 
t rape la to , infatt i , l a perìzia 
s a rebbe s ta ta , da qua l che 
tempo, por ta ta a conoscenza 
del do t to r Scardia e i l suo 
deposi to sa rebbe s ta to c h i e 
sto da l p rocura to re gene ra l e 
Giocoli (il manca to deposi to 
a v r e b b e avu to il v a l o r e di 
una i r regolar i tà , capace di 
r e n d e r e nu l lo il l avoro del la 
p r o c u r a ) . 

Di u n cer to in teresse pe r 
la cronaca , accanto a l l e n o 
tizie r i gua rdan t i la perizia, 
sono anche le reazioni dei 
personaggi ch iamat i d i r e t t a 
men te in causa. Ier i ma t t i na , 
i cronis t i h a n n o in te rpe l la to 
l 'avvocato Augent i , c h e ha 
minimizzato il va lore del 

e si dichiarò assolutamente nuovo d o c u m e n t o e ha 

espresso l 'opinione che si 
t r a t t i di le t tere scr i t te da 
u n a donna che non s a r ebbe 
la sua p r ima moglie . 

La s ignora E m m a G.. dal 
can to suo, ha confermato 
q u a n t o ebbe a d i ch i a ra re al 
dot tor Sepe , d u r a n t e l ' in ter 
roga tor io : « H o ab i ta to , d u 
r a n t e ques t i ann i , a F i renze 
con mio mar i t o e non mi 
sono m a i in teressa ta dei m o 
viment i del l 'avvocato A u g e n 
ti . che non vedo d a vent i 
anni . Non mi possono accu
sa re di ave re scr i t to le t te re 
e di a v e r " r ive la to " p a r t i 
colari . che n o n av re i avu to 
ma te r i a lmen te la possibilità 
di conoscere ». 

riuscirà, come essa spera , 
isolare Bevan„ o se il leader 
della s inis t ra , il qua le gode 
llnora dell ' appoggio totale 
della base del part i to , s a r à in 
g rado di rovesciare le ca r te 
sulla tavola e di sca tenare 
una controffensiva che co
stringa le destre a r ip iegare . 
Già oggi, dal le sezioni labu-
VÌJXC di ba<-e sono cominciati 
a perveni re te legrammi di 
protesta contro le sanzioni 
minacciate nei confronti di 
Bevan. 

Gli avveniment i degli ul t i 
mi quindici giorni avevano 
dimost ra to come la lot ta in 
seno a l Pa r t i to labur is ta fos 
se en t r a t a in una fase com 
p le tamente nuova, c a r a t t e r i z 
zala dal fat to che la sinistra, 
modilìcando rad ica lmente la 
sua tat t ica, aveva r inuncia to 
a l imitarsi a un'azione di cri 
fica in seno al par t i lo e ave 
va deciso di farsi iniziatrice 
dr una politica autonoma nel 
Par lamento e nel paese. 

La bat tagl ia si è svi luppata 
lungo u n a linea assai chiara , 
e culminò mercoledì scorso 
nel. rifiuto opposto da se t t an 
ta deputa t i laburist i a votare 
in favore di una mozione p r e 
senta ta ai Comuni da l p a r t i 
to. la qua le aval lava in p r a 
tica la decisione governat iva 
di p rodu r r e la bomba H e di 
usa re indiscr iminatamente. 
ques t ' a rme in u n conflitto. 

P e r comprendere comple ta 
mente il re t roscena del la c r i 
si esplosa oggi, disogna r i sa 
lire al l 'apri le del l 'anno scor
so, quando il Pa r t i t o l a b u r i 
s ta propose e fece app rova re 
alla Camera dei Comuni u n a 
mozione nella qua le s i i n v i 
t ava il governo a p r e n d e r e 
l ' iniziativa di u n incontro con 
i dirigenti sovietici e amer i 
cani pe r d iscutere la poss i 
bilità d i u n d i sa rmo genera le . 

Successivamente, il 18 no 
vembre , At t lee , pa r l ando ai 
Comuni , si lasciava sfuggire 
l 'affermazione che, m e n t r e il 
processo di ratifica dei t r a i 
t a t i di Par ig i proseguiva, s a 
r ebbe s t a to oppor tuno c o n v o 
ca re u n a conferenza fra 
capi di S ta to del le g r and i p o 
tenze. 

Il 10 febbraio Bevan, p r e n 
dendo in parola At t lee , p r o 
poneva al g ruppo p a r l a m e n 
t a r e labur is ta di p resen ta re 
alla Camera u n a mozione la 
quale , sul la base delle d i 
chiarazioni fat te in P a r l a 
mento il 18 novembre dai 
dir igenti d i des t ra , p ropones 
se l ' immediata a p e r t u r a dei 

colloqui con l 'URSS sul p r o 
blema tedesco. 

La p r o p o s t a bevanis ta 
veniva sconfitta con 93 voti 
contro 70, m a pochi giorni 
dopo, il 15 febbraio, Bevan 
prendeva egli s tesso l 'inizia 
t iva di p resen ta re a i Comuni 
una propr ia mozione (la qua le 
pres to raccoglieva 115 firme) 
di censura al governo pe r 
non aver esaur i to i l m a n d a t o 
affidatogli da l P a r l a m e n t o 
nell 'apri le del l 'anno scorso e 
per non aver iniziato colloqui 
immediat i con l 'Unione S o 
vietica sulla quest ione t e 
desca. 

Era questo u n pr imo di re t to 
esempio di iniziativa p a r l a 
men ta re che met teva la de 
s t ra del pa r t i t o In u n a diffi
cilissima posizione, sia p e r il 
ca ra t t e re dell 'azione, sia per 

Petrolio presso Napoli ? 
NAPOLI. 8. — Stasera le redazioni del stornali napoletani 

sono i ta te messe in allarme da una notizia a carattere sensa
zionale. Anche a Napoli sarebbe stato trovato del petrolio! 

Solla base delle prime informazioni che è ttzto possibile 
raccogliere st apprendeva che a Ottaviano net c o n o di lavori 
di scavo effettnati nel cimitero locale, e ra sgorgata a cn 
tratto una vena di liquido nerastro, che faceva pensare alla 
possibile esistenza di on giacimento di petrolio. Naturalmente 
il liquido è stato immediatamente raccolto e portato al gabi
netti di analisi della nostra t 'niversltà. Si attendono quindi i 
risaltati dell'analisi. Ottaviano, solle pendici de] monte 
Somma, nella rana vesuviana, dista da Napoli circa venti 
chilometri. 

l 'appoggio che essa aveva o t 
tenu to in seno al g ruppo 

Quando poi, u n a se t t imana 
dopo, Bevan di r igeva l 'aper ta 
r ivolta di un notevole g ruppo 
di depu ta t i in sede d i vo ta 
zione pa r l amenta re , il c a r a t 
te re di questa d ich ia ra ta s f i 
da al la politica f i lo-governa
tiva e sostanzia lmente bel l i 
cista della des t ra d iven tava 
palese, e si configurava In 
un 'azione autonoma, precisa. 

La manovra del la dest ra 
per schiacciare la s inis tra 
colpendone il suo più a u t o 
revole esponente non si l i 
mita tu t tav ia al la minaccia 
di espulsione. Sperando di 
Isolare Bevan condannandolo 
unicamente sul t e r reno disc i 
pl inare e non su quel lo pol i 
tico, jl gabine t to-ombra ha 
deciso ieri not te di p resen
ta re esso stesso alla Camera 
dei Comuni u n a mozione di 
censura al governo pe r non 

LUCA TREVISANI 

(Continua in «. paj . 4. col.) 

pronunciando la suo dura re
quisitoria, sosteneva p ra t i ca 
mente le tesi che gli indu
striali e oli a rma to r i hanno 
fin qui sostenuto. Un vivo 
mormorio si è levato quando, 
in conseguenza delle sue pre
messe politiche, il oioyane 
magistrato è passato a richie
dere le pene, durissime e « da 
applicarsi inflessibilmente ». 

Per tino deoli imputat i , Gio
vanni .Monfllardirto. un anzia
no portuale, il P.ftf. ha chie
sto 3 anni e undici mesi di 
reclusione. Per gli altri ope
rai le pene richieste variano 
dai due anni a vn minimo di 
sei mesi , r ichiesti per il ra
gazzo sedicenne. Complessi
vamente il P.M. ha chiesto 
oltre 18 anni . 

Dal Collesrio della difesa, 
composto di 15 avvocati e rap
presentante le migliori ani tre 
del Foro genovese, dai gio
vani avvocat i Afacchiauelli, 
Ferraris, Ricci, De Micheli, 
Diana Crispi, Lazagna, Sa lva -
rezza, Pacino, Pendini e Zac* 
chia, e da illustri rappresene 
tanti del oecchto Foro geno 
vese quali i l iberali D'Andrea 
e Monteverde, eredi delle an
tiche t radizioni giuridiche d i 
Genova, si è levato un mor
morio d i dolorosa sorpresa, 
mentre il pubblico, che gre
miva l'aula, p ro tes t ava v i v a 
cemente . E' stato a questa 
punto che il Presidente ha or* 
dinato di far sgomberare l'au
la. Si è levato a l lora a p a r l a r e 
il compagno Tucci, della di
fesa, per esprimere l'opinione 
sul fatto, ma al difensore è 
stata negata la parola . U n a n i 
me allora il Collegio defen
sionale si è rifiutato di pren
dere la pa ro la i n quelle con-
dfeioni. 

La battaglia defensionale è 
iniziata oggi, i l primo a par
lare del collegio dì difesa è 
stato il giovane avvocato l i 
berale Poggi, che ha invi ta to 
P.M. e Corte a voler compren
dere le profonde ragioni so
ciali della lotta che si sta con
ducendo a Genova. Se ciò non 
si fa — egli ha detto — n o n è 
possibile giudicare, ma si fa 
soltanto azione di parte. 

Il democristiano avvocato 
Salvarezza ha respinto poi 
nettamente le affermazioni del 
P.M., sostenendo che i l t nag t -
strato non è t enu to a d a r e « n 
giudizio politico, ma a giudi
care i fatti e le p rove pe r a p 
plicare la legge. Ciò n o n fa
cendo, egli ha concluso, si 
viola il principio fondamen
tale che « la legge è -uguale 
per tutti». 

L'udienza è stata sospesa 
anche oggi, in uno stato di 
profondo disagio, p e r la pos i 
zione imbarazzante in cui — 
dopo le p r ime a r r i nghe del la 
difesa — è t ienuto a t rovars i 
ti P.M.. Da parte dei difen
sori si annunc ia pe r la ripresa 
del processo — che avrà luo
go giooedi — ima vigorosa 
bat tagl ia p e r res t i tu i re a l la 
Giustizia la sua dignità e alla 
Magis t ra tura la sua ind ipen
denza. 

ENRICO ARDtT 

La riunione a Genova 
dell'Esecutivo CGIL 
Viva è l 'a t tesa negl i a m 

bienti polit ici e s indacal i p e r 
la r i un ione de l Comi ta to 
Esecut ivo del la CGIL, c o n 
vocato p e r i l pomeriggio d i 
oggi a Roma p e r d iscutere 
u n i m p o r t a n t e ord ine d e l 
g iorno r i g u a r d a n t e l a s i t u a 
zione es is ten te n e l por to d ì 
Genova, dove i l avora tor i s i 
ba t tono d a 48 giorni con t ro 
la < l i be ra scelta » e in d i 
fesa del lo l ibe r tà s indacal i . 

I l fa t to c h e a l la r i un ione 
del l 'Esecut ivo del la C G I L 
s i a n o s t a t e i n v i t a t e anche 
la Segre te r ia de l la C a m e r a 
de i Lavoro d i Genova e q u e l 
la del la Federaz ione I t a l i a 
n a Lavora to r i de i Por t i , cioè 
i r app re sen t an t i de l le o r g a 
nizzazioni p iù d i r e t t amen te 
in teressa te a l l a soluzione d e l 
problema, fa p r e s u m e r e che 
-— di f ronte a l l 'os t inata i n 
t ransigenza degli industria»» 
li — vengano decis i l ' in ten-
siGcazione e l ' a l l a rgamento 
dell 'azione s indaca le a G e 
nova e in t u t t a l ' I ta l ia , p e r 
d i fendere u n d i r i t to che n o n 
è so l tanto dei por tua l i g e 
novesi, m a de i l avora tor i i t a 
liani d 'ogni categoria-

In q u a n t o a l le ins inuaz io
ni avanza t e d a a lcuni organi 
d i s t ampa , i qua l i h a n n o t e n 
t a to d i avva lo ra re pre tes i d i s 
sensi sull 'azione c h e è s t a t a 
condot ta a Genova e su l le 
iniziat ive d a p rendere , negl i 
ambient i confederali «i af
ferma c h e simili menzogne 
sì sment iscono d a sole, d a t a 
la lo ro ev iden te assurd i tà . 
Gli organi d i r igent i del la 
CGIL, si aggiunge, h a n n o 
ch ia ramen te manifestato, ne l 
corso di t u t t a l 'eroica lo t ta 
dei por tua l i genovesi, c o n 
dotta con la sol idarietà dei 
por tual i d ì t u t t a l l t a l i a e 
de l l ' in te ra popolazione g e 
novese, il loro appoggio o p e 
r an t e . 
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IL PROGETTO GOVERNATIVO APPROVATO IERI DALLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Clericali e minori votano contro 
ogni r iduzione dell 'aumento dei f i l l i 

"Voi siete il governo dei miliardari!,, esclama Di Vittorio nella sua dichiarazione di voto -1 sinda
calisti d.c. bocciano perfino un emendamento che faceva propria una proposta della CJ.S.L.! 

Con una intransigenza sen
za precedenti, il gruppo de
mocristiano (compresi i sin
dacalisti della CISL), i r e 
pubblicani, i socialdemocrati 
ci e i liberali hanno imposto 
ieri alla Camera, nel corso 
di una combattutissima sedu 
la durata l'intera giornata, 
che la nuova legge sui fitti 
venga mantenuta cosi come 
l'aveva formulata il Sonato, 
con l'unica variante all'ar
ticolo 1 introdotta dall'amen 
damento Cuttitta fatto appro 
vare lunedì dalle sinistre. 

Nonostante che, per l 'ap
provazione di quell emenda
mento, il progetto di legge 
dovesse ormai per forza tor
nare all'esame del Senato, il 
governo e i deputati clericali 
non hanno voluto accettare 
nemmeno uno delle decine 
e decine di emendamenti pre
sentati dalle sinistre, per 
migliorare sia pure parzial
mente la legge. Governo e 
maggioranza, rimangiandosi 
completamente tutte le loro 
affermazioni e i g i u d i z i 
espressi sull'articolo 3, non 
hanno accettato nemmeno le 
proposte avanzate dall'Oppo
sizione per rendere meno 
grave il contenuto e con una 
maggioranza di soli dieci voti 
lo hanno imposto all'Assem
blea. 

La seduta si è aperta alle 
ore 10,30, sotto la presidenza 
dell'on. Leone, con Tesarne 
degli emendamenti proposti 
dalle sinistre e dalle destre 
all'art. 2 della legge sui fitti, 
L'art. 2 stabilisce che i canoni 
verranno aumentati dal 20 
per cento ogni anno fino al 
1960, a partire dal mese suc
cessivo all'entrata in vigore 
della legge. 

Il relatore di maggioranza 
CONCETTI (d.c) e il mini
stro DE PIETRO, dinanzi ai 
trentuno emendamenti pre
sentati dalle compagne Lu
ciana VIVIANI. Marisa RO
DANO e Maria Vittoria MEZ
ZA, dal compagni CIANCA e 
BERNARDI, dal liberale DJ 
GIACOMO e dai monarchici 
COTTONE e CAROLEO — 
tutti tendenti a modificare le 
norme contenute nel secondo 
articolo —, hanno espresso 
sempre parere • negativo ed 
hanno chiesto al gruppi di 
maggioranza di respingere o-
gni proposta. Si è giunti cosi 

• all'assurdo di vedere ancora 
'' una volta 1 deputati d.c. e gli 

stessi sindacalisti della CISL 
votare contro un emendamen
to del socialista Bernardi che 
— riproducendo esattamente 
le richieste contenute • nella 
mozione per la casa votata 
dalla CISL nel novembre 
scorso — mirava a ridurre 
l'aumento previsto dalla legge 
dal 20 al 10 per cento, da 
calcolarsi una sola volta sulla 
base dei canoni versati il 31 
dicembre '54. Chiamati quin
di alle urne per lo scrutinio 
segreto su un emendamento 
che tendeva ad eliminare per 
lo meno il criterio della pro
gressività degli aumenti, de
mocristiani e deputati dei 
partiti minori hanno votato 
anche contro questa nuova 
proposta. 

Fino alle 13,30, le votazioni 
si sono susseguite alle vota
zioni, senza però che alcun 
mutamento venisse apportato 
all'art. 2 della legge formu
lato dal Senato. E' rimasto 
cosi stabilito che i enno-

- ni delle locazioni di immobili 
adibiti ad uso di abitazioni o 
all'esercizio di attività arti
giana o professionale sono 
aumentati del 20 per cento e 
vanno computati, per ciascu
no degli anni successivi, sul 
canone dovuto al 31 dicembre 
dell'anno precedente. La mi
sura dell'aumento è ridotto 
al 10 per cento nel caso che 
l'inquilino versi in disagia
te condizioni economiche, o 
quando si tratti di immobili 
affittati per la prima volta 
posteriormente al 31 ottobre 
1945 e fino al 1. marzo 1947-
Nessun aumento, invece, ver
rà applicato per gli inquilini 
che versano in condizioni di 
povertà. 

I-a seduta, sospesa per una 
ora e mezza, si è riaperta alle 
ore 15, con l'esame da parte 
della Camera del famigerato 
articolo 3, che contempla au
menti annuali fino al 100 per 
100 quando il proprietario r i
tiene che il proprio inquilino 
possa sostenere tale gravissi
mo onere. In proposito, l'as
semblea si è trovata dinanzi 
ad un emendamento firmato 
da! comoagni CAPALOZZA. 
VIVIANI. CAPRARA, BUZ-
ZELLI, SILVESTRI e dai so-
cialisi; BERNARDI e M. Vit
toria MEZZA, con il quale si 
chiedeva la soppressione del
l'intero articolo. Su oue«to 
emendamento è stato chiesto 

lo scrutinio segreto dal com
pagno AUDISIO. Nonostante 
le sporto critiche fatte a que
ste misure dagli stessi oratori 
della maggioranza nel corso 
del dibattito, l'on. CONCETTI 
e il ministro, però, riman
giandoci quanto avevano in 
precedenza affermato, tra lo 
stupore e le indignate proteste 
dell'assemblea, hanno chiesto 
che la Camera mantenesse 
l'art- 3 votato dal Senato. 
L'articolo è stato quindi ap
provato per soli dieci voti di 
maggioranza. I risultati, in

sentano penuria di abitazioni 
avranno la facoltà di proro
gare le esecuzioni degli sfratti 
per un periodo da tre mesi 
a due anni- L'elenco di que
sti comuni sarà fornito dal 
ministro degli Interni. Il se
sto articolo sancisce che le 
cause relative al diritto della 
proroga sono di competenza 
dei Pretori; il settimo ricorda 
che per tutti i provvedimenti 
non contemplati da questa 
legge, vale la legge del 1950. 

Terminate le votazioni su
gli articoli, si è passati alle 

legge che affronti questi casi 
e li regoli secondo giustizia. 
Ma con questa legge nulla 
è stato fatto per questi pic
coli proprietari, ogni favore 
è andato ai miliardari e ai 
ricchi. Si è preteso inoltre di 
sostenere che questa legge 
prepara il ritorno alla nor
malità in campo edilizio: an
che noi siamo d'accordo per 
il ritorno alla normalità; ma 
la normalità presuppone lo 
equilibrio della domanda e 
dell'offerta e con questo 
provvedimento, invece, non 

^lozione alla Camera 
per il Mezzogiorno 
/ depurati comunisti e socialisti Mario 

Alleata, Francesco De Martino, Giorgio 
Amendola, Girolamo Li Causi, Fausto 
Cullo, Giuseppi; Di Vittorio, Oreste Li2-
zaUri, Lttii/i Lonuo. Giuncarlo Pajelta, 
Riccardo Lombardi, Vittorio Foà, Remo 
Scappiti!, Giacomo Mancini, Luciana VI-
ulani, Anna De Lauro Muterà, Giulio 
Spallone, Marino Guadalupi e Fernando 
Amiconi hanno presentato a/la Camera 
ìa seguente mozione: 

n La Camera, 
«considerato elio i provvedimenti go

vernativi sul Mezzogiorno nel loro insie
me non hanno migliorato la situazione 
economico-sociale dello popolazioni me. 
ridionali, che risulta invece aggravata; 

« ritenuto che la stessa applicazione 
di tali provvedimenti ò avvenuta in mo
do confuso, frammentario e parziale, al 
di fuori di ogni controllo democratico del 
Parlamento, non avendo mai il governo 
in 5 anni presentato un bilancio comples
sivo della sua azione ne] Mezzogiorno; 

« afferma la necessità di un rinnova
mento dell'azione governativa, la quale, 
nel quadro di una politica di pace, libertà 
e rispetto della Costituzione, affronti i 
più gravi ed urgenti problemi, fino ad ora 
non risolti, e tenda in particolare: 

D a promuovere l'estensione della 
riforma fondiaria e sostenere la nuova 
legislazione dei contratti agrari, fondata 
sulla giusta causa permanente; 

2) a suscitale un Fano processo di in
dustrializzazione e determinare investi
menti pubblici e privati in imprese legate 
alle esigenze dell'economia meridionale, 
sottratto al controllo dei monopoli. Lo 
sfruttamento del giacimenti di petrolio 
m Sicilia e in Abruzzo costituisce Una 
condiziono assai favorevole a tale pro
cesso, so 5t assicuri la piena autonomia na
zionale di tali fonti di energia e se ne 
rivolga l'impiego a scopi di industrializ
zazione. Anche l'assetto del bacino mine
rario del Sulcis è condizione indispensa
bile per il progresso della Sardegna; 

3) a sviluppare la politica dei lavori 
pubblici sulla base di piani regionali, 
elaborati con il concorso delle rappresen
tanze democratiche delle popolazioni; 

4) a garantire' l'uguaglianza di tutti 
i lavoratori nell'accesso al lavoro, attra
verso una riforma democratica del collo
camento. e il rispetto dei contratti di 
lavoro e delle leggi sociali esistenti, non
ché a porre termfne ad ogni forma di di
scriminazione e di esercizio arbitrario 
della legge; 

5) a favorire la piena e conseguente 
attuazione dello Statuto regionale in Si
cilia e in Sardegna e l'istituzione degli 
organi regionali nel restante territorio 
del Mezzogiorno, sviluppando tutte le li
bertà e le autonomie locali e ponendo 
termine all'ormai non più tollerabile cen
tralizzazione buiocratica » 

fatti, sono slatj i seguenti: vo
tanti 502; maggioranza neces
saria 252: voti favorevoli alla 
soppressione degli articoli 240; 
voti contrari 2G2. 

Anche la richiesta fatta dal 
compagno CAPALOZZA, per
ché il massimo dell'aumento 
venisse ridotto dal 100 al 40 
per cento, è stata bocciata-
Analoga fine hanno fatto tutti 
gli altri numerosissimi emen
damenti proposti dalle sini
stre, sia all'articolo 3 che al
l'articolo 4, il quale stabilisce 
i canoni da applicarsi agli im
mobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione. 

Ormai lanciatissimi, i de
mocristiani hanno quindi ap
provato gli ultimi tre ar
ticoli della legge: il quin
to, il sesto e il settimo. 
Il quinto stabilisce che i 
Pretori dei comuni che pre

dichiarazioni di voto. Primo 
a prendere la parola è stato 
il compagno Giuseppe DI 
VITTORIO, segretario gene
rale della CGIL, il quale ha 
esposto le ragioni per cui il 
gruppo comunista avrebbe 
votato contro il provvedimen
to. Noi voteremo contro que
sta legge ingiusta e sotto certi 
aspetti odiosa — ha esordito 
Di Vittorio — perchè essa 
colpisce gli interessi della 
parte più povera della po
polazione, per favorire gli 
interessi dei grandi proprie
tari di case e degli enti im
mobiliari. 

Si ù parlato, per giustificare 
la legge — ha proseguito 
l'oratore — delie condizioni 
dei piccoli proprietari di case 
e di botteghe; e vero, esistono 
casi di questo genere, ma noi 
siamo pronti a votare ogni 

r LAVORI BELLA CAMERA 

Confermato per il 16 
il dibattito sui patti agrari 

/ / governo chiederà la sospensiva ? - La 
ledile Tremelloni non à ancora all' o. d. g. 

1,'unicu avvenimento poli
tico della giornata ili ieri è 
costiluilu dalla fissazione del
l'orili ne de! giorno «lei pros
simi lavori della Camera a 
partire «lai 16 prossimo. Tale 
ordìnc del giorno prevede in
fat t i : a) interrogazioni; b) 
proposte di legge Sampietro, 
Gozzi, Ferrari sui patti agra
r i ; e) rinvio delle elezioni 
amministrative alla primave
ra del 19.~>6; d) interpellanze 
e mozioni. 

Come si vede non figura 
la legge Tremelloni. Viene cosi 
a cadere Io strumento di ma
no* ra di cui voleva servirsi 
il governo per rinviare la di
scussione dei patti agrari. Da 
molti giorni, ormai. Sceiba e 
i suol avevano ufficialmente 
annuncialo che il giorno 1>> 
avrebbero chiesto l'inversione 
dell'ordine del giorno per dare 
la precedenza alla legge Tre
melloni; ma. come M vede. 
ades*o manca l'e-ggctlo «la 
invertire! 

L'avvenimento è slato un 
vero e proprio colpo di scena 
per il governo e nella tarda 

Crisi nei ('ornimi 
d i P a d o v a e l»iaron#>a 
: I socialdemocratici si dimettono per contrasti con ì d.c. 

A Padova, l'assessore alle Finanze il socialdemocratico 
professor Rossi, ha rassegnato ieri le dimissioni per protesta 
contro il fazioso provvedimento della tnagieioranza consiliare 
con eoi si è negato l'nso dell» «Sala della Ragione » al comi
tato provinciale deUTDI che l'aveva chiesi» per svolgervi 
m a manifestazione hi occasione della Giornata intemazionale 
«Iella donna. 

_-•- Anche a Piacenza, sia il Comune che l'Amministrazione 
g provinciale sono entrati In crisi in seguito alle dimissioni 
i? rfeffll assessori socialdemocratici delle due Giunte. AU'ori-
-; f h t «li «westti dimissioni vevitono indicali contrasti politici 
\ « • • | clericali anrravati dalla condotta tirannica dei demo-
-- cristiani nell'amministrazione. 

serata di ieri sono circolate 
\oci sull'esplosione di un acu
to contrasto fra Sceiba e 
(tronchi, il quale sarebbe sta
to accusalo di a \cr escluso 
dall'odg la legge Tremelloni 
per mettere in difficoltà il go-
\crno. Se il contrasto c'è stalo 
non ci è dato saperlo con 
esattezza In \cr i tà , però, il 
presidente della Camera avreb
be commesso atto arbitrario 
se avesse agito diversamente. 

La legge Tremelloni si tro
va, infatti, in discussione di
nanzi alla competente com
missione legislativa senza che 
i suoi termini siano scaduti. 
E" quindi necessario — a ler. 
mini di regolamento — che 
la commissione Finanze e Te
soro concluda i suoi la tor i 
entro i termini stabiliti e pre
senti le altrettanto regolamen
tari relazioni. Per i patti agra-
t i . la situazione é invece com
pletamente diserba, giacché ì 
termini fissati alla Commis
sione Agricoltura sono siali 
superali da alcuni mCM e non 
£ quindi tollerabile una ulte
riore sottrazione di essi allo 
esame dell'assemblea plenaria. 

I.a posizione del governo è 
venuta con ciò improvsisa-
menle ad aggravarsi. Di tutto 
ciò si £ animatamente di-
<fit«.so alla dire/ione della DC 
nel corso di una riunione ini
ziataci ieri «.era alle 21 e 
terminata stamane verso le 2. 
Sono state naturalmente esa
minate le varie stratte per 
u «l'i re dal cui ili sacco in 
cui è andato a cacciarsi lo 
Scclba; la più lineare dì tali 
strade sembra esser qnolla 
dì porre la questione di fi-
dncia sul < rinvio > brutale 
lei palli agrari, snhendo cosi 
un'ampia dI*en««lonc di ca
rattere polìlico e l'alea di nna 
«sconfitta. Salvo a sottoporre 
la Camera n nna serie di 
inversioni a catena dell'odg 
per far passare prima del 
natti tal l i gli altri punti già 
fissati e da fissare. 

hanno quindi proso la parola 
il laurino CAFIERO. favore
vole alia legge, e il socialista 
MATTEUCCI. 

La logge quindi è stata ap
provata a scrutinio segreto 
con 282 voti favorevoli e 243 
contrari. 

La Camera tornerà a riu
nirsi mercoledì Hi, con al
l'ordine del giorno i tre pro
getti di legge per i contratti 
agrari. La seduta è stata tolta 
alle ore 20. 

PER l i , CARO-MEDICINALI 

Oggi l'incontro 
fra C.G.I.L. e Villabruna 
L'annunciato incontro fra i 

rappresentanti della CGIL e 
della FILC con il ministro 
dell ' industria, Villabruna, per 
la questione del caro-medici
nali, che doveva aver luogo 
ieri è stato rinviato ad oggi 
alle ore 11 

Sulla stampa padronale con
tinuano intanto t tentativi di 
difesa delle ingiuste posizioni 
di privilegio degli industriali 
farmaceutici. Oltre alle solite 
tesi già più volte ripetute in 
questi giorni, gli industriali 
hanno fatto sopere di essere 
profondamente avversi alla 
proposta della CGIL che ri
vendica la definizione del prez
zo al CIP. 1 produttori farma
ceutici propongono invece che 
tale compito sia lasciato al-
l'AClS, in quanto * organo tec
nico » dotato di « specifico com
petenza ». L'assurdità di tale 
richiesta è documentata dal 
solo fatto che il CIP è l'unico 
organismo legale incaricato di 
fissare e coordinare la politica 
dei prezzi. Per nessun altro 
settore produttivo esistono dt-
fatti organismi fiancheggiatori 
con incarichi deliberativi come 
l'ACIS. Per quel che si riie-
risce poi alla « competenza » 
dell'ACIS viene messo in ri
lievo da molte parti il fatto 
che Migliori, già commissario 
per lunghi .anni dell'ACIS. fa 
parte ora del Consiglio d'am
ministrazione della Montecati
ni. Come si vede dunque al 
l'ACIS si acquista una specifi
ca « competenza », ma al ser
vizio dei grandi trusts. 

Ingente furto a Iglesias 
col sistema del « buco » 

• i 

CAGLIARI, 0. — Un gros 
so furto è stato compiuto in 
una oreficeria, al centro di 
Iglesias. I ladri hanno adot
tato il sistema del « buco ». 

CONTRO L'INSABBIAMENTO DELLA LEGGE SULLA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 

Forti msmifostazinni 
i: voti unitari por la 

nolle campagne 
"giusta causa» 

Il Convegno di Treviso - Il Vescovo di Ascoli P. e il deputato d.c. Bernardinetti si dichiarano d'accordo 
coi contadini - Manovre governative nella Commissione agricoltura della Camera per ritardare la discussione 

Nelle campagne di tutte le 
regioni continua a svilupparsi 
il largo e poderoso movimen
to di protesta contro il com
promesso governativo sui pat
ti agrari, in difesa della « giu
sta causa » e per la sollecita 
approvazione del progetto di 
riforma dei patti agrari Se
gni-Sampietro. Migliaia di 
ordini del giorno, votati nel 
corso dì assemblee alle quali 
partecipano contadini di ogni 
fede politica, vengono Inviati 
al Presidente della Camera. 
ai gruppi parlamentari, alle 
direzioni dei partiti e alle 
organizzazioni sindacali. De
cine di migliaia di firme sono 
state raccolte e continuano 
ad essere raccolte su petizioni 
in cui la rivendicazione fon
damentale della « giusta cau
sa » permanente e l'esigenza 
della riforma dei patti agrari 
viene riaffermata con forza 
dai contadini. 

Si susseguono, inoltre, inin
terrottamente, manifestazioni 

e astensioni dal lavoro nelle 
fattorie, nei comuni, nei cen
tri agricoli Decine di dele
gazioni partono ogni giorno 
fin dagli angoli più remoti 
delle piovincie e si recano nel 
capoluoghi per conferire con 
autorità, dirigenti dei partiti 
e organizzazioni sindacali. 

Nel Veneto, questo ampio 
e unitario movimento si è 
espresso pubblicamente, sa
bato e domenica scorei, tra
mite la viva voce del delegati, 
nel Convegno regionale per 
la riforma dei patti agrari 
che si è tenuto a Tievisn. Pio-
posto l'anno scorso dai con
tadini di Mogliano Veneto, 
nello spirito della più larga 
unità, per affrontare i pro
blemi fondamentali e vitali 
dei lavoratori della terra e 
in particolare delle campagne 
venete, esso è stato realizzato 
oggi dopo la creazione di cen
tinaia di Comitati unitari in 
tutto il Veneto i quali hanno 
dato vita a decine di assem

blee nel corso delle quali sono 
stati eletti i delegati. Al Con
vegno hanno aderito, oltre che 
le organizzazioni sindacali 
unitarie, la Lega interregio
nale dei comuni democratici, 
numerosi parlamentari, le fe
derazioni provinciali del PCI, 
del PSI e del PRI e la se
greteria nazionale della UIL. 

Un ordine del giorno, che 
sollecita l'approvazione del 
progetto di legge Segni-Sam
pietro, è stato approvato nel 
corso di una riunione comune 
dai rappresentanti del PRI, 
del PSDI. del PSI, del PCI, 
dell'UIL-Terra e della Feder-
mezzadri di Foligno; anche il 
Consiglio comunale di Foli
gno ha approvato all'unani
mità un ordine del giorno 
analogo. Altri Consigli comu
nali si sono pronunciati fa
vorevolmente per una rapida 
approvazione d e 1 progetto 
Segni-Sampietro: quelli di 
Scandicci. Gambassi e Ta-
vernelle in provincia di Fi-

LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

Vetrine dell'8 Marzo a Ferrara 
Come la festa è stata celebrata nei quartieri di Roma 
JM ricorrenza ricordata dal Consiglio comunale a Bologna 

LA FORTUNA DI UN AUTISTA E DI UNA GUARDIA FORESTALE 

Illesi dopo ona caduta da sessanta metri 
col rimorchio carico di grossi tronchi 

D o p o e s s e r e p r e c i p i t a t i n e l b u r r o n e i d u e si s o n o r i a l z a t i in t e m p o 

p e r e v i t a r e c h e la m a s s a d e i t r o n c h i si a b b a t t e s s e su d i l o r o 

si stimola affatto la costru
zione di case. Grazie a questa 
legge — ha detto ironica
mente Di Vittorio — vi sa
ranno più case disponibili, 
ma solo perchè vi saranno 
numerosi nuovi sfratti. 

Per la maggioranza demo
cristiana la < normalità » si
gnifica solo portare al livello 
più alto i fitti, mentre non 
viene tenuta in nessun conto 
!'« anormalità » delle condi
zioni degli inquilini più po
veri. 

Voi parlate •— ha prose
guito Di Vittorio, rivolgendosi 
ai settori di centro — di san
tità della famiglia, ma non 
avete affatto pensato alle mi-
§liaia di famiglie insidiate 

alla minaccia di sfratti, dal 
la promiscuità e dalla coabi 
fazione; non avete pensato 
affatto al dramma di tanti 
giovani e ragazze che non 
potranno sposarsi, perchè non 
sono in grado di pagare gli 
alti fitti, che voi garantite 
con questa legge ai ricchi 
proprietari. La santità della 
famiglia voi l'avete sacriti 
cata sull'altare degli interessi 
dei miliardari! 

LEONE (Presidente): Ono 
rovole Di Vittorio, la prego. 
sia breve. 

DI VITTOKIO: On. Presi
dente, la questione è troppo 
importante e drammatica 
perchè si possa esaurire una 
dichiarazione di voto con pò 
che parole! 

Riprendendo, l'oratore ha 
chiesto una politica più auda
ce, da parte del governo, pet 
la costruzione di case popo
lari. provvedimenti seri che 
colpiscano la speculazione 
delle aree e i profitti di mo-
noDolio sulle materie edilizie 

La stessa CISL, che pure 
aveva assunto un atteggia
mento critico nei confronti 
della legge, ha lasciato poi 
che la maggioranza democri
stiana respingesse l'ordine 
del giorno presentato dal 
compagno Montagnana. nel 
quale si riproduceva esatta
mente una mozione aoprovata 
in un suo convegno. 

Bisogna finirla — ha escla
mato a questo punto il com
pagno Di Vittorio — con iì 
sistema di dire sempre d; 
« sì » ai lavoratori, quando si 
discute con loro, e poi ve
nire alla Camera e dire «no»! 
Questo trasformismo è intol
lerabile e noi lo denunceremo 
ai lavoratori cattolici, ai la
voratori socialdemocratici, e 
ai senza partito che sono col
piti da questa legge. 

Il compagno Di Vittorio ha 
mosso, infine, una obiezione 
di fondo al provvedimento 
sottolineando come fesse in-
ciustificata la ureenza richie
sta per questa lecce dai d.e, 
quando poi ii governo non 
muove un passo por rispet
tare i voti della Cam 
attuare ".a riforma a 
riforma !-ibi: tari a. ty*r .irlo-
sunre Io le.rgi di polizia. P^Jmiìitari "'a competenza sui ;a pni reazionaria e antiae-
far eleggero la Corte eo>' : - . r c a t o di vilipendio delle For-;mocratica di tutto il mondo. 
tuzionale. ze armate e di tutti i reatij In favore delia tesi di Ca-

Con questa legge — ha che vanno sotto la vocem dipalozza h?nno parlato Dech 
concluso Di Vittorio — comejc delitti contro la fedeltà o Occhi <pnm) e Berlinguer 
con quella per i patti agrari la difesa militare ». i 'p.O. mentre Amatucci (de). 

Ieri le donne hanno offerto nelle strade e negli uffici della 
rapitale il tradizionale mazzo di mimose 

TRENTO, fi — La guardia 
forestale Livio Rizzoli, dr 35 
anni, da Cavalese, e l'autista 
Giuseppe Vanzo, di 37, sono 
stati protagonisti di un pau
roso incidente conclusosi tut
tavia senza gravi conseguen
ze. I due si trovavano a bordo 
di una « jeep » trainante un 
rimorchio carico di grossi 
tronchi d'albero, che nell'ab-
bordare una curva nei pressi 
di Molina dì Fiemme, sban
dava sul ghiaccio e preci
pitava in un profondo avval
lamento, capovolgendosi più 
volte, urtando contro piante 
e spuntoni di roccia e fer
mandosi. infine, contro un 
cumulo di neve trattenuto da 
folti cespugli. L'automezzo 
era precipitato per oltre ses

santa metri, ma essi erano 
rimasti illesi. 

Tutto sembrava finito ed i 
due stavano tentando di r i
guadagnare la strada, quan
do si accorgevano con racca
priccio che il carico di tronchi 
rimasto bloccato sul rimor
chio contro una roccia, stava 
precipitando verso di loro. 

L'autista Vanzo non esi
tava e, con un balzo, riusciva 
a mettersi in salvo dietro 
uno spuntone della roccia; la 
guardia forestale, invece, 
aveva un attimo di sbigot-
timenio e. quando tentava di 
mettersi in salvo, era ormai 
tardi: una gamba gii rima
neva impigliata in un ce
spuglio e, uno dopo l'altro, i 
ero^i tronchi gli piovevano 
addosso 

Nessun passo avanti 
sui Tribunali militari 
Proposte inaccettabili presentate alla commissione Giu
stìzia - La discussione rinviata a una prossima sedata 

La commissione Giustizia 
della Camera ha ieri mattina 
esaminato ii testo coordinato 
— redatto dal comitato r i 
stretto nominato in una pre
cedente seduta — delle tre 
proposte di legge sulla giu
risdizione dei tribunali mili
tari in tempo di pace, pre
sentate da Capalozza (pei). 
Luzzatto (psi) . e Ariosto 
tpsdì). Il nuovo coordina-

dovranno essere ancora sot
toposti i reati militari com
messi da ' appartenenti alle 
Forze armate delio Stato, di 
cui all'art. 1 e seguenti de! 
codice >. Cittadini in congedo. 
che non sono in servizio pres
so le Forze armate, dovreb
bero. dunque, ancora sotto
stare ai tribunali militari. 

All'inizio della seduta del-
Ji commissione, il compagno 

namento sottrae alla cornpe-(Capa!ozza ha sottolineato ap 
tenza dei tribunali militari i,punto che nessuna delie sue 
reati di offesa al Presidentejtrsi e nessuna delle richieste 
della Repubblica e di vili- avanzate unanimemente dai 

Pendio della Repubblica, dei;giornalisti sono state accolte 
ariani-rito, del governo, di [dal comitato ristretto, il qua-

mera. p^i i u n a àcV.e due Camere e del-ije ha voluto continuare a tol-
grar ia . . a ; i a CcrU- costituzonale. la- lerare che !a legislazione sui 

[sciando invece ai tribunali codici militari in Itaiia sia 

voi caratterizzate soltanto la 
involuzione reazionaria e so
ciale del governo e del'a 
maggioranza e dimostrate di 
essere il governo e la mag
gioranza dei miliardari! (Vi-
ui.*.>imi applausi a sinistra). 

Per dichiarazione di voto 

Sulla questione di maggio- in accordo co! ministro De 
re interesse del momento —Pietro, ha propesa un riesa-
per la quale sono insorti i me delia questione. Il pre-
« casi » Renzi-Aristarco. Tnz-f idente della Commissione 
zino. Brini-Barbieri. ecc. —jTosato, rilevando la necessi-
il comitato ristretto ha la-|tà di un esame più approfon 
sciato le co?e così come sta-;dito, ha rinviato il dibattito 
vano: ai tribunali militari a una prossima seduta. 

Egli, però, riusciva ad ap
piattirsi al suolo, evitando 
così di essere colpito in pieno 

Elette il 29 marzo 
le C I . della FIAT 
TORINO, 8 — Le organiz

zazioni sindacali di Torino, 
d'accordo con la Direzione 
FIAT, hanno fissato per il 
29 marzo la data delle ele
zioni per il rinnovo delle 
Commissioni Interne degli 
stabilimenti FIAT. Per quel
la data 60.000 lavoratori del 
più grande complesso indu
striale italiano produttrice di 
macchine apprezzate in tutto 
Il mondo — operai, impiega
ti e tecnici — si recheranno 
alle urne per esprimere la 
loro volontà democratica sce
gliendo i candidati alle Com
missioni Interne che. nella 
lotta contro i soprusi e lo 
strapotere padronale, difen
deranno i loro interessi. 

Aumentati i salari 
nel settore delle plastiche 
Si sono concluse ieri a Mila

no le trattative per il r innoio 
del contratto colletlt%o di la
voro per il settore delle mate
rie plastiche. 

L'accordo raggiunto precede 
l'aumento dei salari drl 2,~ì* » 
st-llc attuali retribuzioni con
globate. nonché il migliora
mento <li alcuni istituti con
trattuali relativi al trattamc.i-
:o di ticeniìamento per sii ope
rai, al compenso speciale per 
Xli equiparati, al calcolo ilei 
;nada«no medio di cottimo 
«alle ferie e sull'indennità dì 
licenziamento, e il paca.nentc 
delle ferie e della gratifica 
natalizia per i di<conlinni «sul
la base della retribuzione 
ciomalirra percepita 

Ieri, in occasione della Giar-
nata internazionale della don
na, si sono svolte in tutta Ita
lia migliaia di manifestazioni. 
Nelle città, nei cnnipi, nella 
fabbriche, in ogni luogo di la
voro, abbandonando per qual
che ora le loro occupazioni, le 
donne si sono ritrovate per fe
steggiare la loro più grande e 
signilicativa festa, celebrata, 
quest'anno particolarmente, nel 
quadro della grande- pacifica 
lotta dei lavoratori di tutto il 
mondo contro le minacce di 
guerra e di sterminio atomico. 

A diecine sono fiorate le 
iniziative nelle v i r ie cit tà: 
dalle proiezioni cinematografi
che elfettuate a Venezia, alle 
speciali vetrine — tutte dedi
cate alla festa — allestite nei 
negozi del Ferrarese, dai « bar
roccini » dei mercati di Firen
ze ornati di diecine di cartel
li, alle scampagnate organizza
te a Milano. A Bologna, dove 
anche il Consiglio comunale ha 
voluto ricordare l'avvenimen
to, la mimosa, il fiore simboli
co della fratellanza e della pa
ce, e stalo distribuito da mi
gliaia di donne nelle case, nei 
circoli, nei luoghi di ritrovo. 
A Ravenna la festa ha coinci
so con la mobilitazione di cen
tinaia di ragazze per la- rac
colta di firme sotto l'Appello 
di Vienna. 

Grande successo ha arriso 
anche 'alle manifestazioni di 
Modena. Genova. Napoli. Ta
ranto, La Spezia, Cremona, 
Siena, Biella, Piacenza, Savo
na, Prato, nel corso delle quali 
hanno parlato Rosetta Longo, 
Elvira Pajetta, Tina D'Avenio, 
Baldlna Berti. Leda Petrarca. 
Giovanna Barcellona, Maria 
Antonietta Macciocchi, Lina 
Fibhi, Valeria Bonazzola, Nel
la Marcellino, Rina Picolato. 

A Roma la gentile consue
tudine della distribuzione di 
mimose, si è rinnovata in tutt i 
i quart ier i : all'Appio Nuovo 
l'omaggio floreale è stato of
ferto nei mercati, nei negozi, 
nelle fabbriche. Alla FATMF 
sono state offerte viole a tut
te le jOC impiegate 

Due grandi feste sono state 
tenute a g i stabilimenti «lei 
Poligrafico di Piazza Verdi e 
di Via Gino Capponi; altre 
feste sono state organizzate dai 
lavoratori della Cartiera No-
mentana. della '"tipografia del 
la Camera, della Italgraf, del
la Bimospa, della Tuminelli, 
delta Operaia Romana, della 
N'avn. della Stampa Moderna 
dell'UF.SISA. dell'Aerostatica, 
dell'Alfa Romeo, della Stigler
e i ts. della Autovox. della 
FATME. 

Al ministero dell'Agricoltu
ra, jjli impiegati hanno offer-
11 alle loro colleghe un fiore 
ed una colazione; una cola-
zinne è stata pure offerì? alle 
lavoratrici delia Ottica Mecca-
R;ca. mentre un'altra verrà 
offerta sabato prossimo a 
quelle della MATER. 

renze; di Cascina in provincia 
di Pisa, di Crespellano, Mor
dano e Castelnuovo Monte in 
provincia di Bologna; di So
liera in provincia di Modena. 

Ad Ascoli Piceno la UIL-
Terra e la Federmezzadri, 
dopo una ampia discussione, 
pi sono pronunciati concor
demente per la « giusta cau
sa » e contro il compromesso 
governativo sui patti agrari, 
impegnando i propri parla
mentari ad un'azione ispirata 
ai principi della legge Segni-
Sampietro. A una delegazione 
che in rappresentanza dei 
contadini di numerosi comuni 
della provincia, si era recata 
presso le autorità e i partiti, 
il vescovo di Ascoli ha di
chiarato: « Sono d'accordo 
con voi per la " giusta causa " 
permanente. Se venisse a 
mancare questa 1 contadini 
dovrebbero riempire i tribu
nali ». 

Nella provincia di Bologna 
il malcontento e la protesta, 
oltre che essere espresso nel 
corso delle assemblee, con 
l'invio di delegazioni alle au
torità provinciali e con so
spensioni di lavoro, viene reso 
noto pubblicamente da centi
naia di cartelli che sono com
parsi sui pali della luce e 
sugli alberi nelle vicinanze 
delle strade di transito. Nel
la provincia di Firenze dele
gazioni si recano ogni gior
no dalle autorità ed enti invi
tandole a Intervenire in favo
re delle loro rivendicazioni. 
In tutta la provincia l'altro 
giorno si è avuto un forte 
movimento delle donne mez
zadre che si sono, anche esse, 
recate in delegazioni presso 
le autorità e i partiti. A Rie
ti il deputato de Bernardi-
netti. ha dichiarato, a una 
delegazione di mezzadri, di 
essere sempre stato e di essere 
tuttora favorevole al princi
pio dolla « giusta causa » per
manente. 

La discussione 
alla Commissione agricoltura 

La Commissione per l'Agri
coltura della Camera ha ri
preso ieri la discussione sui 
contratti agrari. 

All'inizio della seduta il 
compagno Miceli ha chiesto 
che il governo esprimesse il 
suo definitivo parere sulla 
DOrtata dell'art. 3-bis della 
legge sui nntti agrari (che 
Drevede la disdetta con in
dennizzo). rilevando che il 
ministro Medici ha tenuto 
sulla questione un comporta
mento veramente singolare: 
egli infatti, nella seduta del 
1. marzo, affermò che la di
sdetta con indennizzo poteva 
operare ad ogni scadenza con
trattuale successiva al primo 
ciclo di rinnovi: successiva
mente invece. In una dichia
razione ai giornalisti riporta
ta dal Corriere della Sera, 
Medici modificò tale interpre
tazione. sostenendo che la di
sdetta con indennizzo avreb
be potuto operare solo alla 
fine di ogni ciclo di rinnova
zione contrattuale. 

Ala il presidente della Com
missione. Germani, ha impe
dito al compagno Miceli <Ji 
proseguire, adducendo motivi 
di « delicatezza » nei confronti 
del ministro Medici il quale 
era all'estero. Germani è sta
to t>erò costretto ad ammet
tere il cambiamento di posi
zione del ministro, leggendo 
un suo emendamento del go
verno — che fino a auel mo
mento aveva tenuto celato — 
riguardante appunto la di
sdetta con indennizzo, diver
so dai precedenti. 

E' stato fatto rilevare che 
'.a condotta seguita dal jjover-
no e dai ministri in sede di 
commissione, consìstente nel 
non precisare le loro posizio
ni. modificandole continua
mente. si traduce In un sa
botaggio organizzato che ha 
impedito finora alla Commis
sione di discutere e di deci
dere proficuamente. 

La riunione è stata rinviata 
DOichè l'emendamento presen
tato da Germani introduceva 
nella discussione un elemento 
inatteso. 

PRESENTATA DA BARTESAGHI E TOLLOY 

hilorpellanza «Illa Camera 
sui rapporti culturali con l'URSS 

Una giovinetta 
.sposa a \~y anni 

C A L T A N I S E T T A , 8. — l 
tradizionali chicchi di grano. 
fcìtoj-amente lanciati da ami
ci e parenti , hanno accompa
gnato. a Sommatimi, il corteo 
nuziale di unr. del le .più gio 
vanì spo?e della Sicilia, la 
13ennc Maria Toscano che ha 
coronato il suo sogno d'amo
re portata al l 'a l tare dal 
I9enne Giuseppe Rotolo. 

Gli <>:;. Bartesaghi e Toì-
loy hcnnu risolto una inter-
pellanza .il ministro degli 
E?;eri .. per conoscere quale 
attività abbia svolto e quali 
intenda svolgere il suo dica-
-tern per ".a ripresa e lo svi
luppo delle relazioni cultura
li tra l'Italia e l 'Unione So-
vietici . Ciò j . a perchè un'ope-
r.i c< Mtiva e intraprendente 
.n t".I senfo appr.re tanto più 
r.ii-^rr. ;òbi*e se pnn «i vuo

le e>.c la politica dei blocchi 
le delle a ".e.-.nze militari svi-
jluop» tutie r d c?clusi\ amen-
ito lo poten7ialità negative ed 
• dotili di cui è carica: sia per
chè è riavere dell 'Italia te
ner conto delle favorevoli di-
.~no;'.z';oni esistenti nel mon
do sovietico ver^o l 'arte e la 
scienza italiana. di;pn«i7:rni 
che .«; ricollegano del reato 
r.rì una vecchia tradizione e 
che devono esperi» att ivarne^ 
te e<>rri?poste. se non si vur-le 
venir meno alle responsabi
lità inerenti la gestione de1 

più prezioso patr imonio na

zionale per la conoscenza. In 
-tima e la diffusione all 'este
ro desìi autentici valori ita
liani V. 

Confermato l'ergastolo 
per Emilio Olmo 

TORINO, 8. — La Corte 
d'Assise d'Appello di Torino. 
dopo un processo durato due 
g;o:ni,~ha confermato siasela 
la condanna all'ergastolo per 
Emilio Olmo, il calzolaio ales
sandrino che un enno fa, l'S 
marzo del 1954, uccise bar
baramente, nel proprio nego
zio in Alessandria, la moglie 
Costantina Masuello e il gar
zone Francesco Dametto. La 
strage, compiuta con sette 
colpi di sbarra di ferro, fu 
portata a termine dall'Olmo 
per disfarsi della moglie e del 
Dametto che ne era diventato 
l'amante. 
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UNA INTERESSANTE RIVISTA GIOVANILE 

•• i 

e conformisti 
T . i h o l t a l ' a p p a r i r e tli u n a 

n u o v a r iv i s t a p u ò cos t i tu i r e , 
i o n i e si dice, u n fa t to nuovo , 
nel senso d i e v iene so l l eva to 
u n p r o b l e m a c h e h a un peso 
d e t e r m i n a n t e e c h e p u ò de te r 
m i n a r e n u o v e s i t uaz ion i , d a r e 
l ' avv ìo a n u o v e espe r i enze . 

A q u e s t o a b b i a m o p e n s a t o 
Jcggcndo 11 Hibclla ed il Con
formista, r iv is ta p u b b l i c a t a a 
M i l a n o c o n la c o l l a b o r a z i o n e 
de i G r u p p i g iovan i l i d e m o c r i 
s t i an i de l l 'Emi l i a , de l l a Lom
b a r d i a , de l P i e m o n t e . La ri
v i s ta fci r ive la d i no tevo le in
te resse n o n t a n t o c o m e por 
t a t r i c e di un p r o b l e m a — il 
p r o b l e m a dei r a p p o r t i fra 
m o n d o c a t t o l i c o e m o n d o co
m u n i s t a —, c h e n u o v o non è, 
q u a n t o per l ' a u d a c e nov i t à 
c o n cu i in c a m p o ca t to l i co , 
p e r la p r i m a vo l t a ci s em
b r a , q u e s t o p r o b l e m a viene 
so l l eva to . 11 c o m p i t o c h e , a t 
t r a v e r s o la r iv i s ta , cer t i {.'rup
p i d i p iovan i d e m o c r i s t i a n i si 
t is-eirnano. è t o s i f o r m u l a t o : 
« Per i giovani d. e, come per 
tutti coloro clic operano nel 
mondo cattolico italiano in 
virtù di una oocii7ione pro
priamente politica, la sola 
prospeltiua positiva attuale 
sta liei proposito di determi
nare una politica nel mondo 
cattolico che conduca alla fine 
dello immobilismo e consenta 
di affrontare i problemi fon
damentali della società ila-
liana >. 

Q u e s t a po l i t i ca nuova che 
«i vuole d e t e r m i n a r e nel mon
d o c a t t o l i c o è p iù vol te e sp res 
sa ne l la r iv i s ta e la c i t az ione 
s e g u e n t e ci s e m b r a la più 
chiara: < Fero iptindi chiarito 
il primo passo di una nuova 
politica per le forze democra
tiche: stabilire un nuovo ti
po dì rapporti con i Partiti 
di sinistra non •sollecitandone 
una frattura ed una conver
sione ma uiili27andnìi. per 
quel che sono, ai fini della 
conserva7Ìone desìi istituii de
mocratici e del progresso ilei 
nostro sistema civile ». 

A q u e s t a c o n c l u s i o n e i gio
v a n i d i r i gen t i d e m o c r i s t i a n i 
s o n o triunti d a c o n v i n z i o n i ed 
e s p e r i e n z e m e d i t a t e , e colle
g a t e fra l o r o s t r e t t a m e n t e . In-
n a n z i i i i i t o essi r i t e n g o n o c h e 
si d e b b a c o n c l u d e r e l ' esper ien
za c e n t r i s t a , o q u a d r i p a r t i t a . 
p e r c h è e»sa si è d i m o s t r a t a 
o r g a n i c a m e n t e i n c a p a c e a d in
f e r i r e le m a s s e p o p o l a r i nel lo 
S t a t o e d a r i n n o v a r e l ' I t a l i a . 
l i m i t a n d o s i — d i c o n o — a d 
u n a m e r a funz ione di m a n t e 
n i m e n t o in vi ta de l lo S t a t o e 
deg l i I s t i t u t i d e m o c r a t i c i Non 
solo , m a a v v i a t o s i , il cen t r i 
s m o . su l la c h i n a per icolosa 
«Ielle m i s u r e d i - r r iminnt<»ru\ 
si a v a n z a il d u b b i o — per 
noi p i e n a m e n t e f o n d a t o — di 
u n a d e g e n e r a z i o n e di t i po 
a p e r t a m e n t e fasc is ta . Secon
d a r i a m e n t e la r iv is ta afferma 
<he è i l lusor io a s p e t t a r s i un 
r i n n o v a m e n t o , u n o s v i l u p p o 
dei c o r p o soc ia le a l l ' i n t e rno 
del s i s t e m a l i be ra l -bo rghcsc . 
poiché < il problema dello 
sviluppo della società italiana 
nn impostato in termini esat
ti, come problema di uscita 
da tale sistema •>. 

*^ 

S u l l a b a s e ili q u e s t e due 
c o n c l u s i o n i si è g i u n t i a por 
re il p r o b l e m a c h e noi a b 
b i a m o più «opra e spos to , que l 
lo de i r a p p o r t i con i P a r t i t i 
d i s i n i s t r a e con il P a r t i t o 
« o m u n U t a in p a r t i c o l a r e . La 
r iv i s t a ha poi c e r c a t o di e sp r i 
m e r e q u e s t a necess i tà in for
m e rea l i zzab i l i , g i u n g e n d o a l 
l a c o n c l u s i o n e c h e «• nece—ario 
a r r i v a r e a d u n a co l l abo raz io 
n e . a n c h e su l p i a n o gove rna 
t ivo , fra i c a t t o l i c i ed i soc ia
l is t i (P .S . I . ) . s e n z a r i ch i ede re 
la sc i s s ione del m o v i m e n t o 
o p e r a i o , m a . a n z i , i n t e n d e n d o 
q u e s t a co l ! a b o r a ZÌOPC c o m e 

". ima effettiva mediMir-ne fra 
mondo cattolico e for70 pro
letarie-. Q u e s t o p r o b l e m a è 
qu i po«to c o n g r a n d e amp iez 
za e con l ' occh io che g u a r d a 
l o n t a n o . Si a r r i v a a pos tu 
l a r e c h e il m o d o c o n c u i ver
r a n n o s t ab i l i t i , in C i n a , n n o -
vi r a p p o r t i fra p o t e r e i v n o -
I i r e (d i r e t to d a i c o m u n i s t i ) e 
C h > - a ca t to l i ca * apra la 
strada ad uno sfor70 concre
to teso al superamento di un 
nuovo e più £iu<to rapporto 
del vecchio contrasto di dc-
Th>37Ìonr laìri'tira fra lo Sta
to e la Chiesa v 

71 Ribelle ed il Conformi
sta a v v e r t e di vo le r e v i t a r e 
l ' a s t r a t t i s m o del r a g i o n a r e in 
cu i p u r e c a d d e r o p j i vol te . 
ne l p a s s a t o , i d i r i gen t i -•<>-; 
v a n i l i d . <\ La r iv i s t a , d ico
no , d e v e d i v e n i r e c e n t r o , pa 
l e s t r a , d i u n a b a t t a g l i a del le 
idee. < a cui possano parteci
pare tutte le fo rze m'onanifi 
italiano. Ma il p e r c o l o del
l ' i a s t r a t t e z z a > è a n f o r a p re 
s e n t e . P r e n d e t e , p e r e - emolo . 
l.i f o r m u l a e f/<n"rr J j l siste
ma libcral-bor£hc<c •>. Ripetu
ta a s az i e t à , r i - c h i i d i t r a s fo r 
m a r s i in u n o s c h e m a senza 
v i t a , i n c o m p r e n s i b i l e : a n c h e 
p e r c h è , m e n t r e si fa que l la 
a f f e rmaz ione c a t e g o r i c a . *i 
m o s t r a di r r ins f i ikare i! fa t to 
che la D .C . , d o p o !a l ibe ra 
z ione , <ha dovuto ». ad un 
c e r t o m o m e n t o , fon Ha re la 
s u a a z i o n e po l i t i ca a l l eandos i 
e con la nocchia classe diri-
pente e le forze trndi7ionali 

di sostegno del sistema bor
ghese > ( f a t t o po l i t i co non d i 
e ieri >, m a n u c h e d i « o g g i » , 
t r e m e n d a m e n t e di < oggi >). 
Uscire d a l s i s t ema l ibera l -
bo rghese . S t a bene . Ma a l 
lo ra p e r c h è non r i v e n d i c a r e 
la r o t t u r a a p e r t a del inondo 
ca t t o l i co con gli in teress i de l 
la vecchia c lasse d o m i n a n t e ? 
Si no t i c h e q u e s t a q u e s t i o n e 
viene so l l eva ta , di fa t to , da 
que l le unisse c a t t o l i c h e c h e 
si s o n o s ch i e r a t e c o n t r o le 
c o m p l i c i t à fascis te di l ' an 
fani, c o n t r o la r i n u n c i a al la 
« g i u s t a c a u s a > e c h e m a n i 
f e s t ano a n c h e g rav i pe rp les 
s i tà pe r la pol i t ica e s t e r a del 
g o v e r n o e de l la D . C . Ci sem
b r a c ioè che / / Ribelle e il 
Conformista d o v r e b b e tener 
m a g g i o r m e n t e c o n t o di un 
m o v i m e n t o rea le che già si 
no ta nel m o n d o ca t t o l i co , e 
c h e va p r o p r i o nel la d i re 
z ione in cui è o r i e n t a t a la 
r icerca dei g iovan i de l la r i 
visiti mi l anese . 

o 
I n a c c e n n o a me t t e r s i su 

ques t a s t r a d a ci s e m b r a es
sere la pos iz ione , a b b a s t a n z a 
c h i a r a , c o n t r o le m i s u r e d iscr i 
m i n a t o r i e del g o v e r n o Scelbn . 
Ma su ben a l t r i p r o b l e m i scot 
t an t i la r iv is ta a n c o r a t ace 
a b b a n d o n a n d o s i t r o p p o a por 
re p r o b l e m i c h e p o t r e m m o 
c h i a m a r e di pol i t ica p u r a . Si 
t enga a n c h e c o n t o c h e ~ la 
p r e o c c u p a z i o n e di non isolar
si in pos iz ion i c h e non a v r e b 
b e r o s e g u i t o nel m o n d o c a t t o 
lico si p o n e oggi in m o d o d i 
vergo p e r c h è g r a n d i m a s s e di 
ca t to l i c i già e s p r i m o n o o ten
t a n o di e s p r i m e r e , c o m e a b 
b i a m o s o p r a a c c e n n a t o , una 
pol i t ica che» c o i n c i d e s e m p r e 
m e n o con la l inea ufficiale 
del la D . C . 

L' q u i n d i l o g l i o a t t . ' iu le -
re con v i v a cu r io s i t à i 
p ross imi n u m e r i de l la r ivis ta 
p e r c h e IMI più a m p i o m a t e 
r ia le ci d ia poss ibi l i tà di più 
c o m p l e t o g iud iz io . Nel p r i m o 
numero de 11 Ribelle e il Con
formista si c o n s t a t a a n c o r a 
q u e s t a difficoltà a d e n t r a r e 
in c o n t a t t o v ivo con l a r g h e 
masse di g iovan i e di popo lo , 
a c o m p r e n d e r n e i vivi p r ò 
b lemi , ad e s p r i m e r e c l i i a ra -
ine iue le es igenze . T e n d e n z e 
a n c o r a da élites, c h e .si r ive
l a n o p u r nel l i n g u a g g i o (per
c h e dire « assolutiz7a7.iom ca
pitalistiche » a n z i c h é c a p i t a 
l i smo di S tato; < limitate capa 
cita economico-imprendilive > 
del la n o s t r a borghes ia uuzichè 
crisi del s i s t ema e c o n o m i c o 
bo rghese? ) , e m i n a c c i a n o di 
p o r t a r q u e s t e F o r z e Inor i 
s t rnd . i . 

U n ' u l t i m a os se rvaz ione . Ci 
s e m b r a c h e mol t i g iovan i di
r igent i d.c. de / / Ribelle e il 
conformista a b b i a n o d a t o , nel 
passato, t r o p p e p r o v e d i t rop 
po b u o n a v o l o n t à . Spes so si 
r i v e l a r o n o s t r a o r d ina ria m e n t e 
abi l i nel r ives t i r e d i b u o n e 
in tenz ion i r ea l t à e fa t t i a cu i 
doveva esse re d a t o IH-II a l t r o 
g iudiz io* T i p i c o il c a s o del
la pol i t ica d e g a s p e n a n a . a l la 
q n n l e i g iovan i d. e. t a t t r i 
b u i r o n o > il p o t e r e di « p r e 
s e r v a r e > lo S t a t o pe r fa re In... 
r i vo luz ione (il c h e e r a a n c h e 
un liei pas t i cc io ! ) , m e n t r e si 
t r a t t a v a di ben a l t r a cosa , co 
me essi stessi oggi ben ve
d o n o . Ci «enibra c h e hi s tesso 

ca t to l i co e a lui si < a t t r i b u i 
sce > o r a la poss ib i l i t à di 
c r e a r e , pe r i d i r i gen t i g iova
nili d. e , le cond iz ion i per 
la -e ricerca di nuove inizia
tive solutive >. K' q u e s t o ten
t a t i v o «li conc i l i a r e il p r o b l e 
ma c e n t r a l e pos to da / / Ri
belle e il Conformista con la 
rea l tà ilei < fnn fan i smo > c h e 
fa sorgere seri d u b b i . 

A p p a r e invece ovv ia la ne
cessi tà c h e l ' i m p o s t a z i o n e t 
gli a t t i conc re t i del la pol i t ica 
di Funfan i < he t endono , c o m e 
tendono , ad a p p r o f o n d i r e la 
f r a t t u r a fra m o n d o ca t to l i co 
e i nondo c o n n i n i s t a v d a rea
l izzare una ben d ive r sa a l 
l eanza , s i a n o a d e g u a t a m e n t e 
c r i t i ca t i p r o p r i o dal p u n t o di 
vis ta di que l le -: in iz ia t ine so
lutive - d i cu i p a r l a n o gli 
sc r i t to r i de l la r iv is ta m i l a n e 
se. S t i a i i o a t t e n t i i g iovan i d . c . 
a non dover fare, q u a n d o s a r à 
forse t r o p p o t a rd i , una secon
da au toc r i t i ca e r iconoscere 
c h e Tanfai i i . di fa t to , ha p ro
p r io l a v o r a t o per m a n t e n e r e 
(maga r i d i n a m i c a m e n t e ) quel 
s is tema bo rghese dal q u a l e / / 
Ribelle e il Conformista vuo
le uscire . Una posiz ione ncr i -
t ica verso F a n fan i può essere 
fa ta le per la nuova r iv is ta , 
a l la qua le , c o n c l u d e n d o , vo
g l i amo a u g u r a r e di non la
sc ia re solo una debo le t r acc i a . 

RENZO TRIVELLI 

parlano dulie pughte di un, wlbuvn 
Sulla copertina c'è scritto: "Perchè della voce degli italiani il Senato tenga conto,, - Fotografie elei 
caduti nella prima guerra mondiale - I diciannove martiri di Pian d'Albero - Una delegazione a Roma 
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I vivi e i morti di GrummnM 

Sul nostro tavolo c'è un al
bum grigio. Lo apriamo, con 
curiosità che subito cede i! po
sto all'emozione. Dal fondo di 
due vecchie fotografie- « for
mato cartolina », coloi seppia, 
dai toni caldi e pastosi, ci ven
gono incontro 'e immagini, stra
ordinariamente nitide e vive, di 
due giovani soldati italiani. Han
no press'a poco la stessa età, 
la stessa statura, le stesse spal
le larghe, muscolose, strette nel
le attillate uniformi di qua-
rant 'anni fa, dai col'etti alti e 
rigidi, su cui fanno spicco le 
stellette metalliche 

Le mani dei due soldati, gran
di e forti, parlano ancora di 
un rude e pacifico lavoro ap 
pena abbandonato per impu
gnare il fucile. Sotto i bruni 
capelli tagliati cortissimi, la 
espressione è insieme fiera e ma
linconica, come può averla so
lo chi sa di andare incontro 
alla morte, e sente gi i vibrare 
nell 'aria, funesto presagio, l'eco 
delle cannonate. La morte, in
fatti, li colse frettolosamente, e 
a Grassina. modesta frazione del 
comune di Ragno a Ripoli, nel
la provincia di Firenze, non 

tornarono mai più. Re^ò la lo
ro memoria chiuda nel cuore dei 
congiunti, come un seme che 
per molti anni attenda, senza. 
germogliare, una unno amica 
che lo getti fra zolle feconde. 
Ci piace pensare che il seme 
oggi germogli e dia buoni frut
ti, se è in nome loro che una 
famiglia italiana dichiara di es
sersi schierata nelle iì'e di chi 
combatte per la pace: « I fa
migliari dei cari congiunti bal
di Guido e Baldi Silvio, caduti 
nella grande guerra i o t f - i S , 
fanno appello al Senato, perche 
non ratifichi gli accordi di Lon
dra e di Parigi, vedendo in essi 
il riarmo del mil i tammo tede
sco che portò e che porterebbe 
nuove e più grandi ro\ ine nel 
nostro piese * 

f T»t 'iaiiitat/htr nvatr 
Tra poche ore quest'album sa

r i consegnato alla Presidenza 
del Senato. Ora noi lo sfoglia
mo, con profondo rispetto. 
Gu.irdiamh altri volti di caduti, 
leggiamo altre parole, altre fir
me. Accanto a una piccola im-
miginc ovale, certo sfilata, e 
chissà con quanto rimpianto, da 

un medaglione, leggiamo: « Co
me donna italiana, come moglie 
del cadute Rogai Ernesto, con
danno tutte le guerre, che por
tano lutti e rovine, e accuso 
coloro che minacciano la pace 
fra i popoli. Con i miliardi 
stanziati per la guerra si pos
sono aumentare le pensioni di 
guerra, che sono alla fame. Ser
riamoci uniti e lottiamo insie
me con coloro che lottano pei 
il benessere collettivo. fruscili 
Maria, vedova Rogai ». 

Leggiamo ancora: « Perchè 
non si ripetano nuovi lutti, in 
memoria di Nardi Armido, lot
teremo con tutte le nostre for
ze contro il riarmo della Ger
mania. Famiglia N'ardi»; « I n 
memoria del nostro caro defun
to, in questa famiglia lotti imo 
contro il r i t rmo tedesco. Fami
gli 1 Del l i r g o » : * Scriviamo 
questo nel nome ilei nostro ca
ro Rossetti Armando, caduto 
nell'ultima uuerra sul monte Ne
gro Jugoslavia, che ancora sia
mo nel dolore... contro l 'ULO e 
contro, il patto atlantico. La fa
mìglia ». 

Calligrafie malsicure, affati
cate, ili contadini, di vecchi ope

rai; parole che sembrano detta
te per un necrologio, soffuse di 
un rimpianto a cui solo il pudo
re ta velo; parole, talvolta, 
più secche, più accese, vibranti 
di una collera a malapena re
pressa*. « In memoria del ca
duto Ravcnni Gino, ucciso nel
la grande guerra 15-1S. Abbia
mo troppo sofferto per la guer
ra. Ora basta! ». 

Accanto alla fotografìa di un 
aviere giovanissimo, quasi un 
ragazzo, una mano h i traccia
to una dichiarazione solenne, 
nella sua brevità: « I genitori 
del caro Ugo Marchiani lottano, 
sempre, affinchè non si ripeta
no nuovi lutti e stragi, contro 
la guerci e u m i r o la politica 
di riarmo ». 

F. i congiunti vii un so lduo 

bestiale della guerra, risento 
echeggiare gli stessi motivi che 
precedettero il perfido evento 
che portò alla totale distruzione 
della mia e di tante famiglie. 
Questo non può però farmi i tr in-

nua gere soltanto sul petto la 
piccola, ma mi spinge ad unir
mi e ad invitare tut te le madri 
ad unirsi per salvare il nostro 
Paese dal rivivere ancora una 
volta la barbara invasione tede
sca e per salvare l 'umanità dal
la distruzione totale ». 

* * * 

Il ricordo dei morti ha un po
sto di primo p 'ano in quest 'al
bum. Ma non è soltanto a que
sta f'-ntc così ricca di suggestio
ni the la gente di Grassona h i 
at t into per formulare la sui 
d rammat ic i condanna. Accanto 

ne dei comunisti di Grassina (che 
si richiamano alla volontà dei 
2.260 elettori che il 7 giugno 
votarono per la nostra lista) si 
riconosce, com'è naturale , un più 
esplicito impegno politico, nelle 
parole dei falegnami della d i t 
ta Cipriani, o della d i t t a Lepri 
(questi ultimi « concordi con i 
proprietari della d i t ta medesi
ma »), degli sportivi , dei coo
peratori, degli operai del ca lza
turificio Stella, dei par t igiani , 
dei volontari dei Gruppi di C o m 
batt imento, si leggono i valori 
più semplici dell'esistenza u m a 
na: i figli, il lavoro, l 'aspirazio
ne alla serenità, alla bellezza, a l 
la quiete. 

Soffermiamoci ora a immagi-
u r e quel che dev'essere accadu
to a Grassina, quando d a un 

,ss-
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Anche i oortuali 
hanno il loro Pasquino 

Centinaia di voci - Contrapposizione lampante - Lettere commoventi - Ricor-
do di 56 anni fa - Un ritaglio di giornale - La poesia letta nell*assemblea 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , m a t z o . 
La lotta dei portuali geno

vesi lui, da tempo, il suo 
Pasquino. E' impossibile di
re cìii è, a quale categoria 
del Ramo Industriale appar
tenga e dove obit i : «11 gior
no, uno qualsiasi dopo il 20 
gennaio — data d'inizio dello 
sciopero — appiccicato a un 
muro ili Sottoripa apparve 
un « bollettino straordina
rio •>: a Sul "fronte del porto" 
tutto tranquillo, "Operazione 
nutra" falhtu». Qualche gior
no dopo la D. C. fece affig
gere un manifesto nel quale 
sosteneva a spada tratta le 
stesse argomentazioni dei 
grandi industriali e dei gran
di armatori a favore della "lì
bera scelta". P a s q u i n o a t t a c 
cò sui manifesti in parola 
uno striscione che diceva 
s e m p l i c e m e n t e ; « La r o c e del 
p a d r o n e ». Po i comparvero i 
l ibe l l i d i « Face e l i b e r t à *: 
Pasquino li lesse, lesse il no
me del d i r e t t o r e de l foglio 
fascista, e commentò: * S u g 
gerisco a P e l a g a t l a , d i c o m 
p r a r s i u n a g r a n c a s s a , s t r o m 
b a z z a n d o a i q u a t t r o v e n t i . 

d o v e a t t i n g e i suo i p r o v e n t i 
e r r o r e possa v e n i r di n u o v o n o n s i c o p i a d i v i l t à , d i e t r o 
c o m m e s s o q u a n d o M" indug ia . 
in m a n i e r a , por la ver i tà , me
no «coper ta e c o m p r o m e t t e n t e . 
nel g i u d i c a r e F a n f n n i i o n i e 
C-prensione rea le (e q u i n d i in-

" P a c e e l i be r t à " » 
P a s a u i n o o r m n i era nato 

ed adulto e ogni, questo inaf
ferrabile pe ryonngo io , Io s'in
contra ovunque, in ogni an 

toccab i le , for^e*) del m o n d o polo d i Genova, nelle d e l e -
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X» ronda rtf notte 

NOBILTÀ' 
Abbiamo tclto con atten

zione lu « nobile tetterà > 
con la quale il p'"f. Del 
Vecchio annunzia di sotto
scrivere 1' « nobile appello » 
del sen. Turchi per la ri-
valortzzazione del f'tsctsmo 
e dei fascisti. L abbiamo 
Iella, meditata ed apprezza. 
la come si conmene, soprat
tutto per la elevatezza di 
pensiero con fa quale parta 
dei comunisti, per il buon 
gusto con cai accenna alla 
tiicmoriii di liene tetto Croce 
e per l'obiettività con la 
rjmìc rievoca la cattiveria 
dal Croce e dai comunisti 
dimostrata nel tentativo di 
mettere al bando e fatanti 
di italiani purimmi rW sol
tanto di aver amalo la fi-
trin >. 

ì'ra gli italiani pungimi 
c'è evi lente me nte il mede
simo prof. Itel Vecchio, lìi-
cnrdir'mo ro«/'i» nrl J!r?i 
qjiin-lo egli si guidagnai'i 
coi ! J p:'i < r : : o ' : ."O::J 
contro li libertà rìel!<i cul
tura i mrr,ti fasciati rhe 
deretano poi farlo ntturgere 
al rettorato detlTniversita 
di lioma, lo ricordiamo pili 
tardi, net 'ti-'ti, qumdo — 
epuralo — scodinzolava at
torno alla redazione dell'I'-
nità cercando di farci nota
re che lui. ilei Vecchio, es
sendo ebreo, eri in fondu 
una vittima del fascismo. 

Ora, noi non sippiamo se 
quella esaltazione delle < fa
langi » liei Vecchio l'avreb
be scritta nel 'M né se il 

]:i (urti senatore 1 tirchi, o 
chi jier lui, l'avrebbe allora 
pubblicala. Sappiamo pero 
che t>ggi l'esaltazione i sla
ta scritta e pubblicata; e 
noi, che abbiamo lo s'orna-
co sana e resistente, abbia
mo potuta leggerla senza 
gravi conseguenze. E ci sia
mo posti questo quesito: <* 
f.n'i furie nel nostro profes
sore In ptrvicacia o la sin-
pidilà? Possibile che Ilei 
Vecchio non sappia o non ri
cordi rhe < i purissimi ita
liani » e i loro amici hanno 
* amato la pitria ». oltre 
che alla Camillu.-ri'i, anche 
a ìlarzabofto. alle Fo«e 
Ardeafine. a Cracovia, a f>-
dc**a e in nitri sili? Possi
bile che abbia dimenticato 
per<i.n-> i suoi pirenti (ce ne 
saranno cerio non pochi! 
bruciati a P.iirhemvild. ad 
Aus.-hiritz o in altri campi 
dì sterminio^ 

Si vede che il rirofessore 
ha perduto oUre quel tanto 
di superficiale infelhqenza 
che «3*r abbiimo conosciuto 
frent'anni rv sono, anche la 
memoria. E speriamo rhe 
abbia prrdnft il grasso e w7» 
diventalo mar\ro come una 
arinaa. Altrimenti, se 1 flint 
amiri * purissimi > dovesse
ro tornire n'I essere falan
ge. mme egli *i nunura, e 
darrtsrro rir^rrìneiare ad 
comare la vafriai come una 
volta, il no'lrn professore 
risrbierebhe forse d; finire 
trasformalo in saponelle dai 
nuovi nazisti 

r a o i c 

gazioni, sempre laddove il 
buon senso popolare inter
viene a far giustizia delle 
menzogne del padronato. P a 
squ ino è figlio del buon sen
so e della ricca vitalità dei 
lavoratori e del popolo geno
vese ed è umano, profonda
mente umano: quando i suoi 
avversar i diffusero i manife
sti sui quali era scritto che 
i portuali del Ramo Indu
striale lottano soltanto per 
mantenersi un privilegio e il 
monopolio di quel settore di 
attività e vanno contro gli 
i n t e r e s s i de l lo stesso porto e 
di tanti altri lavoratori, P a 
squ ino se ne addolorò. Ri
spose, comunque, sovrappo
nendo ai manifesti del gran
de padronato il paginone 
d e l l ' U n i t à di G e n o v a c h e do
cumentava te misere condi
zioni di vita dei l a v o r a t o r i 
* monopolisti » del Ramo In
dustriale. La c o n t r a p p o s i z i o 
ne de l t a m e n z o g n a e della 
v e r i t à , cosi d r a m m a t i c a , n o n 
e b b e b i sopno di altri c o m 
m e n t i . 

P a s q u i n o no» e hn uomo 
so lo : s o n o t a n t i , c e n t i n a i a . E 
non tutti ironici, sarcastici. 
Alcuni a m a r i . La l o r o co l l e r a 
esplode spesso in parole di 
fuoco stampate sui muri del
la città e che rimangono im
presse n e l c u o r e d e i G e n o v e 
si. E accanto a questi anoni 
mi ci sono gli altri lavorato
ri che scrivono perchè sen
tono che le loro esperienze, 
i loro pensieri, oggi, tutti de
vono conoscerli. Scrivono 
lettere e le inv iano alle au
torità e ai giornali. i\'<? ab
biamo sottocchio vn buon 
numero. 
. € Noi — dice una di que

ste lettere che parla dei ma
nifesti del padronato — di
nanzi all'opinione pubblica 
abbiamo veramente illustra
to quali sono le nostre sa
crosante rivendicazioni e che 
co*a è la "libera scelta". Voi 
no. eopure sono mol t i i c i t -
tadini che chiedono la veri
tà. Perchè non In spiegate? 
Eppure .«-irebbe così sempli
ce: basterebbe pubblicare »n 
m a n i f e s t o c o n t e n e n t e ìt testo 
ir.t"aralp, r.nroln r>c*r parola. 
articolo v r articolo. del 
rroncttn Bnvacchi e delle 
Hreolnri Tambroni: soltanto 
allora l i cit'ndirìnnzo' pò-
frchbr ai'idicare' » 

I.«» prime» I-rijlio 
* Ricordo 56 anni fa — 

scrive un vecchio pensionato 
del R. I. — quando comin
ciai con pochi altri compagni 
a formare la Lega dei me
tallurgici del Porlo. La no
stra sede era nella Chiesa 
delia Pace, abbandonata: un 
vasto salone, con tanti tavo
lini e ogni tavolino quattro 
sed'e. Cominciammo così a 
propagandare la nostra idea, 
a convincere gli operai che 
era necessario iscriversi alla 
Lega per tutelare i noslr: 
diriffi e sottrarsi ai "apricci 
degli industriali. 

« Fu un lavoro duro e 
lungo perchè gli operai ave
vano paura degli industriali 
e non volevano iscriversi, 
ma, finalmente, dopo diversi 
anni, avendo più de l la mag
gioranza degli operai iscrit
ti, presentammo agli i n d u 
striali le nostre • richieste... 
Con l ' a n d a r de l tempo le 

masse operaie compresero 
che l'unione fa la forza e 
tutti si iscrissero nelle liste 
delle Compagnie per tutelare 
i toro diritti e avere una esi
stenza umana, loro e le loro 
famiglie... Io non appartengo 
a nessun partito ma so che 
milioni non ne ho mai gua
dagnati e neanche gli altri. 
Gli operai non abboccheran
no al vostro amo velenoso, 
signori industriali, sappiate
lo! Il proletariato può segna
re il passo ma indietro non 
torna: pensionato Oreste 
Chiappori * 

Scrivono i bimbi 
Un lavoratore ci invia un 

ritaglio di giornale di tanti 
anni fa in cu i a p r o p o s i t o 
della felice riuscita delle ri
parazioni a bordo d e l l ' E u r o 
pa è scritto die le maestran
ze della Compagnia del Ra
mo Industriale erano state 
elogiate sia dalla direzione 
dell'OARNO sia dal CAP. E 
aggiunge lo scrivente che al
trettanto accadde per il Conte 
di Savoia . « Anche allora ta
le riparazione fu acquisita 
concorrendo con i porli di 
New York e di Trieste. Il 
primo cliicse 14 giorni di 
tempo, il secondo 12, Geno
va ne chiese 10, ma il lavoro 

fu anticipato e all'ottavo 
r ' to rno la nave u.scivn da l 
b a c i n o -•>. 

A n c h e i b a i n o m i s c r i v o n o : 
«.- So che papà non lavora 
p e r c h è è in s c iope ro . Q u a n d o 
lo guardo ù così triste che 
non oso c h i e d e r g l i n u l l a . Sia* 
ino sette sorelle e quando 
ritorno da scuola e mi s iedo 
per mangiare papà e mamma 
dicono che h a ' t n o già t i i n n -
giato ». 

Lo s p a l i o ci p r o i b i s c e di 
cont inuare , di stralciare da 
tanti documenti u m a n i quel 
brani che meglio li caratte
rizzano e c a r a r t e r i r r a n o f 
portuali . ma desideriamo 
concludere con i versi finali 
della poesia che, mattine fa, 
un lavoratore lesse a migl iaia 
di suoi compagni durante 
l'ultima grandiosa assemblea, 
nella quale fu deciso di in
tensificare e rafforzare la 
lotta per piegare il padrona-
to. Il l a v o r a t o r e con v o c e 
commossa , ma pur ferma, 
l e s s e : 
« Po' tinnir n qui-Ma mot' rim-mn 
no imporla atsc na cim-ma 
pc capi clic a lotta jon t in in 
fin-a — ao giorno che o l'ha da 

Ivrgni 
a bnndc.i d.i nostra vittoria 
In scia' Casa do 25 arvi ». 
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Due pagine ilei suggest ivo a l b u m compi la to da l la popolaz ione de l paese toscano d i G r a s s i n a 

del l 'ARMIR: - La famiglia Mar- ai 
chionni, colpita dalla s l , c r r-* per 
avere un suo caro disperdo in 
Rustia, condanna tutti quei mo
vimenti che vorrebbero riportar
ci ad u n i nuova e più mostruo
si catastrofe; lo t t i con tutte le 
sue forze contro il r iarmo tede
sco e condanna l 'UEO -. 

Vttìovi st'in/tlii'i 
Una donna, che si firma Gi

sella Cioni Sasi. ha voluto rie-
voiarc con parole quasi convul
si.- un'angosciosa pagina di sfer
ra : « Il 27 luglio 1944 ero so
lo una giovane figlia di mode
sta famigli 1.. I:u il giorno più 
terribile delia mia vita. Mi i ma
dre, nvo padre e mio fratello 
erano scomparii d i l la vita O^-
.;i adulta e madre, con imprev 

liciannove nostri mart i r i gruppo di ci t tadini nacque l ' idea 
di compilare quest 'a lbum. L a 
gente av rà messo per qualche 
giorno da par te i crucci perso
nali, le angustie del presente (i 
debiti , l 'affitto, la bollet ta della 
luce, la pioggia, il raccolto) pe r 
volgere il pensiero al passatrf e 
al l 'avvenire. O , forse, p r o p r i o 
nel tempestoso passato e nel l ' in
certo presente, ciascuno a v r à 
cercato di scoprire la chiave per 
apr i re le por te del futuro. Ira» 
maciniamo l'affollarsi in ogni fa-

impiccati in Pian d 'Albero • , ac
canto .ii;li orrori del passato, e 
l 'amore per la vita quello che 
detta a un gruppo di cento don
ne le parole: « Sappiamo d a fon
ti autorevoli , e questo ci terro
ri/./.!, che la più al ta funzione 
sociale che a noi spetta (la con-
tinu.i7Ìonc della specie) sarebbe 
compromessa dagli effetti di una 
guerra termonucleare ». 

li ' in nome dei loro svaghi in
nocenti, che i membri della So-
ci<-tà di Muruo Soccorso Filar
monica e Corale fanno « appello 
.11" Senatori della Repubblica ita
liana affinchè sì adoper ino per 
impedire la ratifica di questi fu-
Tc t i accordi e si facciano pro
motori di una Iniziativa di di-
.t?nc!o-ic e di p i ce fra tut t i i 
-i.-ir»oTi -1. F «e nc ' r t d"cfr'ar.i7Ìo-si ne! corpo i segni delia furia 
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QUAL/E* LO STATO Di SALUTE PlìL CINEMA ITALIANO? 

dì fertiiomefro Ai Cannes 
l ' i r una beile di circostanzi

noli ciei lu t to casua l i , il f e 
st ival ili l..11111 us e s t a to iti 
ques to dopoguer ra , mul to più 
del la .Mo-jtr.» u i i . i i u i . i , 11 
spccviiio e sa t to del la s i l ua . 
/.itine del c inema i t a l i ano , q u a -
M un t e r m o m e t r o che , di a n n o 
in mino, ha fo rn i to responsi 
q u a n t o mai s ignif icat ivi su l 
la sa lu te del la nos t r a a r t e . 

P r i m a di e s a m i n a r e la no-
stra par tcc ip jz io i ie a l l a r a s 
segna, o rma i i m m i n e n t e , di 
quv.st 'anno. d i a m o un 'occhia ta 
al p a s s a t o : o m e t t e n d o le p r i 
me edizioni del Fes t iva l , che 
videro sfi lare su l lo schermo 
del (liisinò le opere più vive 
«lei n e o n a l i s n . o , da Roma cit
tà aperta a t'iiisà, al bandito, 
cons ider iamo solo gli a n n i 
recent i . Nel 11151, Miracolo a 
Milano di De Sica ha v in to 
il (Iran p remio , m e n t r e l ' I ta . 
lia M e aggiudica ta anche il 
p remio per Ja mig l io re sele
zione, la qua le comprendeva . 
o l t re al film di De Sica, .V»i-
poli milionaria. Il cammino 
della speranza e / / Cristo proi
bito di M.ilaparle, Pan ico film 
del gruppo che r a p p r e s e n t a s 
se, vagamente , gli in teress i «lei 
(!:r:scnii ufficiali del c i n e m a . 

L 'anno seguente , nel la pri
mavera del \"»2. l ' i l a l ia con
seguiva a Cannes un a l t ro 
t r ionfo (grazie s e m p r e a quei 
film che rr . ino t a n t o spi. icinti 
i certi ambien t i g iornal is t ic i 
e governativi r o m a n i ) ; ,1 Ime 
sobli di speranza di Castel
lani veniva a t t r i b u i t o il Gran 
premio , men t r e la selezione 
composta dal fi lm di Castel
lani e d.t l'mbtrlo lì.. Il Cap
potto e Guariie e Ladri, veni
va nuovamen te g iud ica ta come 
la migliore. Ma va n o t a t o che 
da questa selezione e r a n o sta
ti esclusi film del l'ini po r t an 

za di Roma ore 11 di De 
Santis, e bellissima di Vi
sconti. 

II b iennio i:».*iO-,"»a, dopo la 
grave crisi del '49, era stale» 
ricco di coraggiose e lusin
gh ie re esper ienze per il cine
ma italiano, q u a n t u n q u e si fa-
c o s e sen t i re sempre più pe
san t e la cappa di p iombo del
la censura p r e v e n t h a , che era 
riuscil. i a impedi re ad a icuni 
dei "o s t r i migl iori c ineast i «li 
rea l izzare i prngel t i che più 
sl . ivano loro a cuore II gra
ve e in t imida to r io a t tacco di 
. \ndreo l t i contro tniberlo lì 
sul le colonne del set t imanale 
l.ibertas ( febbra io V»2) non 
era che il s in tomo di nn.i lot
ta s o t t e r r a n e a ; i nemici de! 
c inema i t a l i ano t e n t a r o n o di 
s epa ra re Zava t t in i e De Sica 
negando al p r imo e conce.len-
do al secondo il \ i s l o d'ac
cesso agli s t a t i Tn i t i ,]o\C 

essi av rebbero dovuto realiz
zare un film 

In b r eve : a Cannes nel *.>3. 
non per mero caso. l ' I ta l ia si 
vede rappresen ta ta da Stazio
ne Termini. I.a provinciale e 
Plagia verde; c Tonico, s t r i 
minz i to premio di consola . 
zionc che riceve r iguarda i! 
< migl ior film di esplorazio
ne •>. cioè Magìa verde 

L'anno scorso, poi . il Fest i
val di Cannes si è svolto pro
pr io men t re il c inema i t a l i ano 
stava a t t r ave r sando nno dei 
momen t i più difficili de l 'a sua 
s tor ia (comunica to del (Vinsi. 
?lio del min i s t r i del 18 marzo . 
pnhht icaz ione di « l i s t e di p ro
scrizione » dei magerorf cinea
sti . p ro ib iz ione di To/A e Ca
rolina, e via d i cendo) . E. come 
negli a n n i passa t i , accadde che 
a Cannes si pa lesassero con 
chiarezza i s in tomi del la reale 
s i tuaz ione de] c inema i t a l i ano . 

L.i se i i / io : ic i r . i compos ta da 
CaroMiiit ii.tjj'iii Iti/t", Apidibilc. 
ila (lì t l lm i U i i t n h i l j <li t i t i l l 
ila su i i n si conci nlr . i \ .m,, le 
111.1l i ipu>lc speranze governa
t i v e t l.roiotcltc ili j^ii'fii 
amanti, . i n c i t a t o q i u s f u l t i m o 
con g r a n d e d i s a p p u n t o del sot-
l o s c g r i t a n o in carica l im i ini e 
•tei suo ciiltiiiiti'je, p rop r io per . 
d i e escluder lo s . t r tbhc s ta to ge-
s,o t roppo grave e scoper la inen-
V !.i/n»so. Au Ja d i rez ione del 
r c s l i v a l r i f iu to di a m m e t t e r e 
al l o n i o r s o un l'ili.» come Mad-
tialenu, che venne sos t i t u i to . 
fuori ioncorso , da /M/I<"F amore 
e fantasia. Jl L;J.« gravi smacco 
snLito da i d i r igent i g o w r i i a t i -
s i del la nost ra i ndus t r i a cìnc-
iiialogr.ific.i s lava <jua-.j p i r 
t r a s fo rmars i in una ( i i i fat ia 
morale: Cronache ài poveri a-
manti, in fa t t i , col passare- dei 
, ' iorni, d iventava uno d n pio 

/ / segno di \ enere di Dino 
Itisi Ora , ne s suno vuol n u l 
li re in d u b b i o l ' ab i l i t a dei d o 
c u m e n t a r i s t i che h a n n o r ea l i z 
za to Continente perduto, né 
quel la del g iovane e p r o m e t 
t en te Dino Itisj che , i n s i eme 
con sceneggiator i e con a t t o r i 
di f ama , ha d a t o v i ta a /.' 
segno di Venere l ' e ro è as
s u r d o non t e n e r con to , nel 
compor r e u n a se lez ione cosi 
i m p o r t a n t e , di G io rn i d'amore 
di De San t i s e di L'oro di .V«-
pnli di De Sica f.S'enso, essen
do già s t a to p r e s e n t a t o a Ve
nezia , e fuori d i s c u s s i o n e ) , 
c'ini- dei f i lm che m a g g i o r n i e n . 
te si sono impos t i a l l ' a t t e n z i o 
ne de l l ' op in ione p u b b l i c a in 
ques t i u l t i m i m e s i . l ' c r non 
p a r l a r e di a l t r i P a r t i c o l a r m e n 
te de l ica ta r i m b a r a z z a n t e si 
profi la la s i t uaz ione di Vi t to
r io IK" Sica, che a p p a r i r à a 

probabi l i can li . lati a! Ciran. Cannes , dove ha t r i o n f a t o ne-
p remio . Ma che cova avvenne a 
ques to p u n t o ? I / . ivv. Nicola 
De l ' i r ro , d i r e t to re genera le 
dello Spci tacolo, fece press ioni 
sulia g iur ia perchè il f i lm di 
Lizzani non venisse, in nessun 
caso, l au rea to col m a s s i m o r i . 
conoscimento . Fu così ebe i! 
r ' e s t ì \ a | thlK- ben o t to \ m - ; -
l<iri a p i r i mer i to , fra i qua l i . 
na lu ra lme . i l e , il film d: 
zan i . 

Abbiamo r ievocalo ques t i av
ven imen t i . perchè il le t tore 
possa megl io comprende re la 
gravi ta del gesto di cui si sono 
resi responsab i l i gli o rgan i go
verna t iv i nel definire la sele
zione di q u e s t ' a n n o . Por deci . 
••ione deì l 'on ScaJfaro. sen t i te 
le prop iste «Iella commiss ione 
dcl i 'AMCA, a Cannes sare
mo rappresen ta l i da Con t inen
ze perduto, lilm « di esplo
raz ione » di Honzi. Craver i . 
f>ras. Lava n ino e Moser e d^ 

gli a n n i p i s s a t i con Miracolo 
a Milano e Umberto U.T nel
le d imesse vest i d i c a r a t t e r i s t a . 
sia pu re gus toso . 

Ancora u n a vo l ta , i n s o m m a . 
il nos t ro c inema cor re iU r i 
schio di squal i f icars i pe r non 
aver m o s t r a t o il suo vero e 
comple to vo l to . 

K t u t t o ciò perche la l»resi-
' - i z " i denza del Consigl io e la d i r e 

ziono genera le de l lo Spe t t a 
colo non sog l iono che l ' i t a i i a 
sia r a p p r e s e n t a t a da f i lm clic 
< e sp lo rano > la s i t a dei bass i 
napo le t an i e dei c o n t a d i n i c io
c i a r i . ma s e m m a i da que l l i 
a m b i e n t a t i in « c o n t i n e n t i rxrr. 
dut i », c o m u n q u e da opere più 
lon tane che si.» poss ib i l e da l l a 
vita del nos t ro paese . S tupi 
sce inf ine l ' a t t egg iamen to de l -
r . W l C A : p res sandos i a u n 
s imi le gioco ha t u t t o d a per
de r e . 

F R A N C O C.IRALDI 

miglia dei ricordi, lo spuntare 
di nuove lacrime negli occhi de l -
h donne e i lunghi discorsi a 
ravoia, i sospiri, e poi il d ì -
stacco dalle reliquie gelosamen
te custodite per tant i anni . 

Immaginiamo questo paese, a 
noi sconosciuto, e ci pare d i v e 
derlo con le sue case, i suoi 
campì, la sua gente affaccenda
ta . triste e allegra. N o n possia
mo pensarlo che così, come si 
rivela a t t raverso questa s ingo
larissima testimonianza d e l F l t a -
"5.1 d'oggi: pul i to , onesto, l abo
rioso, serio, raccolto in torno a l -
' e sue piccole fabbriche, a i suol 
circoli ricreativi e alle sue chie
se, ai suoi caffè, alle osterie, a l 
la Casa del Popolo . Un paese 
qualunque, come ce ne sono t a n 
ti in Toscana , e a l t rove , che h a 
dato al l ' I tal ia — e ne e fiero 
— part igiani e soldati ; che h a co 
nosciuto la guerra e non l 'ha d i 
menticata . U n paese p ieno d ì 
freschezza e di candore , che in 
auest 'epoca di ferro, domina ta 
dai sinistri bagliori dell 'atomica, 
r o n sì abbandona al lo scettici-
srro. non cede alla disperazione, 
perchè c.-jJc nella forza persna-
»:VÌ dei buoni sentimenti , delle 
.rare memorie, dei legami d ì fra-
rel'arizA e d i san»ne. U n paese 
ricco di energia e d i saggezza, 
che si preoccupa dei pericoli che 
TI"nacc: n o Pumin ì ra , ma si p o r 
rà dentro, ae ! cuore dei suoi 
ib: ;an: : , un ott imismo s t raord i -
na r 'o , u i a fiducia incrollabile. 

L'.i paese a t t ivo , bat tagl iero, 
che dimostra di sapersi impe
gnare. quando occorra , anche 
co-i il semplice gesto, ma a i n o 
stri occhi bellissimo, d i qaeHa 
n a d r e o ŝ i quella s-edova che 
rinuncia alla più cara. irnma$ì-
--e del n-I lo o del mar i to , e la 
«tacca da! m a r o o dal medagl io
ne, per t rasformarla in u n ' a r m e 
ra ; ' : en :e . che incida nel l 'animo 
d: eh: è ch 'amato in questi g ior-
-li a pronunciarsi sul riarmo t e -
dc«co, e Io • Induca a sostare, a 
riflettere, a guardarsi dent ro , ne i 
!joi;h: più riposti della sua c o 
scienza, prima d ì decìdersi a d 
ì r p r o v a r e . E ' un messaggio, q u e 
sto. che v ic re da quella proTÌn-
c*a ro=cana dove si a f fondano le 
radici stesse di t an ta nostra s to-
r"a. Sembra inconcepibile che 
ocijo. r imanere inascoltato. 

AR.MIMO SAVIOLI 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

IN CONSIGLIO COMUNALE 

La Lista difende 
le CCILdeli'Atac 

Odioso ricatto della Giunta -per l'aumento 
delle gratifiche di Pasqua e di Ferragosto 

U n a cedu ta che s e m b r a v a a v - | P r o v v i d e n z a , si è a u g u r a t o che 
viars i t r anqu i l l amen te a l l e c o n - d ' i m p i e g o de l le a r m i d i s tc rmi-
cìusloni d o p o l ' app rovaz ione d i 'n io •possa essere s e m p r e scon-
numeroso de l iberaz ion i , t>i ò 
a n i m a t a i m p r o v v i s a m e n t e sul 
i inire, i e r i se ra in Campidogl io , 
quando si è da ta l e t t u r a d i d u e 
propos te d i ratifica r i g u a r d a n t i 
l e grat i f iche d i P a s q u a e 
Fe r ragos to p e r i d i p e n d e n t i 
d e l l ' A T A C . 

Con la p r i m a propos ta , la 
Giun ta aveva a n n u l l a t o la d e 
cis ione de l l a commi.'ìsione nm-
min i s t r a t r i co d i c o r r i s p o n d e r e 
l e grat i f iche d i P a s q u a e F e r 
ragos to in m t a i r a .supcriore a 
que l la s tabi l i ta p e r l ' anno pre 
c e d e n t e v e n e n d o m e n o a l l ' ac 
c o r d o sot toscr i t to il 20 In
s i lo 1D54. Con la seconda del i
b e r a c h e reca la d a t a de l 
26 febbra io , la G.iuita t o r n a v a 
su l la sua dec is ione r iconoscen
d o I n p r a t i c a la va l id i tà d i 
que l l ' accordo . 

P r o b a b i l m e n t e la discussione 
n o n «i s a r ebbe p r o t r a t t a a lun-
j;o se l a G i u n t a c o m u n a l e non 
nvesse sos tanz ia lmente cond i 
z ionato , c o m e invece ha fa t to , 
l a correspon.i ione de l l e gratifi
c h e alla r evoca de l « d i s t a c c h i » 
s tab i l i t i p e r 1 componen t i de l le 
commiss ion i i n t e rne e le t te d a i 
l a v o r a t o r i . I n ques ta m o d o 
odioso, l a de l iberaz ione assu
m e v a l a forma d i un ve ro e 
p r o p r i o r i c a t t o a l d ipenden t i 
d e l l ' A T A C che av rebbe ro , si, 
f ina lmente r agg iun to u n a con
qu i s t a , g ià i n p recedenza r ico
nosc iu ta , m a a prezzo del la 
r i n u n c i a a i d i r i t t i conquis ta t i 
d a l l a l o r o r app re sen t anza s in 
daca l e . L a correspons ione de l le 
grat if iche, i n m i s u r a maggiore 
c h e n e l p r eceden t e anno, si r i 
t e n e v a possibi le , i i i a imma, per 
c h è l ' A T A C a v r e b b e po tu to 
r i s p a r m i a r e una p a r t e d e i 50 
mi l ioni d i a u m e n t o a t t r a v e r s o 
l a r i p r e s a d e l n o r m a l e .servizio 
d a p a r t e « d i u n cons iderevo le 
n u m e r o d i agent i già d i s tacca t i 
p resso l e organizzazioni s inda
ca l i o facen t i p a r t e del lo c o m 
miss ioni i n t e r n e » . 

L a posiz ione d e i consigl ier i 
de l la L i s t a c i t t ad ina e .stata 
ch i a r a e decisa . I n n a n z i t u t t o 
— h a d e t t o Cianca — la Giun
t a non. a v r e b b e dovu to m a i 
m e t t e r ò il i for.-e i l d i r i t t o o r 
m a i acqu is i to d e i l a v o r a t o r i a 
m i a magg io re m i s u r a de l l e 
gratif iche poiché c iò e r a s t a t o 
s tab i l i to ne l l ' a cco rdo de l 20 l u 
gl io 1954. I n secondo luogo , 
nessuna cor re laz ione p u ò e ^ e -
r « acce t ta ta fra l a c o r r e s p o n -
.•rione de l lo gratifiche e i « d i 
s t a c c h i » de l l e commiss ioni in
t e r n e . L a r evoca d e i « d i s t a c 
c h i » , d ' a l t r a p a r t e , v iola 

g iu ra to . 

Oggi «Sciuscià» 
al cinema Rialto 

Nel corso del la rassegna ci
nematograf ica d i o p e r e d i Vit
tor io De Sion, sa rà p ro ie t t a to 
oggi , al c inema Ria l to — Via IV 
N o v e m b r e 156 — il film « S c i u 
scià >.. Doman i il festival si con
c lude rà con li» pro iez ione di 
« M i r a c o l o a M i l a n o » . 

Domani 3 conferenze 
sul Manifesto dei comunisti 

Domani, (dot ed), h a n n o luogo 
tre conferenze per 11 lancio del 
« MunlieMo del Comunis t i » 1 P 
edl / lone popolare. Alle oie 20 H 
compagno h'donrdo Pernii parle
rà, alla sezione Nonientano, li 
compagno Nicola Cunditrl alla 
se / ione La t ino Mutronio e 1) 
compugno r e m a n d o 1")! Giulio 
alla he/Jone Donna Olimpia. 

« 

L'omicida di Prenestino 
condannato a 20 anni 

Concessa la seminfermità mentale - La ras- -
segnuzione del giovane dinanzi al verdetto 

La I sezione de l la C o r t e d i 
AF-SLC p r e s i e d u t a da l t i r . T a n -
g a n , h a condanna to i e r i ma t 
t ina al la pena d i vent i a n n i e 
sei mesi d i reclusione» il 22enne 
Pio Ser in i , r iconosciuto colpe-
volo d i omic id io agg rava to a 
hcopo d i r a p i n j p e r ave r ucci
so, l a .«iera d e l 12 apr i l e 1953, 
un a n z i a n o o r to lano , ta le S e -
ve i lno Ciante l l i , con il qua l e 
conv iveva in una ba racca al 
qu.-irtiere P renes t i no . 

A P io Se r in i sono s ta te con-
ctv.se le circostanze a t t enuan t i 
gener iche e l ' a t t enuan te d i a v e r 
agito in iatato d i seminfe rmi tà 
menta lo . Il g iovane impu ta to — 
clie aveva accolto con u n a cr i 
si d i p i an to la r ichies ta d i con
d a n n a a t r e n t a ann i d i reclu
sione, o l t r e che a t re anni di 
l i covero in manicomio , f o rmu
lata d a l P . M., t lott . Antonucc i 
— non ha reagi to d i f ronte al 
verdet to , l imi tandoci a c h i n a r e 
il capo sul pe t to , con u n moto 
di r a - s egnaz ione . 

L e c i rcos tanze de l l ' omic id io 
p a r t i c o l i r m e n t e efferato, 

p e r c h è i l Se r in i s t rango lò il 
vecchio Ciantel l i , dopo ave r lo 
r i p e t u t a m e n t e colpi to con ca l 
ci e pugn i , t an to da f r a t t u r a r 
gli lo costole — sono s ta te r i e 

vocate d a l P . M , il qua l e ha 
sostenuto che l ' imputa to agì 
mojtóo da l la b ramos ia d i rap i 
na re l ' uomo , che gli a v e v a of
ferto ospi ta l i tà ne l la sua ba
racca, dei #uoi i 'ochi r i s p a r m i . 
I difensori avvocat i Giuseppe 
Romano e Nicola Manfredi , 
hanno invece ab i lmen te r icor
da to la t r is t iss ima infanzia del
l ' imputa to , il g e n e r e d i ospita
li tà offertagli da l Ciante l l i , il 
quale strin.>c con il g iovane 
rappor t i innominabi l i e p r e t e n 
deva d ì prosegui r l i indefinita
mente , infine la mancanza d i 
prove a proposi to de l m o v e n t e 
— la r a p i n a — che av rebbe 
de t e rmina to il del i t to . I difen
sori h a n n o sas tenu to c h e l ' o m i 
cidio sca tu r ì da l l a r ibe l l ione d i 
Pio Serini con t ro il l egame che 
lo s t r ingeva al Ciantel l i , r ibel
lione che si fece s t r ada in lui 
dal m o m e n t o che egli conobbe 
una giovane d o n n a e t-c ne 
innamorò . 

Sebbene ques ta te.-i non siti 
stata accol ta d a l l a Cor te , tut
tavia i giudici , con la lo ro s en 
tenza, h a n n o d i m o s t r a t o d i non 
voler inf ier i re con t ro u n o sven
tu ra to cui la società non seppe 
offrire a l cuna possibi l i tà d i vi
ve re d e c e n t e m e n t e . 

LE DELEGAZIONI POPOLARI CONTRO L'U.E.O. 

Un gruppo di giovani di Rovigo 
è giunto in bicicletta al Senato 

Continuo afflusso dai fjuartieri e dalle aziende nell'anticamera di-
Palazzo Madama - // terribile racconto di un superstite di Marzabotlo 

D u r a n t e t u t t a la g io rna t a d i In s t a to i n t e r e s s a n t e d a se i m e -
g iaceva l ì , con l ' a d d o m e ier i a l t r e n u m e r o s e delegazio 

ni popola r i p roven ien t i dai 
q u a r t i e r i e da l le az iende r o m a 
ne h a n n o affollato l ' an t i camera 
di Pa lazzo M a d a m a p e r r e c a r e 
l 'opposizione de i c i t t ad in i a l la 
ratifica de l l 'UEO. 

Nel pomer iggio è g iun ta u n a 
delegazione d i se t te g iovani 
pa r t i to giovedì scorso, in b ic i 
c le t ta , da Rovigo. Q u e i g iovani 
ciclisti , figli di b racc ian t i , e 
quas i t u t t i colpit i del la g r a n d e 
a l luv ione de l Poles ine , sono a t 
t u a l m e n t e senza l a v o r o ; essi 
h a n n o in t r ap re so il g r a n d e v i a g 
gio sot to l ' in fur ia re de l m a l 
t empo , sp in t i da u n en tus iasmo 
che sca tu r iva In lo ro da l l a 
missione che dovevano com
p i e r e . 

« Noi s iamo venu t i fin qu i in 
biciclet ta, h a n n o d ich ia ra to q u e 
st i ragazzi al sen. Bolognesi — 
nel la sala d 'aspet to d i Pa lazzo 

e p e r t a m e n t e 1 accordo d e l 5 M a d a m a — p e r c h é c r e d i a m o che 
agos to scorso in base al q u a l e 
l ' imp iego de l persona le a v r e b 
b e d o v u t o essere r i e samina to 
n e l q u a d r o de l r i o r d i n a m e n t o 
de l l ' az ienda a cu i d o v r e b b e l a 
v o r a r e u n a commiss ione consi
l i a r e c h e invece n o n ha con
c luso n u l l a d i b u o n o . 

M a l 'assessore, L 'ELTORE 
s b a n d i e r a n d o le grat if iche, h a 
r i ve r s a to su l P re fe t to l e r e spon
sab i l i t à d e l l e mi su ro con t ro le 
commiss ion i i n t e r n e de l l ' az ien
d a , ed ha aggiunto che , comun
q u e , p e r m e s s i al pe r sona l e che 
h a funzioni di r a p p r e s e n t a n z a 
p o t r a n n o essere s e m p r e con
nessi- . „T 

I n r e a l t à — ha osserva to GI -
G L I O T T I — nessuna c i rco la re 
de l l ' au to r i t à gove rna t i va può 
o b b l i g a r e i l C o m u n e od annu l 
l a r e l ' accordo de l 5 agosto 1954, 
s t ipu la to s u r e g o l a r e de l ibera 
z ione d e l Consiglio comuna l e , 
ra t i f icata a n c h e da l l ' au to r i t à tu
to r i a ! E po i — ha agg iun to BU
S C H I — la ques t ione del le fun
z ional i tà de l l e commiss ioni in
t e r n e , g r a n d e conquis ta d e m o 
c r a t i c a d e i l avora to r i , non può 
essere r ido t to a u n a ques t ione 

-di economia e l emen ta r e . 
Infine — ha osserva to TUR

C H I — la disposiz ione d e l P r e 
fe t to ca lpes ta la legge e fa a 
pezz i l a Cost i tuzione. M e n t r e i 
l a v o r a t o r i de l l 'ATAC o t tengo
n o u n a nuova conquis ta , e-^i 
n o n sono dispost i ad acce t t a r e 
l a p e r d i t a d i un l o r o sacrosan
t o d i r i t t o democra t i co . E* v e r o 
i n l i nea d i d i r i t to — ha aggiun
to T u r c h i — che la leg^c elei 
1925 cons idera pe r sona l e de l 
C o m u n e i d ipenden t i de l le a-
z i e n d e munic ipa l izza te . Ma è 
a n c h e v e r o che gli accord : fra 
l e az i ende e i p r o p r i d i p e n d e n 
t i h a n n o n a t u r a pr ivat is t ica r d 
è q u i n d i d a cons iderars i inap
p l i c ab i l e u n a c i r co la re che si 
r i fe r i sce , s emmai , a d i p e n d e n t i 
d i e n t i loca l i . 

I l senso e la so-^anza di q u e 
s t e a rgomen taz ion i ineccepibi l i 
h a n n o gu ida to i l g r u p p o de'.la 
L i s t a c i t t ad ina ne l la p resen ta 
z ione d i u n emenadamor i to c h e 
t e n d e v a a s o p p r i m e r e quel la 
p a r t e de l l a de l iberaz ione con ìa 

l 'UEO sìa u n a malediz ione pe r 
la g ioventù •. 

L u n g o s a r e b b e r i fe r i re le im
press ioni di ques to v iaggio d u 
r a t o c inque g iorn i e in t raprebo 
quas i senza soldi e facendosi 
pe rs ino p r e s t a r e le biciclet te , i 
guan t i , le g iubbe da amici e co
noscent i . Non avevano m a i visto 
— se non ne l l e cairtoline i l lu
s t r a t e — le mon tagne , ed h a n 
no va l ica to e r iva l ica to l 'Ap
penn ino ; p roven ivano da casci
n e spe r se nel la p i a n u r a ed 
h a n n o a t t r a v e r s a t o c i t tà e ci t tà. 

« Q u a n d o ; d i lon tano , abb ia 
m o visto il " c u p p o l o n e " , ci pa 
reva d i sognare », ha de t t o uno 
di essi, Pagan in . 

Gl i a i u t i r i cevu t i d o v u n q u e 
es*i passassero con le loro bi 
cic le t te . la sol idar ie tà de l l a 
gen te col sen t imen to d i avver 
s ione a l I 'UEO che ess i po r t a 
v a n o ne l la lo ro m e n t e e n e l lo-

.sì 

.spaccato d a l colpi de l le ba io 
ne t t e , s e lvagg iamen te infer t i le 
p rop r io in que l la p a r t e , c o m e 
p e r t r a r l o fuor i l a c r e a t u r a che 
aveva i n grembo. . . R i m a n e m 
mo corno s t a t u e ». 

« O g g i con t inua s e m p r e 
con q u e l sempl ic i e p " r t e r r i 
bil i a ccen t i G iuseppe Z e b r i — 
h o l ' ono ro d i essere de l ega to 
da l l a m i a az i enda a mani fes ta 
r e la n o s t r a opposizione al 
r i a r m o de l la G e r m a n i a e nlle 
a r m i d ì s t e r m i n i o . No i vog l i a 
mo d i r e , ed io in pa r t i co l a re , 
c h e m i son e r e a t o una n u o v a 
famiglia, che n o n v o r r e m m o 
che q u e s t e s t rag i s i r i n n o v a s 
sero. P u r t r o p p o quesfi « ignori 

p a r l a m e n t a r i democr i s t i an i non 
ci r icevono, non ci vogl iono 
ascol tare ». 

N u m e r o s e de legaz ioni d i 
mezzadr i .sono v e n u t e a n c h e 
d a F e r m o , da Pon t ede ra , da 
Spoleto. 

— L'ENAL organizza un corso 
cerale di lìncua inglese. Il cor
so ha la durata di 5 mesi » la 
frequenza è gratuita. Le lezioni 
si svolgeranno in un locale di 
via Arenula. 

Vittoriosa la CGIL 
all'ospedale S. Spirito 

SI sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione in
terna all 'Ospedale S. Spirilo, d i a 
hanno riconfermato la maggio
ranza del voti alla Usta unitaria 
della CGIL. 

Su 181 voti validi, 83 sono an
dat i alla CGIL, 49 alia CISL, 43 
alla CISNAL e 6 alla UIL. 

La presenza, all 'ospedale San
to Spirito, del secretar! provin
ciali della CISL e della CISNAL, 
che Ivi prestano servizio in qua
lità di Ispettori del personale, 
non e riuscita a favorire le sorti 
dei sindacati scissionisti, non 
ostante le Intimidazioni esercita
te dai due ispettori. 

RISOLTO IL MISTERO DEL "MARTELLATORE,, DOPO SETTE OlORM DI INDAGINI 

Vinicio "il marinese,, trasferito a Regina Coeli 
sotto le accuse di tentato omicidio e di rapina 

La polizia annuncia la eonlYssione «le! jjiovnne - 11 «Irammalico confronto tra il De Marzi v Anna 
Mura, una delle tre mondane auureditc - "Voleva da ine tutti i soldi,, - La ricostruzione del delitto 

Ieri, a mezzogiorno un fur
gone della polizia si e fermato 
dinanzi a l l ' ingresso del carcere 
di Reg ina Coel i . Ne sono scesi 
il dottor Ugo Macera, vice ca
po della squadra Mobile, il 
maresciallo Di Blusio, due 
unenti e un giovanotto, «i pol
si del quale brillava l'ucciuio 
delle manette. Il piccolo cor-
tao ha varcato la soglia del 
carcere, dinanzi ad una piccola 
folla di curiosi e di fotorepor-
ters. Quando i flnshes hanno 
cominciato a lampeggiare, il 
giovanotto ha ch ina to tt capo 
in a c a n t i , n a scondendo il vol
to tra le palme delle mani. 
Poi è s compar so , con t suoi 
a c c o m p a g n a t o r i , ne l l ' and rone 
semi - buio. 

Con questu squal l ida scemi 
si è concluso uno dei più bru
tali del i tt i commessi nella no
stra città in questi ultimi mesi. 
Il giovanotto era Vinicio De 
Marzi, detto « il marinese >, di 
27 anni, « p ro t e t t o r e » del la 
monda ini Anna Mura . Nel la MI-
letta defili interrogatori del 
carcere lo attendeva il sostitu. 
to procuratore della Repubbli, 
ca, dottor Pedate, per conte
stargli i reati di t e n t a t o omi
cidio « scopo di rapina nei con
fronti di yltma Mura, di ten
tata rapina con lesioni gravi 
nei confronti della mondana 
A s s u n t a Piastra e di les ioni 
gravi nelle persone di Rosa 
Garbujo e Mario Muzi, reati 
commessi martedì l marzo, ver
so le ore 21,30, nei pressi delle 
T e r m e d i Curticullu. 

Quali nuov i elementi hanno 
permesso alla polizia d i accu
sa r e « ti m a r i n e s e » de l de l i t 
to? Da quali prove è stato rag
giunto il g iovano t to? Come si 
è arrivati alla soluzione del 
mistero? 
' Come è noto, prima ancora 
di dare, un determinato carat
tere alle indagini, la sera stes
sa delle aggressioni, la jiolirin 
p r o u u i d e a fermare •numerosi 
individui appartenenti al tor
bido mondo degli sfruttatori 
di prostitute e tutte le monda
ne che sono solite frequentare 
la Passeggiata Archeologica . 
Tra le persone cadute nella 
rete tesa dagli agenti, vi era 
un certo Elio Martucci, nuto 
34 anni fu u Pignataro Inte-
rnmt ia , in provinc ia di Prosi
n o n e , noto par essere il « pro
tettore » di Assunta Piastra. 

Costui, che aveva assistito 
all'aggressione subita dalla sua 
amante, dette qualche descri
zione dell'aggressore, senza pe
raltro fornire elementi utili 
alla sua identificazione. Si pen
sò in un primo momento che 
responsabile del delitto fosse 
« n giovane anormale, un sadi
co forsennato. Qualcuno avan
zò l'ipotesi che si trattasse 
di una turpe vendetta della 

Dibattito sull'UEO 
IraPremolieNatoli 

O g g i a l l e 20.30, n e i l o 
ca l i d e l l a s e z i o n e I . u d o v i s i . 
in v ì a B r o s c i a 22, a v r à 
l u o g o u n i m p o r t a n t e d i b a t 
t i t o s u H ' I ' E O , il r i a r m o t e 
d e s c o e l e a r m i t e r m o n u 
c l e a r i . P a r t e c i p e r a n n o il 
c o n s i g l i e r e n a z i o n a l e d e l 
P L I A n g u s t o T r e m o l i e lo 
o n . A l d o N a t o l i . 

ro a n : m o . li confor tava nel la 
e.-ter.u inte fatica d i ques ta cor
ra ver.-o l.i Capi ta le . Que- t i 
Giovani spe rano nellr. d o m a 
l a cdiern. i d i e;- e r e r icevut i 
d a i p a r l a m e n t a r i delia ma^pio-
ranza . j>cr po te r comun ica re 
lo ro i • en t i rmn t i pacifici del la 
CiovcsUi d ^ Poles ine . 

E-»*! c o n s e g n e r a n n o ai s e n ? t o -
r i u n a b a n d i e r a con i c o l o n 
de l la Pace su l la qu. i lc h a n n o 
v e r g a t o il loro n o m e migl ia ia 
di c i t t ad in i con t r a r i al la ra 
tifica riell'UEO. 

Xil ' .a <-;:li d ' . . ' p . r o . «ev in to 
j -~ „-. *•• • - ~~~j~. "" ' a n.io>!i n ovnm. .-ubiamo i.oì.i-
q u a l e s i v o r r e b b e cond iz ionare \ j n . , x n 
l « u m e n t o d e l l e grat if iche a „ 3 
revoca de i d is tacchi pe r i me-n-
bri de l l e commiss ioni i n t e r n e 

M a i l Consiglio non è po tu to 
g iunge re ad elcur-a conclus ione 
po iché il vo to con t r a r io d e i d e. 
e d e i p a r e n t i a l l ' e m e n d a m e n t o 
de l ia Lista c i t tad ina non ha 
r a g g i u n t o la maggioranza ne 
cessar ia p e r la val id i tà , man 
c a n d o il n u m e r o l e ; ; . e dei p r e 
sen t i . In pra t ica , pero , .nor.tro 
n o n è p re~ iud .ea ta la c o r r e 
spons ione de l l e gra t i / i rne , r . m v 
n e in sospeso il ten ta t ivo di con-
diadoTìcrc l ' aumen to de l l e c ra -

cit-i IH n nov e 
s t r l i c i t e .-"'il r i -vo l ' i . d i l l a «.ac
c i : è G i u - c p p e Zebr i . de l la de 
legazione di Bo!o-r..->, unico siu 
p.T>ti*e — a-J ieme al p a d r e — 
deli"» - i n famiglia nel la s t rage 
di J l . - r raboi to . nella qua l e furo
no truc.r is i j 1600 pacifici con-
t . d i n i . u -mini, dosine. \»-.Yhi. 
baa ib ni . 

- Q.iol giorno. 21) r . tVrr.b-i 
19-ì-t. io r i ) ì:; c;..-.i — u n e Ze-
t>ri. — Allora avvenne quel ra-
<• r r ; : amen to , lo e il b; .bbo ci 
m c o - d e m m o a c inquecento 
r r ^ t ' i da l la nos t ra ra^a. Scr.ti-

t ifiche a l l a revoca de i d i ? t e c c h : . ' \ s r . i o - c i n t a r e - la n i i ' r a d i a . 
In a p e r t u r a di ceduta. la com-J - l i scoppi de l le b->mbo. i colpi 

pagna M a r k a R O D A N O ha r ì - J ' i f l le r ivol te l le e v e d i a m o la 
corda to la r . ' -o r r tnza clei:'^ mar
zo inv iando un «nluto a tu t t e le 
d i p e n d e n t i de l Comune e for
m u l a n d o auspici di paco. Il 
S 1 F O A C O si è a ^ o r i n ' o al Fa
tato e, invocando la d iv ina 

e -a m iiamrr.e. Uccisero l a m i a 
:'ói"iicli-» «1 comp'ct."). ar . rhe si i 
an imal i , e . ic r r« ' inror .o tut to . 

Qua r -io r i « v i c i n a m m o a 
ep.-~i t ro . a r rm - » : nost r i stosi 
ne l cor t i l e . M.a -creila, Bruna , 

PARLAMENTARI E OPERAI CHIEDONO UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

Energico attacco alla B.P.D. 
nel convegno di Colleferro 

Gli <: omicidi bianchi » — Dodici infortuni mortali in sette 
anni — Tallone di ferro con i famigerati contratti a ieriiiine 

malavita. Non venne neanche 
l'ipotesi che a compiere le ag
gressioni fosse stato il Titanio 
della Mura, indotto al folle gè. 
sto dal desiderio di riprendersi 
il figlio, affidato alle cure del. 
la donna. 

La polizia imbroccò la strada 
gius ta so l t an to in un secondo 
tempo, q u a n d o v e n n e esamina
to attentamente il martello 
usato come urina dal crimina
le. Era un comune martello 
da c a r p e n t i e r e , sporco di gesso 
e di olio minerale, sul quale 
non era stato possibile, rileva
re impronte digiluli. I briga. 

m i n a r e in una p a l u d e c o p e r t a 
di erbacce: impossibile scor
gere il fondo, imposs ib i le ai 'a ti
r a r e senza r i m a n e r e invischia
ti nel groviglio di deposizioni 
false, di r e t i cenze e di omis 
sioni . 

I m p r o v v i s a m e n t e , però, An
na Mura, che era statu massa
crata dalle martellate, si sve
gliò dal suo torpore mortale. 
Pur attraverso la «cbò ia che 
ancora le avvolgeva il cervel
lo, pur nel buio che la circon
dava (la poveretta perderà 
probabilmente la vista in se~ 
guito ulle lesioni provocate dai 

Vinicio De Marz i , a ccompagna to d a l m a r e s c i a l l o De Bias io 
del la S q u a d r a Mobile v a r c a l ' ingresso de l c a r c e r e 

Con la p a r t e c i p a z i o n e deg l i 
on.li T u r c h i , Mass in i e R u b e o , 
si è svo l to a Col le fe r ro l 'an
n u n c i a t o c o n v e g n o c o n t r o la 
t rag ica c a t e n a d i in fo r tun i a l l a 
B.P.D. Al c o n v e g n o h a n n o p r e 
so p a r t e n u m e r o s i cons ig l i e r i 
p rov inc ia l i , i s indac i de i paes i 
del la zona, l ' in te ra G i u n t a co
m u n a l e ili Col le fe r ro , d i r i g e n 
ti s i ndaca l i , t r a i qua l i ì com
ponen t i le Commiss ion i i n t e r 
ne de l la B.P.D. e de l la « Calce 
e c e m e n t i », n o n c h é u n folto 
g r u p p o d i o p e r a i e e d i o p e r a i . 

In r a p p r e s e n t a n z a de l la Ca
m e r a de l L a v o r o di R o m a ha 
p a r t e c i p a t o ai l avor i de l con
vegno il c o m p a g n o Uba ldo Mo-
roncM. 

L a re l az ione i n t r o d u t t i v a è 
s t a t a t e n u t a da l c o m p a g n o Sac 
co, s e g r e t a r i o de l l a C.d.L. d i 
Col le fe r ro . cu i h a n n o fa t to se
gui to gli i n t e r v e n t i di n u m e 
rosi o p e r a i , de i p a r l a m e n t a r » e 
del c o m p a g n o Morones i . 

Lo .svolgimento de l l ' impor 

t a n t e d i b a t t i t o ha messo in lu
ce le g r a v i responsvibili tà dei 
p a d r o n i de l l a B.P.D., da t u t t i 
def in i ta « la fabbr ica degl i in
for tun i ». Con la minacc ia con
t i n u a di l i c enz i amen t i , condo t 
t a s p i e t a t a m e n t e a v v a l e n d o s i 
de l s i s t ema de i c o n t r a t t i a t e r 
m i n e , i d i r i g e n t i de l l ' az ienda 
h a n n o impos to r i tm i d i p r o d u 
z ione s p a v e n t o s i e u n a disci
p l ina di t i p o c a r c e r a r i o . In 
q u e s t e cond iz ion i Eli i n t e r v e 
n u t i h a n n o ind ica to la causa 
p r inc ipa l e de i c o n t i n u i infor
t un i su l l a v o r o : in poco più 
di s e t t e a n n i dodic i l a v o r a t o r i 
sono r i m a s t i uccis i e a l t r i ot
tocen to h a n n o r i p o r t a t o m u t i 
lazioni g r a v i . 

Il c o n v e g n o h a decido di 
c h i a m a r e a l l a lo t ta c o n t r o i s i
s t e m i i n s t a u r a t i a l l a B.P.D. le 
popolaz ioni de l la zona, rec la
m a n d o ra cessaz ione de i con
t r a t t i a t e r m i n e e la p i ena a p 
pl icazione de l l e n o r m e a n t i n 
fo r tun i s t i che . 

AL GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 

Una giovane donna in "vespa,, 
investe un agente a cavallo 

U i ^ .nso la re inc iden te de l la 
s t rada è a v v e n u t o nel pomer ig 
gio di ier i lungo il v ia le de l 
Ga'.ojipaioio a Vi! 'a B o r ^ b e - e . 
Ur.a giovaniss ima d o n n a che p i 
lotava una - vespa » ha inves t i 
to un cava l lo in sella a l q u a l e 
si t rovava un e s e n t e d ì P.S.; 
ne l l 'u r to la r a t i z z a è c a d u t a 
r i po r t ando a l c u n e ferite. 

I.a . ^ n o n n a Giusepp ina 
Fr<ir.china d i 20 anr.ì. modis ta , 
ab i tan te in v.a d i Xovella 1» 
; tava p e r c o r r e n d o il \ i a l c a 
bordo d i uno scoote r p r e c e d u t a 
da un aden te a caval lo c h e 
procedeva ne l la .stessa d i rez io
ne, cioè ve r so P o r t a P inc i ane . 
Quando , a l l ' a l tezza del le scude
rie. i! cava l lo ha p iega to a s : ni -
s*ra p e r e n t r a r e nel ga loppato io 
la si D o r i n a F r a n ; h i n a . p u r ten
tando una frenata bru-ca , non 
e r iusci ta a d e v i t a r e l ' u r to ed 
è finita t r a le zampe de l l ' an i 

le S. G iovann i la radazza è 
stata g iudicata guar ib i le in 25 
giorni . Caval lo e cava l i e re so
no r imas t i incolumi . 

Denunciate dai carabinieri 
due donne fruffatrici 

I carabinieri del nucleo spe
ciale del O r u p p o In te rno h a n n o 
dcrr-mciaio Ieri, a p:cde libero. 
Maria Ver.tìerraan. di 41 ann i , e 
.'a madre dt cor te i Giovanna MO-
?carj ln . <r» 65 ann i , per truffa 
e s imulazione di rea to 

In t empi diverbi 1& Vendemiar. 
si e ra fatta consegnare da una 
est imairice d i gioie ur. bracciale 
ed u n anel lo dt notevole valore 
da vendere a persona di sua 
cor.n*cer.7a. Dopo a'.cuni g.orr.i 
la rr.3d\-e i;e'»:a Vendcrr.ian »t p.-e-
«entò a;:» cs t lmatr ice dichiaran
do di c « e r e *t3ta rap ina ta dei 
due oggetti proprio men t r e sta

rnale. Accompagna ta a l l ' o ipeda- va per riportarglieli . 

E" s t a to , in f ine , deciso di in
v i a r e al m i n i s t r o Vigo ie l l i u n a 
de legaz ione compos t a di lavo
r a t o r i e di d o n n e , f ami l i a r i 
de l l e v i t t i m e , p e r c h i e d e r e la 
cos t i tuz ione d i u n a commiss io 
n e d i inch ies ta , f o r m a t a da 
p a r l a m e n t a r i de l Laz io , r a p 
p r e s e n t a n t i de i s indaca t i e 
e sponen t i de l la U n i o n e indu
s t r i a l i . 

Simulato suicidio 
di un detenuto 

E' s ta to Hccompiìgruuo ieri al
l 'ospedale S. Spir i to il d e t e n u t o 
Angelo Matteucci. di 21 mini , il 
qua le la r>era precedente aveva 
t e n t a t o dì suicidarsi in u n a cel
la del carcero d i Reginn Coeli 
Il Matteucci ha dichiarato «li 
avere Ingerito del i ramrnent i di 
u n a lamet ta da barba. Senonchc. 
non essendo r i su l ta to nu l l a dal
l 'esame radiegratìco. il de t enu to 
è s t a t o r iaccompagnato nel car
ce re . . 

« La donna oggi » 
al circolo Pisacane 

Oggi a::e ore 21.15 a v r i : u o p 
nei loCa.i de; Circolo ili cu l tu ra 
«Car lo Pis.v-ane » in via Monte 
Asolor.e 15 (piazza Mazzini) un 
d iba t t i to >ui t e m a « I-a donna 
ogg i» ebe verrà in t rodot to !a:>a 
i«n. Lina Merlin, «lall'avv. o a 
briella N'.rcoai e dalla pittrice 
Giulia Ba::se!:a. 

Assemblea dei pensionati 
della Previdenza Sociale 

Domani, alle oro 10. i pensio
nati della Previdenra Sociale s: 
riuniranno in assemblea genera
le alla Camera del Lavoro. SVo-
po dell'assemblea e di discutere 
le forme di a-ione sindacale da 
svihi ipare centro la trulla com
messa a d a i n o dei penvon.-li 
reir.ipr.i4ca-io-!e della leege Kv.-
binaccl. 

d'ieri della Mobile Pietro Ca
tterò e Giovanni Loverci ven
nero incaricati dal dottor Ma-
gliozzi di indagare sulla pro
venienza del m a r t e l l o e, ben 
presto, ebbero successo. 

L'arnese era stato infatti ru
bato da un parco di diverti
menti di Montcverde Nuovo, 
gestito dal su jnor R o b e r t o Maii-
freclini, di 51 anni. Afolto pro
babilmente lo aveva portato 
ria un certo Vinicio De Marzi 
che. improvvisamente, si era 
allontanato dal parco di di
vertimenti, presso il quale la
vorava, senza neanche curarsi 
di riscuotere il compenso. 

Venerdì il De Marzi venne 
« fermato » in una fjrotta liei 
pressi dei « Tre Archi ». Il suo 
ingresso in camera ili sicurez
za, alla presenza degli altri 
e fermati ». dette al dott. Ma
cera e ul dottor Bisogno, che 
conducevano l'inchiesta, la cer
tezza che egli appartenesse al 
mondo dei « protettori » delle 
mondane. Uomini e donne 
guardarono Vinicio « il m a r i 
li e.<c» con sospet to misjo a 
timore. Interrogati, si rifiuta
rono di riconoscerlo. 

Il De Marzi orocò subito su 
questo sentimento di paura 
diffuso tra i « fermati ». Rispo
se spavaldamente alle doman
de de i / m i l i o n a r i ed esibì un 
alibi: la sera del 1 marzo egli 
era rimasto dalle ore 2030 alte 
ore 2230 in due osterie del 
rione Monti, in compagnia di 
certi M a r i o L a t i n i , d i 33 anni, 
Umberto Btirtolini di 33 anni, 
Mario Mancinelli di 22 anni e 
Giuseppe Arcrsa di 27 anni. J 
quattro, interrogati, conferma
rono pienamente le dichiara-
r ioni del « niarines»' ». 

La Mobile <:i f r o r ò d i n a n r i 
ad un muro <li omertà, ili pau
ra. di ostilità. Era come c.rm-

Gravissimo lutto 
del dr. Giallombardo 

colpi ricevuti sul cranio), la 
donna cominciò a rispondere 
alle ansiose domande dei fun
zionari di polizia. 

Da p r inc ip io le s u e furono 
soltanto timide ammissioni, ve
late di paura. Poi il deside
rio di vendicarsi del male su
bito. prevalse sul timore di 
nuove feroci rappresaglie. « E' 
stato Vinic io « il marinese ». — 
dichiarò con un fil di voce An
na Mura al dottor Magliozzi 
e al sostituto procuratore della 
R e p u b b l i c a , d o t t o r P e d o t e — 
e s t a t o lu i a ridurmi così... ». 

71 suo racconto, interrotto 
spesso da un muto e accora' 
to pianto, fu lungo e circostan
ziato. Da q u a l c h e t e m p o , o b 
b e d e n d o ad una regola della 
malavita, Anna Mura aveva 
dovuto accettare la < protezio
ne » dell'infame sfruttatore. Le 
r i ch ies te d e l l ' u o m o e r a n o eso
s e : i:olcva tutti i denari che 
la sventurata racimolava of
frendosi agli occasionali fre
quentatori d e l l a Passeggiata 
Archeo log ica . La so t t r a z ione d i 
un paio di biglietti da cento 
era accompagnatta da una sca
rica di cazzotti. Una bugia si
gnificava andare incontro a 
dure pun iz ion i . « I l m a r i n e s e » 
era sempre lì, nei pressi delle 
Terme, per controllare il « la
voro » del la sua * protetta ». 

Martedì 1 marzo, Anna Mu
ra tentò di r ibe l la r s i a l le i m p o 
sizioni del suo ignobile lenone. 
• / soldi — dichiarò p iù tardi 
ai funzionari dì polizia — mi 
servivano per la mia creatura, 
la mia bambina dì 4 anni che 
ho affidato ad una famiglia 
dfìla Garhatella. Lo dissi a 
Vinicio, ma lu i non r o l l e s en 
t i re ragioni. Decisi perciò di 
non dargli più una lira. Per 
questo mi ha ridotta cosi— ». 

La pesante accusa di Anna 

Picco tu ci'omtect 
IL GIORNO 

— Oss i , mereoledì 3 marzo (6o-
2-»7j. S. r'r-r.CLS. ,i Keniani . 11 
xjle iorge alle tì.óO e tramonta 
alle lS.lt>. 
— llollcliino democratico. Nat i . 
masti)ì -57. Inumine -il. Mort i : 
maschi 22. femmine Su. Matr i 
moni 1.1. 
— lUilIrilino meteorologico; Tem
peratura di ieri, minima ZA, 
massima IN
VISIBILE E ASCOLTA BILE 

I e Kaminermusilc di H m i t n n t r . : 
22 3-V Rat-conti di A. Cccov - TV: 
ore 21 II vesuvio fnr-.a ancora 
— CONCERTI: Mjrcll l-r 'crUc.-
roli all 'Argentina. 
ISTITUTO «GRAMSCI > 
— Questa sera alle 19 nella sede 
di via Sicilia 136. il prof Anto
nio Pcsenti terrà , per il corso 
di Economia Politica, la leziore 
-ul tcrr.2: « Le ca tecons econo-

{rr.u-hc: profitto, sa lano e ren
dita ». Nel co."neng£io alle ore 
17.30 si riuniscono i gruppi di 

— TEATRI: «La .--«ora m nani iriccrca sui temi: «Il keynesi-
iv.à> alle Arti: L ' - - . t « i t i b;i- smo » e * La rerdifa fondiaria» 
rallini -li .lar.a Sw.o ic l l i . C:r- \ ___ 
,-o Tocn 
— CINLMV. » M . T , . , . 
Mdr*.herita; » ii.ur.--.-» 
le » a l l 'Alham^r- : « •£ 
c.r.a » ali Ali-.. la-Ji.-. in 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
'" ^alont }— As.pro.mo.te (V. Marsutta 34). 

" iv ' - .y- jOc«fi . alle 13. nella sede oell'A*-
.i • ce . - 1 locuzione Artistica In te rnaaona-
•'• H 'H^ ie . il prof. E*m«mo Di Tullio 

Maschere. «Kiv^.-u -I ;>«~c<v . ; - oarHrà su! tema: « Personalità 
ali Atta.'.;.ta. .>lcU:..«): « . | an.- •». do lu to» . Sc tu . rà un libero s l -
ir.ino oi l la :c t- . - . i7 , i t al bc i 'e bi t t i to . 
Arti: • nV.i^ . i t '• z-.r.o > a. j - i n'iversiti popolare romana 
f jernni : «li ».;jr.^e c i do » v. . (Colicelo Remerò ) . OCEI car ie -
Dei \a.s.-c.;o;_ « O ^ r i . - o r . c \ o - Ir-mn.- alle ore 13. Il nrof Gur-
i d k e r n * a'i r . - i c . ^ -~. « ^ a r t e . sant i : •« Fisicìccia dell'encefalo «• 
di arr.-.i.':.ir«' . a.. • ;.:.u>a. Ale- d t l r.Mdclla smr.ale »: ed alle !<• 
troroutar . -.ì.e.-.. .. . . v.is^.r.e ; ,i r r c f . Coilari: « Prcvenz:ene e 
fecrcta ; a.l Impero. « Si ii:>c.a » ,orcfi!.-.ssi della tubercolosi , . In
ai Hialio. « t>:<.w n -.r.U-o • «ul t j rc^o l;bero 
Salerno: «Il er ,nJc . - . . i n r n c > ' u , o i c 
al Tirrei-o; « I/o.v> e4! Vs :« ' i ! s l * e 

„ . , . ,. M Trevi: «Marc -r..-!».-".J* •» V No- I — I.'ENAL, indice una ra&sejma 
L deceduta , a cenila d i una r . l c n t ano . Idi ar te \ a r - a per : eiovant in-

sr«»vc maia l i .a , la consor te del — R A D I O 
.^O'titulo P r o c u - a t o r e de l la Ro- nate: nrc :.'. ;.. .-. 
pubbl .ea Sal- .a iore GiaM^nibir- '"-1 5 Antiei-.x e..:ic 
do . G iuncano al valoroso ma
gis t ra to , in ques t 'o ra d i p ro
fondo dolore, le condogl ianze 
del nos t ro g io rna le , 

Il ercpvi.-eo!,-) ,» 

r i o s r a m . » c t r m - i ternret: della canzone e della 
:». .^. .» •.•.T-.f.Ti.c?-. 1 rerr..-.nia: ore^cntaton. .-ornici 

.li"...-.r.:. i l icomici miK.eali dicitori, acroba. 
- V i 

Muru «ernie confermata in u n 
secondo t e m p o da l l a P i a s t r a : 
« il marinese * a v e v a colpi to 
anche lei perchè si era rifiu
tata di consegnarli il ricavato 
del suo « l avoro ». Po i , deci
s iva, venne la testimonianza 
del « protettore » del la stessa 
Piastra. Elio Martucci, dopo 
molte t e r o i v e r s a r i o n i , si decise 
ad accusa il De Marzi. 

« Il marinese » q u a l c h e gior
no prima delle aggreisioni si 
era rivolto al Martucci e gli 
aveva proposto di partecipare 
ad un furto di cavall i , da por
tarsi a compimento in una 
azienda agricola di via delle 
Mura Ardeatine, nei pressi del 
« Fontanonc », dove il De Mar
zi aveva lavorato nel passato. 
fu scol l i lo al rifiuto del Mar
tucci, il « m a r i n e s e » lo ave
va allora messo a parte di un 
nuovo piano: togliere fino al
l'ultimo c en t e s imo a tutte le 
prostitute che frequentavano 
la Passeggiata Archeologica 
per finanziare un grosso colpo 
ladresco ai danni dell'ufficio 
postale di M a r i n o . « Uno di 
questi giorni — aveva detto 
il De Marzi — vuoto il por
tafoglio di tutte queste don
nacce ». 

La deposizione del Martucci 
decise la polizia ad affrettare 
i tempi. Vinicio De Marzi lu
nedi sera è stato condotto alla 
presenza di Assunta Piastra e 
di Elio Martucci. La donna e 
il suo « protettore » hanno ri
petuto le precedenti deposizio
ni gridando con forza le loro 
accuse in viso al « marinese ». 
Vinicio De Marzi ha tentato 
disperatamente di difendersi, 
ha controbattuto le accuse, ha 
sostenuto la sua innocenza, ha 
giurato di essere completamen
te estraneo alla vicenda. Quan
do è uscito dalla sala dove si 
svolgeva il confronto, era pal
lido e stanco, ma non battuto. 

La sua resistenza, secondo 
quanto ha annunciato ieri mat
tina la questura, è crollata più 
tardi, quando, poco prima del
l'alba di ieri, è stato condotto 
all'ospedale di San Giovanni 
e trascinato dinanzi al tettuc
cio nel quale giace Anna Mura. 
La donna ha udito il suono del
la sua noce ed ha u r l a t o n u o 
v a m e n t e il suo atto di accusa: 
* Sei stato tur maledetto*, sei 
stato tu ». 

Vinicio De Marzi si è deciso 
a parlare. Ha confessato di es
sere l'autore del furto del mar
tello e di essere l'aggressore 
delle mondane. Ha invocato a 
sua discolpa lo stato di ub-
briachezza ne l quale egli si 
sarebbe trovato la sera del l 
marzo. L'alibi era stato abil
mente preparato insieme con 

suoi amici la mattina del 2 
marzo, q u a n d o su t u t t i i g ior
na l i era apparsa la notizia del
l'aggressione consumata nei 
pressi delle Terme di Cara-
calla. 

Verso le o r e 5 de l m a t t i n o , 
Mario Latini. Umberto Barto-
lini, Mario Mancinelli e Giu
seppe Aversa sono stati con
dotti alla presenza del * mari
nese » e lo h a n n o u d i t o r i p e 
t e r e la confessione. Anche ai 
quattro che avevano aiutato 

# i ^ 

la not iz ia diffusa d a l l a s t a m p a 
quo t id i ana c i rca u n fur to d i 
d o c u m e n t i ope ra to in d a n n o 
de l l a F e d e r a z i o n e Naz iona le 
de l l a Cassa M u t u a M a l a t t i a p e r 
i col t iva tor i d i r e t t i ; 2) se n o n 
r i t enga , a n c h e in r e l az ione 
al brogl i già denunz ia t i da l la 
opposiz ione, d i d i s p o r r e una 
inchies ta pe r acce r t a r e le 
even tua l i i i*.pon$abilIta de l lo 
ufficio-. 

Lutti 
Si è spen ta ieri, dopo u n a lun

ga malat t ia , al l 'età d i 76 a n n i la 
compagna Carmela Leoni in Ma 
rml . madre del compagno Do
na to . Al compagno Donato, e 
alle famìglie Marini e Leoni le 
più sincere condoglianze del n»-
btro giornale. 

Ieri mattina è deceduto il 
padre del nostro compagno di 
lavoro Giuseppe Mercuri . Al caro 
collega cosi duramente colpito le 
condoglianze più senti te. 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Un vecchio ferroviere 
Il compagno V. P. é u n vec

chio ant i fascis ta l u n g a m e n t e 
perseguitato, l icenzia to dal lo 
Ferrovie, nel periodo fascista, 
pe r 1 suol ideali democrat ic i 
e confinato nell 'Isola di Ven-
to tene . A t tua lmen te al com
pagno, sul le c u t spal le pesa 
il m a n t e n i m e n t o d i t u t t i i fa
miliari , è s t a t o i n t i m a t o lo 
efmt to a brevissima scaden?a. 
Egli si rivolge p e r t a n t o al no 
s t r i let tori pe r chiedere che 
gli s ia r i sparmia ta l 'es trema 
umil iazione cri dover finire su l 
lastrico con 11 moglie, 1 figli 
ed i nipoti . 

Cuìia 
La casa del compagno Giusep

pe Palma e della signora Liliana 
Lorcti e stata ieri allietata dal* 
la nascita di una graziosa b a m 
bina, che si chiama Ileana. 

Ai felici genitori e alla p i c 
cola Ileana, venuta al mondo nel 
giorno della festa dell'8 marzo, 
gli auguri affettuosi dei lavora
tori sanatoriali, della C.d.L. e 
dcU'< Unità ». 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Foligraiita dello Sialo; Cosi-iati <K 
« H J U t c&apayai licjli onpirlaad di 
311*5.1 dui tra sub:!ini-ati ogi: alla o*« 
17,30 tlìx tczioae ìlonti (TU r'n»j^ 
pino n. -10). 

Compassi del Crollata Dl.a-ttiTo Asw. 
r.iz.nno Erbe e Fruito « della Assotii-
lione proT.nrlaV> V«wl::r>ri ambulanti ji»-
if«li ali» tre 17 ia l'cderatioiie. 

Vin i r io De Marzi 

:l De M o r r i e costruire l 'a l ibi 
rion è rimasto altro che con
fessare di essersi resi respon-
sabiii di favoreggiamento. 

Quar.do il sole si r lerato , 
Vinicio De M a m e staio riac-
compsgr.ato in conerà di sicu
rezza. Bruno, atticciato, con i 
capel l i luc idi di b r i l l a n t i n a di 
poro prezzo. « il mer ine«e » si 
è buttato di peso sul ripieno 
di cm.cKtn che serre da letto. 
Srh'ìcciato. forse, eoli stesso. 
da vi delitto- che r.ci **icnta 
•ir.a pirolrt di pietà. 

Wagner. - >e«ont!n .'ro-»a».'Tia: 
ore 16 Terza ^-KT.Z. «.d.lsv I: 
cimpani le i/« ;o - I f r rn n in -
Kramina: ore iO.lo Concerto: 7? 1C 

i R Iti. prestigiatori, danra ton . ven
triloqui ed attrazioni in cenere: 
ciuo o ric.-o'l comoVsM vocali * 
rtri'r..cr.tr.li e comici. La rasse
gna AI svolgerà il 15 marza 

Interrogazione sul furto 
alla Mutua contadini 

I corr.pai.7ii Gomcz D'Ajv.la. 
Gr . fon? e Miceli har.r.o p re 
sen t i to a l ' a C a m e r a la seguen
t e J-iTcrrozazione; •» I .-o:t(/-
rcr .Ui chi ' \ io- io d i i n t e r roga re 
.1 min .Si ro d e i L a v o r o e de l la 
p reva lenza socia le pe r cono
s c e r e : l ) s e r i sponda a \ e n : à 

RADiO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7. 8, 13. 14. 20,30, 23,15 
Giornali radio *3,15 Melodie 
e romanze. 11,45 Le conver
sazioni del medico. 12 Com
plesso carat ter is t ico « E s p e 
ria ». 12,15 Gaetano Gimelli 
e la sua orches t ra . 14,16-
14.30 Chi è di scena? Cinema. 
17 Gianni Ferr io e la sua o r 
chestra. x& Musica sinfonica. 
18.30 Università Marconi. 18.45 
Canzoni presentate a l V F e 
stival di Sanremo 1955. 1945 
Antichi caffè i tal iani . 19,45 
Aspetti e moment i d i vita 
i taliana. 20 Orchestra Briga-
da . 21 11 Crepuscolo degli 

Dei. 23.03 Posta aerea . 24 Ul
t ime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del mat t ino. 
10.30-K' Casa, dolce casa. 13 
Orchestra Ferrar i . 14 II conta
gocce. Orchestra Canfora, 
14,30 II discobolo. 15.30 P r e 
go, maestro! 16 Terza pagina. 
17 Un'ora in Campania. 18 
Orchestra Savina. 19 Classe 
unica. *9.30 Henghel Gualcii 
e la stia orchestra . 20.30 H 
campanile d'oro. 21,30 Un 
concerto d i Morton GouW. 
22 La voce di San Giorgio. 
22.15 Ultime notizie. II mer 
can te e il contadino. 23-23.30 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Musiche corali 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e -
conomico. 20.15 Concerto di 
oeni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 II cielo, l 'avia
zione di oggi e d i domani . 
21.35 Teatro mimmo. 22.10 Le 
« Kammermusik » di Hinde-
nv.th. 22.30 < Racconti var io-
p:ntt » di Anton Cecov. 

TELEVISIONE — ,7.30 La 
TV dei ragazzi. 18^0 Vacan
ze italiane. 20.45 Telegiorna
le. 21 I! Vesuvio fuma anco
ra. 21.45 Nuovi film italiani. 
21.SI La storia di Carmen. 
22^0 Guardate come si fa. 
22.50 Re'hca Telegiornale. 

Comunicato Titanus 
L a TTTANUS d e s i d e r a c h i a 

r i r e . ad e v i t a r e u n sussegui r s i 
ai not iz ie e r r a t e , c h e i l t e r zo 
film PAN"E E A M O R E (il 
cui t i to lo non é s t a t o a n c o r a 
def in i t ivamente scel to) a v r à 
pe r i n t e r p r e t i principiali V i t 
to r io DE SICA e p r o b a b i l m e n 
te Soph ia LOREN*. con ] a q u a 
le sono in corso t r a t t a t i v e . 

Ques t ' u l t ima i n t e r p r e t e r à u n 
nuovo pe r sonagg io e la s to r ia 
si .svolgerà a S o r r e n t o , d o v e 
a t t u a l m e n t e si t r o v a n o , p e r l a 
s tesura de l l a feeneg^-.aiura. Io 
s c e r e r s i a t o r e E t t o r e M a r ^ a d o n -
ria e il re.ci_«a d e l film Dir.» 
Ri*:. 

La - i cno ra Lcl lobr ig-da n o n 
ha r i t e n u t o o p p o r t u n o i n t e r 
p r e t a r e un a l t r o sogget to che 
!a T I T A N U S le a v e v a p r o p o 
sto. L e r.otiz:e r i g u a r d a n t i l e 
ques t ion i f inanziarie r e l a t i v e 
=ja al p7vsar,:o r e r d i m e n t o d e i 
S.rr.^ 5.a ,-.i:C p r e s u n t e p a g h e 
dr-rl: a t to r i , sono d a conside
ra-.-;' i n f i t t e . 
• • • i i i i t i i i i i i i i l i i i l l l l l , I I M I I | | 1 | | | | 

CINODROMO RONDINOLA 
Ogs i a l l e o r e 15,45, r i u n i o n e 

corse Lev r i e r i a p a r z i a l e b e 
neficio de l la C.R.L 
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GLI A V VENE MENTE SPOIS TI VI 
LA CRISI DELL' U.V.I. 

L'aite di arrangiarsi 
non basterò a Rodoni 

di ATTILIO CAMORIANO 
Por e ì u o c a r la parte ne l s u o 

u l t i m o film, « L ' a r t e di tir*.)ri
filarsi », e l i o i l lu s t r o e , ! aridi 
a s p e t t i d 'una po l i t i ca d 'adat ta
m e n t o s e m p r e p iù d e c a d e n t e , 
s e m p r e p iù rov inosa , s o m p i o 
più m e s c h i n a . Z a m p a , il .©vi
s t a , avrebbe p o t u t o trovato , 
fuori d 'ambiento , un protagon i 
s t a d ' e c c e z i o n e e d'ab|l tà bon
za par i : il aie. Rodoni . Non c i ò 
Sordi, nel film, non s ia eff icace , 
m a il s ig . Rodon i sarebbo -L i to 
più « v e r o », c o m e p r o t a g o n i s t a 
Il s ig . Rodon i del l 'arto di ur-
rangiars i o, in fa t t i , un maeat o 

• * • 

In t u t t e lo c i r c o s t a n z e , beilu 
e brut te , con t u t t i i v e n t i , O J O -
ni e grami , la bandiera di v e n 
tura del s i c . Rodon i ha 'in q u i 
d o m i n a t o s u l n o s t r o ncrvoro , 
p icco lo m o n d o dol io duo a t ) 
E la s u a barca, la barca uoi 
l'U.V.I , è r imas ta , n o n si sa 
corno, a ca l la , c o n — più a m e 
n o Intefiro — il s u o e q u i a n g o l o 
d 'uomin i ai qual i il s ig . R o d o n ' 
ha f a t t o s c u o l a . 

Ma, t ira e t ira la corda rie-ia 
paz ienza , de l la s o p p o r t a r l o i o 
si s t r a p p a ; al s ig . Rodoni , p r » 
s i d e n t o doll'U.V.I.. s t a per ac 
cadere que l c h e , n e « L'arte ai 
arrangiars i », accade a S a s à Sci • 
m o n i : ohi t roppo esagera n e l l o 
sbagl iare , ohi , per c o n t i n u a r a 
farla da padrone , n o n si preoc
c u p a del m o d o c o m e a b b a t t e 
gli o s t a c o l i , f in isce por e s s e i e 
a b b a n d o n a t o al s u o d e s t i n o . 

Rivol ta a bordo del la barca 
di v e n t u r a doll'U.V.I. , al c o 
m a n d o del s i c . Rodoni . H a n n o 
c o m i n o i a t o e l i u o m i n i di To
s c a n a a far i ribell i . Poi è ve
n u t a la lo t ta i n t e s t i n a : la Lom
bardia s'è m e s s a a e o m b a t t o r e 
il « s u o » p r e s i d e n t e E ni m i r -
e i n i la m i s c h i a s'è accesa , f u 
riosa, ed i f i cante , t r i s to . Il s;«. 
Rodoni s'è s e n t i t o co lp i to , in 
m a n i e r a Rrave. I n v a n o ' ' e 
a s p e t t a t o del s ig . Rodoni il he! 
p e s t o , c h e in t a n t i RII "-anno 
sugger i to , Ti m e t t e r s i da o a r t e ; 
a n c h e s e in nrama c o n d i z i o n i . 
il s ig . R o d o n i ancora si ' n i ' O , 
e — s i c c o m e ha ben t e s s u t o 'o 
ragnate la de l c o m p r o m e s s o — 
f»li ó r i m a s t o q u a l c h e - l ento 
I più d i c o n o e h o il e ie . l o d o ni 
ha ' q iornl c o n t a t i . Forso è c o 
s i . Ma. s i c c o m e nell 'U.V.I. »->l-
leci ta e l i a p p e t i t i , lo b r a m o s i e . 
e l i i n t e r e s s i : t a n t i s o n o quol l i 
o h e c r e d o n o di poter »ar <o 
s g a m b e t t o al s ia . R o d o n i . In 
S a r d e g n a m'han perf ino -fo'to 
c h e ne l la m i s c h i a vorrebbero 
b u t t a r e il s i» . Soos i t i - V a ha 
a n c o r a q u a l c h e c o s a da -lira 'I 
stg . Spos i t i ? . . . 

L'avversario di pel le dura -o l 
q u a l e il s i g . Rodoni si s c o n t r a 
è ti sis». Far ina . Il q u a l e è l 'uo
m o di p u n t a d e l l ' o p p o s i z i o n e . 
for te de l la map.^ior p a r t e <'ci 
vot i de l l e S o c i e t à di Lombnrd-o. 
di T o s c a n a , del V e n e t o , del V o 
m e n t e • ohe noi S u d è r i u s c i t a 
» s m u o v e r e q u a l c h e nosiz so>-o. 
A n c h e parte d e l l e S o - i e t à del 'a 
Emil ia p o r t e r a n n o vo t i al la C-VJ-
s a d e l l ' o p p o s i z i o n e . P iù m o d e 
s t o , m a c o m u n q u e u t i l e , sarà >t 
c o n t r i b u t o di vot i c h e " O T I O -
s i z i o n e avrà dal lo S o c i e t à del ia 
Liguria o del Lazio . 

Por noi , il s ig . Far ina ha . tra 
e l i a l tr i , q u e s t o v a n t a g g i o s u l 
s ig . R o d o n i : dì p r e s e n t a r s i al 
C o n g r e s s o di Pescara con u n 
p r o g r a m m a c h e , in l i n e a a i 
m a s s i m a , mi pare b u o n o Eeso 
il p r o g r a m m a del S'IR. F a r i n a , 
s o t t o s c r i t t o d a l l e S o c i e t à di 
Lombardia, de l la T o s c a n a e del 
P i e m o n t e , e a p p r o v a t o da l l e So 
c i e t à del V e n e t o e da u n a parte 
de l l e S o c i e t à de l l 'Emi l ia : 

a ) r i n n o v a m e n t o funzional i» 
de! l'U.V.I.; 

b ) d i s t i n z i o n e r e g o l a m e n t a 
ta tra p r o f e s s i o n i s t i e d i l e t 
t a n t i ; 

e ) r e v i s i o n e de l l e C a r t e de ' -
l ' U n i o n c ; 

d ) v a l o r i z z a z i o n e e I s truz io 
n e dei direttori t e c n i c i de' tc 
S c c i e t à ; 

e ) s t u d i o del problema a s s i 
c u r a t i v o e a s s i s t e n z i a l e ; 

f ) s v i l u p p o de l l 'a t t iv i tà «u 
p i s t a ; 

K) P. M e m i del S u d . 
Rinv ic * d o m a n i il c o m m u 

t o al prc rxamma del sic:. r ari-
n s c h e . r ipe to , m i pare b u o r o -
Da t e m o o . in fa t t i , v a d o d i c c n -

I X P A R L A M E N T O 

Interrogazione sulle schede 
smarrite del « Totocalcio » 

/ compagni o n . Monlelatrei. 
Maglietta. Eirbicri e Tarozzi 
hanno presentato una inter
rogazione ol ministro ticllf 
Fman:z * r i rrrsnti ca*i di 
giocatori ci « Totocalcio » pri
vati della legittiv.a i m v i f a 
senza proprie responsabilità. 
chiedendo quah provvedimen
ti terranno adottati perchè 
Simili casi non aliano a ri
petersi. 

do c h e — u o m i n i a parto — 
la crisi doll'U.V.I. è, s o p r a t t u t 
to, u n a cris i d 'organizzaz iono , 
di r i tardo ne l lo s t u d i a r e , ' a t 
tuare , u n a legeo p iù m o d e r n a 
e d ' incapac i tà a r iso lvere i* 
p r o b l e m a del « p r o f e s s i o n i s m o 
e del d i l e t t a n t i s m o », ou i è le
g a t o il problema de l l e squadre -
rec lame, problema c h e a n o h e 
PU.C.I., al C o n g r e s s o di Snar-
br i icken, ha m e s s o da parte M.i 
ò n o t o c h e il aia Jo inord v,»ic 
il s i» . Rodoni . 

Il q u a l e , s ig . Rodon i . per il 
C o n g r e s s o di Pescara , non ha 
fat to n e s s u n programma. Gior
ni fa ho e s p r e s s o il m i o parete , 
al p r o p o s i t o ; ora a g g i u n g o ah'é, 
forse, v a n o sperare di saper c o 
m e la p e n s a il « pres ldento -
s u g h e r o » (e la c o n f e r m a u'ia 
def in iz ione v i e n e da S a a r b r j -
rken , con la not iz ia c h e il s;«j. 
Rodoni ha c o n s e r v a t o all'U.C-l. 
la s u a p o l t r o n c i n a . . . ) , in tut -
t'altro f a c c e n d e a f f a c c e n d a t o : 
il s u o t e m p o , il s i g . Rodoni lo 
o c c u p a par la cacc ia ai voti . 

ALL'EARL'S COURT IL CAMPIONE D'EUROPA NON HA AVUTO FORTUNA 

Nazzareno (Mannelli battnto ai punti 
cede a Power lo scettro dei "mosca„ 
Turpin vittorioso per K.O. sul « massimo > spagnolo Gonzales 

NA/.ZARENO GIANNELLI 

LONDRA. 8. — Nazzareno 
Giannelli ha poiduto questa seta 
all'Earl's Court, alla presenza 
di ventimila spettatori, il titolo 
europeo del » mosca » iwerutu 
battuto ai punti in un incontro 
di quindici riprese contro il 
gallese Dai Dower, 

La vittoria del 21enne Cam
pione dell'Impero britannico ha 
sovrattutto un nome: aggressivi
tà. Egli ha attaccato e ha man
tenuti! l'iniziativa per grun par
te dell'incontro, nonostante che 
Giannelli b-i sia difeso con estre
ma dUinvoltma e abbia colpito 
a volte con durezza. 

Dower è partito di scatto, ma 
Giannelli ha reagito con ener
gia riuscendo a mettere nella 
prima ripresa, j?ia pure per un 
attimo, l'avversario A terra. 

Il gallese »< dimostra assai 
abile con il sinistro (ha un 
maggio: e allungo) e colpisce ri
petutamente al volto il campio
ne. Questi tuttavia riesce nel 
complesso a tenore a distanza 
l'avversario risolvendo spesso 
con autorità taluni corpo a 

ALLO STADIO TORINO (CON INIZIO ALLE ORE 15) 

Oggi in Roma B - Fiorentina B 
piovano le due ali pei Napoli 

Oltre a Nyers e Ghiggiu parteciperanno all'incontro Galli, Giuliano. 
Pandolfini, Stucchi e Celio - La Lazio B a Marassi contro il Genoa B 

corpo. L'efficacia dell'azione fa 
però guadagnare al gallesi» un 
considerevole vantaggio di pun
ti. E* soltanto alla decima ri
presa che Giannelli. che pur 
sembra per tutto il tempo mi
gliore stilisticamente, <i fa più 
aggressivo e colpisce con colpì 
secchi. 

Ma il gallese ni rip.ende sa
bito e, sviluppando un note
volissimo giuoco di gambe, ri
prende l'iniziativa e.1 nisegue 
l'avversario. 

Nella penultima tipresa del 
combattutissimo ed equilibrato 
incontro sembra che Giannelli 
pos*a ancora rimontare lo svan
taggio non rilevante. Attacca e 
mette in difficoltà i! gallese, 
così pure all'inizio dell'ultimo 
round, ma il giovane pugile 
britannico reagisce magnifica
mente e costringe l'taliaro. che 
appare alla line piuttosto pro
vato. a ricorrere al IO^KI a 
corpo 

Dopo il verdetto il delirio di 
circa quattromila tifosi gallesi, 
in gran parte minatori, venuti 
nella capitale ad incitare il lo
ro idolo, 

Al peso Giannelli aveva re
gistrato kg. 50.500 e Dower 
50 300. 

In un incontro di contorno 
il Campione britannico dei me
dio-massimi Itandolph Turpin 
hn battuto per fuori combatti
mento alla settimo ripresa lo 

'spagnolo José Gonzalo?. 

dell'incontro che dovrà soMene 
re il 19 marzo a S, Francisco. 
mettendo in palio il titolo mon
diale dei massimi, con l'inglese 
Don Cockell. 

Il campione inizici à l'allena
mento il 5 aprile. 

Basilio incontrerà il vincitore 
del match Saxton-De Marco 

N E W Y O R K . 8 — C a r m e n 
B a s i l i o , s f idante n. 1 d e l c a m 
p i o n e m o n d i a l e d e i m e d i o - l e g 
ger i J o h n n y S a x t o n , i n c o n t r e r à 
per il t i t i . lo il v i n c i t o r e de l 
c o m b a t t i m e n t o S a x t o n - T o n y D e 
Marco , il "2°. a p r i l e a S y r a c u s a , 
s e c o n d o q u a n t o ha a n n u n c i a t o 
l 'I .U.C. 

S a x t o n , c o m e è n o t o , d i f e n 
d e r à il t i t o l o il 1. a p r i l e a B o 
ston c o n t r o D e M a r c o e. in 
c a s o d i s u c c e s s o , lo rimettei; ' ' 
in p a l i o 211 g i o r n i d o p o , il c h e 
è u n f a t t o c h e a c c a d e rara 
m e n t e in c a m p o p u g i l i s t i c o . 

GLI SPETTACOLI 

Se li campio i io to nwgqiore non 
e j.i-oiii0o ili soddfsjn?io>ti per le 
dui' società romane, di ben di-
Verso teioie e que l lo de i « ed
o t t i i » che trova Roma e Laz io 
• li testa «llu clussij icu. in letta 
<.piiu».MOiifi>itc con £ rnicatei de l la 
F iorent ina per la conquista della 
vittoria nel airone C. E oggi, nel 
timidi o di questa lotta per il p i i -
mato. un interessante confronto 
avrà luuyo .sul terreno de l l o Sta
dio Tornio ( con in iz io ul le o r e 
15): oiiriuiiio <!i fronte la Roma B 
e lu Fiorentina fi 

A i i iquaurure nel la sua giusta 
luce l'interesse di questa partita 
basta il freddo linguaggio della 
classifica: ili]atti, m e n t r e i gial
lorossi con una partita in meno 
i i trocatio ad un AOIO punto dalla 
ctij.olista Lazio (punti 20) i viola 
sono al terzo j>osio 101 due putiti 
(li d i s tacco , ma con ben d u e par
t i te in meno. Oltre al motiro di 
classifica a dar fuoco all'incontro 
Odierno ci sarà il r icordo della 
sconfitta subita dulia Ron.'a nel 
girono d'andata, ricordo che spro
nerà i giallorossi alla vittoria. 

Il pronos t i co non ha dubbi di 
soita: e tutto per la Roma B, che 
la formazione oial lorossn e netta
mente supcriore alla compagine 
dei rincalzi viola; Bernardini e 
Maffei. infatti, per non far cor
rere inutili rischi ai titolari han
no portuto a Roma de l ie vere ri
serve. 

Carver, invece, ba prejjarnto 
ima formaz ione solidissima con 
ben sette t i to lari e prec i samente 
.Vyer:,-. Ghiyyia, Stucchi. Giulia
no. Pandolfini. Galli e Celio; ali 
altri convocati sono Albani . Losi, 
CJiiarnacci, P«»Ilc{jrinf. Otrarruf i . 
HetelIO. Calass i tu*. Sandri e Tcs-
sari. Dal l ' e lenco s i in tu i sce che, 
a l m e n o per t pr imi 45". i l t e c n i c o 
inglese ha l'intenzione di a l l inea
re il seguente schieramento: Al
bani. S tacc i l i , Giitlui'to. Los i ; 
Pe l l egr in i . C u a r n a c c i ; GUiggia, 
Pandolfini. Galli. Celio. Kyers. 

Da jtarte toro i t ecn ic i f i a la 
hanno a n n u n c i a t o la seguente 
formazione: Sarti. Bartoli. lìiagl. 
Del Gratta; Tassinari, Sudan; 
Riccomini. Orzan. Luna. Buzzin. 
Bizzarri. Fungerà da riserva 
Botzao. 

Più duro è il c o m p i t o odierno 
del la L a j i o B . che . su l terreno 
di Marassi, affronterà i rincalzi 
del Genoa; comunque t b ianco-
azzurri non jìartono davvero bat
tuti: la formazione allestita è bai 
sol ida e pad senz'altro rojjliere a 
Genova quel successo necessario 
per m a n t e n e r e il primo posto iti 
classifica. 

Per l'incontro i tecnici del so 
dal iz io di via FratUna lianno con
vocato: Bandint . Eufcmi, Furiarsi . 
Parola, Cialabrini. Bergamo. Puc-
cinel l i . Pistacchi. Fontanesi. Di 
Veroli . Aizpnru. Sri 'crini . Ca-.'i-
glioni e Conio. I ragazzi, accom-

CICLISMO: PER LE IMPRESE DEL 1954 

I Louisoi* Mio bei 
il Trofeo Gentil 

Le più belle imprese del campione dei mondo - Il suo de-
butto nel '43 - La prima vittoria da professionista nel '47 
PARIGI. 8. — Il Trofeo G e n t i l , 

c h o o g n i a n n o v i e n e a s s e g n a t o 
a d u n c a m p i o n e c i c l i s t a o d ai 
c a m p i o n i d ' u n a n s z i o n * per lo 
i n s i e m e dei mic l ior i r i su l ta t i 
prodott i , • s t a t o q u e s t ' a n n o a s 
s e g n a t o a l c a m p i o n e del m o n d o 
s u s t rada L o u i s o n Bobet- La 
Giuria era c o m p o s t a da rappre
s e n t a n t i d e l l e Federaz ion i na
z iona l i dì c i c l i s m o e da c i o r n a -
listi s p e c i a l i z z a t i . I c a n d i d a t i 
e r a n o B o b c t a Ferdi Kubler . Il 
B e l g i o a v e v a i n v e c e p r e s e n t a t o 
la c a n d i d a t u r a c o l l e t t i v a per 
l ' i n s i e m e dei r i su l ta t i o t t e n u t i 
dai s u o i corridori . Al p r i m o t u r 
n o Bobct n o n è r i u s c i t o per u n 
voto , p o i c h é ne l la pr ima vo ta 
z i o n e la m a s c i o r a n z a e r a r ichie
s t a col 7 0 per c e n t o de i v o t a n t i . 
Nel la s e c o n d a v o t a z i o n e , c o n 
m a c e i o r a n z a n u m e r i c a , Bobrt 
ha o t t e n u t o 2B vot i c o n t r o 3 a d 
I m p a n i s e q u a t t r o vot i in 
b i a n c o . 

Loui i''»n Ticket è r.hto :. 12 
rrrarvo 1925 a ì-1 Meen-'.e-Orar.d. 
:n Bretfccr-a. Comir-C^ò a correre 
in b ic tc . e t ta per p o r t a r e K p a r e . 
UJ cfi*a ir» casa . a".'i ger . :# o e : 
s u o ii::figt?:o; C M I » BoLe i a i u t a 
l a r.e". '.aroro 11 peCre, il c u i 
rr.e*.t:ere era . a p p u n t o . q;-e.:o d i 
p a n e t t i e r e 

B->T:et tìe^-itt^ r.e: »P»3 Ir: di-

IERI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Vittorioso Rio della Grana 
nel Premio Colli Capitolini 
Assent i i l favor i to Tete7ru.co - testa a t e M i fino ne» nrc i s i r.ei 

Giappo. tre sol i concorrent i «l 
«ono presentat i ai nastri d»-l 
P r e m i o Coli» Caoitoi in» i l - -^ 
mila - metr i «3)01 Dr.jva ri: c e n 
tro del la riunione l i Ieri «-le 
Caparmene e la v i t tor .a è ->nrtjia 
a R io del la Grana del la S c y a ? n a 
Mantova c h e . m o l t o ben soste 
n u t o da Rosa , h a res i s t i to M li
liale di L a m a IL 

Al v ia a n d a v a a] c o m a n d o Lr.-
n i a e davant i a Rio del la U r a n s 
e Lama II: ooi Rio n>:ia Grana 
cassava a condurre davant i s 
Lama II e l e oosiyjon» r e s t i vari-» 
i m m u t a t e fino In reti.» di arr-vo 
o v e Rio del la Grana e n t r a v i r.er 
m i m a c o n una lun?h?T/a e ^C7-
TH di vantajrclo Atra te-77a ìc^e 
tribune Lama l i atTan.-ava ti h i t -
tistrada e d i caval l i lo t t - ivsn» 

r.slo o v e Rio rte'la «.rr.na AVOVJ 
or.3 rr.erza I'jncr.CT7a wii v j - . t . i r -
e io sul =un con-.oetitare. 

Ecco I risultati 
Premio Visr.*- N u o v e . 1» 7.'T- O. 

2) T.TÌBU:SO. Tot V IR- P t.^-tn-
Acc. 19. 

P r e m i o Colt» C*ol t i ; tn t : 1» Rio 
della Grana: 2» Lama II. Tot V 
26: Acc . 21. 

P r e m i o Tor S a p i e n z a . 1» Abua-
ki; 2» IrAltto: 3» M : n Ka He 
Tot. V 23- P. 14-18 2T«; ire. SO 

P r e m i o Cr>*tapiiti: 1» C ^ m r o -
lunito; 2) .Mitra Tot. V. 52: r> il». 
li: Acc . 123. 

Premio P o r t i Caste l lo : I» f-ir-
tre: 2> Toni Canestro Tot V 21 
V,'arrenfie:d Tot . V J3: Acc 43 

P r e m i o P a l a t i n o : l i Zorz i ; 2) 

lesa. <lci co 'or i Oel CITCO.O R e n -
r.a:«: c o n la raagila de i d i le t 
t a n t i . o t t e n n e la sui» p iù bel la 
v i t tor ia s u l l a p i s t a d e e i a Ci-
palc » d i Parici- ne l 11HS. ne l 
C a m p i o n a t o dt Franc ia d e l di
l e t t a n t i . 

Nel 1047 B o b c t p o s s o a l pro-
Je.^sioniemo e. .sub.to. t r i o n f ò 
ne l C i r c u i t o d e l l e B o c c h e de l ia 
P e n n a . Po i . B o e t a'.ternò t o r s e 
t e l l e a c o r s e b r u t t e , a c o r s e cos i 
c o s i A t e v a . Bofcet. i d i f e t t i e le 
v . n ù d e U ' e t à : r i r e sper i er i7a e 
• e r . t u s i e s i n o , la f e l u c a In eè 
s ' e s c o e i ' t n e e n u i t à s p t e c o n a del 
g . o r a n e c h e p e n s a c h e le forze 
• i ' j * ; u o m o s iar .o ine.'aurib'.M 

Ma ecco , scec^.er.do fior d a 
ft-tr" "e p i ù re '.e v i t?or .e di j 
lìot^rt: 

1946: Onan P r e m i o d e «: Equi
pe »; I S t ó : O'ro del l O v e s t di 
F r a n c i a ; I 9 6 0 : C a m p i o n a t o di 
Franc ia : 1951 : Mi a n o - S a n r e m o , 
C e r r o i o n a t o tìi Frur.cia e Giro 
d i L o m : a r d ; a . 1962: C r i t e r i j m 
di Francia . P a r ^ : - C o « t a Azzurra. 
( Iran P r e m . o d F-uroija e Gran 
Preni:o d e . . e Na7.or. i ; 1953: G.ro 
d: Frarc .a e « R u o t a d Oro » di 
I>a-rr.c-r.::: 1954: Giro d i Fran
c ia e Carr.pioratn del M o n d o 

Bobe» e i l t e r z o c a m p i o n e di 
Francia c h e . Uopo S p e . c h e r r.e: 
1933. e do:«o \ic^r.< V,el 1936. *: 
r l ' j sc . to a s c r i v e t e lì s::o r.ome 
r e i l ibro tì'oro de l a « cor** deJ-
"arco^Aler.o » : e corr-.e F ^ i c h e r . 
r.el 1933 Bo'ret r.e". 19VJ * ri.i-
5Cito a re>all7?are le r r a r . i e im
presa di v i n c e r e II Giro d ! Fran-
c:a e 11 C a m p l n r a t o de l M o r d o 

V. T r c f e n Genti"., c r e a t o ,*ex I 
premiare , oer . l ar.r.o. 1" migl ior 
a f e t a o la rr.*:.iore lrr.pre*a e 
« i a t o « « s e r n a t o : a Ma ««or» (B?l-
z o ) . r.el IC-46; a C o p p i f I*al'.a). 
r.ci 1B*7; a Feri e t t e fBe"cio> 
r.e" 1948: a Hf.-r:= 1 Trarrli Terra) 
r:e. 194f>: a K c o > t e K'^b'er 
^ST.77era) r.el 1950; a Coppi 
fTt t ì i a ) . r e i 1952: a ^ r T u e t i ! 
f F r e - d a ) . r.el 1953 Ne' ISSI il 
Tr.-feo Ge- . : . i r.on è * : ^ t o asse 
gna t o 

A . C . 

piitfiiati da Sent i /dent i il, sono 
partiti alla volta di Genova nel 
pomeriggio di ieri e dovrebbero 
tornare a Roma questa sera sles
sa, poco dopo la mezzanotte. 

« » * 
t titolari della R o m a e del la 

Lttriu. come so l i to , ti a mio ripreso 
la loro preparazione nella gior
nata di ieri. T u t t i < nlal loross i . 
ori ccceii'OHP di Bertuccelli e 
Piancastcllt influenzati, h a n n o so
s t e n u t o s u l t erreno de l lo Stadio 
Torino una l eogera seduta ( luet i 
ca corredata doi rituali jyallepgi 
e tiri in porta. 

Le condizioni di Nyers e Ghig-
gia. i due « prandi assenti » dei 
derbt/. sono airparse buone, ma 
m e n t r e la pnrtec ipar io i ie de l l 'un-
al ierese a l l ' incontro di d o m e n i c a 
con il Napol i sembra sicura. 
quel la de l l 'urupuaiano ò ancora 
lì» forse . T u t t o dipenderl i dalla 
prova che Ghiggin disputerà oggi 
contro la Fiorentina B: se dimo
strerà di essere in buona effi
cienza non e improbabile che fac
cia il sito rientro al « Vomero ». 
Stamane nuovo appuntamento al
lo Stadio Torino per i aiocatari 
che non pi «•ridermi no parte alio 
incontro con la Fiorentina B: so
no in progranima esercizi atletici 
e giri di c a m p o . 

I Mancourzurrf, contrar iamente 
a quanto a n n u n c i a t o , fr i fece di 
«Menarsi alla « Rondinel la » s i so
no recat i in p u l l m a n a La Storta. 
e dopo aver evolto, sotto la guide 
dr-l prof. Si lt iestri . esercizi gin-
niro-af le f ic i h a n n o fatto IJ ri
tuale passeggiata campestre. Allo 
allenamento non h a n n o preso 
jxirte per motivi precauzionali 
Sentimenti V. Ar.tonazzi. Fuin e 
J. tìanscn. Stamane n u o r a seduta 
atletica allo Stadio Torino. 

* # • 
P e r frenare la vivace reazione 

dei tifosi aiallorotsi net confronti 
di mister Carver. r i t e n u t o r e s p o n -
.tabilc di aver sbagliato tattica e 
formazione nell'incontro con la 
Lazio, è stalo cos tre t to ad in ter -
renfre lo s fesso presfdcnfe Sacer
doti. il quale — con estrema chia
rezza — ha latto capire che la 
richiesta di allontanare prima del 
tempo l 'a l lenatore tnplrse non 
verrà -nemmeno esaminata. 

Sacerdoti, infatti — a t t r a r e r s o 
l'oocncfa StS — ha fatto feri la 
secruenfc d ichfararfone; « Carrer 
von verrà allontanato dalla so
c ie tà o l a l ! o r o « a in seguita alla 
sconfitta con la Lazio. Certo che 
le. Tcsnonsabilità di quanto è av
venuto è in parte del l 'a l lenatore. 
ma non s e m p r e si" p u ò fndor ina -
re. Per quan'o riguarda un suo 
presunto allentavamento prima 
dniia fine del campionato, p o t t o 
dire aia adesso che il Contiglio 
Direttivo della Roma non pren
derà n e a n c h e in considerazione 
una proposta d e l c e n e r e . Egt» rc-
i^crà fino alla regolare rcadenza 
d«*I rito t-OTjfrrtffrt ». 

P a i . 

Minelli contro Harper 
il 21 a S. Francisco 

SAN FRANCISCO, fi. — i; pu
gi le i t a l i a n o L i v i o Mliiep.l e lo 
a m e r i c a n o M a u r i c e Horpor s ' i n 
c o n t r e r a n n o a S a n Francisco li 
21 mnr70 per u n m a t c h di dieci 
riprese. Harper f igura ni .settimo 
p o s t o n e l l a c lass ì f i ca v.iontìlnie 
dei m e d i o - l e p o r i 

Turner per k.o.t. 
batte Jce Miceli 

N E W Y O R K , 8 — 11 p e s o 
m e d i o G i i T u r n e r lui b a t t u t o 
p e r f u o r i c o m b a t t i m e n t o t e c n i 
c o J o e M i c e l i a l l ' o t t a v o r o u n d 
di u n i n c o n t r o q u i s v o l t o s i ier i 
s e r a e fissato S U H H i l i s tnn /a eli 
d i c c i r i p r e s o . 

Rinviato al 29 marzo 
l'incontro Robinson-Lombardo 

CINCINNATI. 8. — L'.ncontro 
fra l 'ex c a m p i o n e mondia le dei 
pesi medi Robinson e J o h n n y 
Lombardo, g ià in programma per 
martedì pross imo. {• s tato i Di
v iato al 2!) marzo. 

T E N N I S 

La Lazzarino in finale 
nel Torneo del Cairo 
CAIRO, 8 — Sono prosectilM 

OICKÌ ftli lurnutrl del T o m e » In-
terna / iona lc ili tennis . Nel le se
mifinali del s ingolare femmini le 
S i lvana Laztarlnu h a battuto la 
eg iz iana Kld m e n t r e ne l doppio 
misto l'a7zurra. In coppia con, 
Catrtlni, si è imposta alla t o p 
pia Menarl izc-Nuliert . Kcro 1 ri
sultati od ierni : 

Semll lnale s ingolare femmini le 
S i lvana Lazzarino (It .) batte A. 
Eld ( K B . ) 6-1 6-0; A. Mortlmer 
( lnjth.) batte F. Vassl l lades (Ec. ) 
6-16-0. 

Doppio mis to : S. Lazzar!no-F. 
Gardlnl (It . ) battono Menache 
F. Hubert ( E R . Aust . ) 6-2 4-6 7-3. 

S lncolare masch i l e (quarti dt 
f inale): II. S teward ( U S A ) batto 
E. Martinez ( 8 p . ) 6-2 6-0 6-1: 
F. Kovaleskl ( U S A ) batte ti . Jo-
w e (Aus t . ) 12-10 6-4 6-4. 

Partiti per Sebring 
i piloti della Ferrari 

Sono partiti ne l pomeriggio di 
ieri da Ciamplno con aerei della 
LAI 1 piloti del la « Fcrrnrl » U m 
berto Maglloli e P ie tro TaruiTI 
che d i sputeranno li 1.1 marzo 
Sebr ing la seconda prova di Cam-
pinato mondia le per ve t ture sport. 

Domenica erano partiti per Se
bring anche I piloti della • Mase-
ratl * Perdisa e Valenzano, as
s ieme ad un gruppo di meccanic i 

L'unoherese Zsolt 
arbitrerà Germania-Italia 

FRANCOFOTtTE. 8. — La F e 
deraz ione calc is t ica tedesca an
nuncia o g g i c h e l 'ungherese S t c -
f i n Zsolt sarà l 'arbitro del l ' in
contro I ta l ia -Germania c h e avrà 
lungo il 30 m a r z o a Stoccarda. 

S.irà . -- ì t i to a Stoccarda tfc 
due s c g n a l M c c ungheres i . 

Il 5 aprile Marciano 
inizierà gli allenamenti 

Sabato 19 marzo 
la Coppa dei Laghi 

CONCERTI 
Morelli-Perticaroli 

al Teatro Argentina 
Oggi al le o r e 17,30 al Teatro 

Argent ina concer to diret to dal 
maestro G i u s e p p e Morell i c o n la 
partecipazione d e l pianista Serg io 
Pertk-aroll ( tag l iando n, 34). In 
programma: Mende l s sohn: «Trom-
peten ». ouver ture . « Concerto in 
sol m i n . (p iano e o i c h e s t r a ) : 
S trawinsk i : « L ' u c c e l l o di f u o c o » , 
su l te : Rachmaninof : « Concerto 
in do m i n . » (piano e orchestra) 
Bigl ie t t i al bot teghino dalle 10 
alle 17. 

TEATRI 
« Un ballo in maschera » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, al le ore 21. replica di 

« U n ballo in maschera, » di G. 
Verdi ( tagl iando n. 50). Interpreti: 
Antoniet ta Stel la , Giuseppe Di 
Ste fano . Ornila Domingucz , Tito 
Gobbi , Gianna D'Angelo , Antonio 
Cassinel l i e Ferruccio Mazzoli. 
Maestro d iret tore Gabrie le San
tini. Maestro del coro Giuseppe 
Conca Ilegla di Enrico F t i g e n o . 

Domani e ve i i e id j riposi». 

ARTI: O i c 21: d a P e p p m o De 
l'iliDPo « La It-uufu ili inani
ma» di IV'Dolno U t r'ilipuo 

AUTISTICO OPERAIA : Rtuoso. 
ATENEO: Martedì 15. ore 21.15: 

« Lo btraiaeeniina dei be l l im
busti » di G. Farquhar 

CIUCO TOC;NI (Piazzai* Clodto i : 
N u o v o o r o e r a m m a « La Pan
tomima del l 'Acqua ». 2 spe t ta 
c o l i : oro 1U e 21,15. Prenota-
z iuni : aìa.722.. 

ELISEO: Ore 17: Comi». Ittcci-
Magnl : « I l pr imo uomo » di O' 
Nel l i (addio della - u m p a s n l a ) 

GOLDONI: C'Imito t>er camDtu-
m e n t u (•estiune 

OPEltA DEI B U R A T T I N I : Ore 
ltl.ao: « Cenerentola > e il bal
l e t to € La quadrigl ia del T e 
x a s > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C i a Dapporto « G i o v e in a o p -
l)lo petto » 

P I R A N D E L L O : Ore 18 fam.: C.la 
stabi le < A n t u o n e > di Anouill i 
u l t ima M'Uunaiia di repl iche 

IL MILLIMETRO (Via Marsa
la 100): Ore 21.15: Teatro d'ar. 
te de l g iovani « La morte l i e 
ta » di Evre inov e < Gente e i a . 
nniftea > di Saroyan 

QUATTRO F O N T A N E : Domani 
prima rappresentazione di «Kos. 
MI e nero > 

RIDOTTO ELISEO: Venerdì 11 
ore 21: C.la The P lav House 
o£ R o m e « Crimine perfet to » 
(In l ingua Inglese) 

ROSSINI: Ore 21.15: C o m o . 
s tabi le diretta da Cheruo D u 
rante «Vig i l i urbani» di N V i . 
tali 

S A L A S. PIETRO: Compagnia 
D'Origlia Pa lmi ore 16: « Rita 
da Cascia > tre atti di S i m e n e . 
(a grande r ich ies ta) . Domani 
« Christus » 

SATIRI: Ore 17 tamil . : C.la sta
bile del d a l l o diretta a» lì GÌ-
min « u s ignore e ta s ienor» 
North » (u l t ima replica) 

V A L L E : Ore 21.15: d a diretta 
da G. Giannini con G. Porci l i . 
A. Paul « E' tornato carneva
l o di G. Cantini 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: Barriera Invisibile con 

D . Me Gulrc e rivista 
Alt ier i : A t u d rul lano l t a m b u 

ri e rivista 
Ambra- Iov lne l l l : 4 in medic ina 

con D. Bogarde 3 rivista 
Pr inc ipe : Maria Walewskn con 

G. Garbo e rivista 
V e n t u n Apri le : Barbablù e . Iv i -

sta 
Vol turno: Appass lonntamente ron 

A. Nazzarl e rivista 

A r e n u l a : Il g igante di N e w York . p l a t i n o : La v a l l e de l Maori con 
c o n V Mature o . J o h n s 

Aruton: f nata una stella con Iplaza: Deser to c h s v ive di Walt 
J. Mason (Ore 15,10 17,40 20,10 | Disney 

I Sabato 1!). 
jore 10. a v i à 

a cominciai e dalle 
luogo sul peicor&o 

Aricciu-Madiiiina del Tufo la 
r> A w T O T / - . * - % ir* UJ- .. - \ „ ! • quarta Coppa dei L a g h i » gai' 
L A L I S T O G A ( C a l i f o r n i a ) . 8 automobil is t ica di ve loc i ta In sa 

— R o c k y M a r c i a n o si a l l e n o - t u t a , organizzata dalI'Autoinobll 
rà in questa cittadina in vista Iciub di Roma 

IL RECUPERO DI QUARTA SERIE 

Oggi aU'"Artiglio„ 
Sanlart-Monteponi 
Favoriti i giallorossi — Le probabili formazioni 

Oggi si disputerà al c a m p o 
« A r t i g l i o » (ore 15> il r e c u p e r o 
di IV ser i e fra il Sanlorenzart i -
gl io e 11 Monteponi . C o m e ben 
si r icorderà la partita fu sospesa 
per impraticabil i tà de l c a m p o a l -
P3* del la ripresa q u a n d o l e d u e 
squadre si trovavano ancora in 
parità (una rete per par te ) . 

Il Sanlart . dopo la m e z z a bat 
tuta d'arresto di sabato s c o r s o 
con 11 Montevccch io . spera di r i 
farsi ai danni del Montepon i : la 
cosa * poss ibi le ma I gial loross i 
d o v r a n n o stare attent i a non s o t 
tovalutare l 'avversario, c h e al tr i 
ment i l i s c iverebbero di co l l ez io 
nare una nuova amarezza . 

E c c o le formazioni de l l e d u e 
squadre : 

SANI.ORENZARTIGLIO- Pa l 
m a ; Moro. Se t t imi . V inc i ; S c n -
zacqua. Cìolel la; Modest i . L e < K 
S imonet t i . Luttaz7Ì. Ziantona . 

MONTEPONI: Arvelacs i : G a b 
biani . Traverso II. Ravot : CoMa. 
Tacche l la ; Monte«aoro. Carel lo . 
B a v a s s a n o . Glac!<-h. Tartara. 

Una squadra di Berlino 
contro la selezione di Praga 

BERLINO. 8 — U n p o r t a v o c e 
del la Federaz ione di foot-hal l 
del ia Germania o c c . ha a n n u n 

ciato c h e I giocatori di Berl ino 
or ienta le e d occ identale forme 
ranno una squadra che rappre
senterà la città in una partita da 
giocare rontro ur.a se lez ione di 
Praga l'I 1 moggio . 

Convocati 23 austriaci 
per il torneo della FIFA 

VIENNA. 8, — L i ~cd-.-r«fZione 
austriaca ha sce l to o c s i 2J e l o 
catori per un ìr . j jn lru ut al le 
n a m e n t o in oro2.ai i . ina ocr i'. 
16 corrente In vista oel torneo 
g iovani le del la FIFA, c h e avrA 
luogo ques t 'anno in Malia. 

I 16 giocatori -ne risulteranno 
i migliori durante l ' incentro f'i 
a l l e n a m e n t o c o s t i t u i r - r n o Ir 
s t u a d r a c h e o a . n . a rcr l'Italia 
II 4 apri le . 

Orlaiidini arbitrerà 
Spagna-Francia 

L'arbitro Italiano Orlandlnl di 
rlcera l'Incontro di calc io tra 1: 
nazional i di calc io di Spatria r 
di Francia che avrà luogo a 
Madrid il 17 marzo p. v. Pure 
italiani saranno i due guarda 
l inee . 

IL PROBLEMA DELLA VIABILITÀ* ASSILLA I TECNICI 

L'A.N.A.S» chiede altr i milioni 
per le Olimpiadi invernali di Cortina 

CORTINA D'ASXPKZZO. 8. — 
Uno dei maggiori prozien-.fj^T 

~±iiciiTGrC r i fa tranquilla alle 
p x H i w c o7ir/rp;cdi micrnalt è 
T i f i l o ette riguarda la trantita-
*> Iità drUc strade che adducr.nc 
lite er.ncn ammezzata, il co-m-
mr:irr.r~nin tìelfAnaa di Bolzano. 
che dorrà mantenere tgembre 
non t r e n o di mille chilometri di 
*tradc per la maggicr parte al
pine. subordina Questo tuo im
pegno ad una rr.agy.ore dotaz.tr>-

Carovana dellUJ.S.P. per Napoli-Roma 
In occas ione del l 'Incontro fra l e squadre d e l l a R o m a e * e i 

Napo l i in p r o g r a m m a p e r d o m e n i c a l a S e z i o n e C. E , T . d e l W I S P 
ha organizzato u n a carovana di sport ivi c h e nartirà da Roma al le 
ore • del la d o m e n i c a mat t ina , fi v iagg io a v r à Inoro su m o d e r n i 
« n t o p u l l m a n n ; la quota di partec ipartene è fissata a 1~ 1.SW. N e l 
prezzo non *• c o m p r e s o il h i s l l e t i o iter Io s tadio c h e . a r ichiesta , 
verranno prenotat i dal C. E. T. 

Per informazioni e prenotazioni r ivolgers i a l l ' C I S p ai R o m a • 
Via Sici l ia ICS C - Tele fonare 4<M«3 t u t u I pomeriBCi. 

ne di mezzi spazzanese dato che 
quelli di cut d u p o n e attualmen
te. oltre che essere antiquati, 
fino numrrjramcnte insufficien
ti. E" stata poi ravvisata l ' o p -
portunità di affidare all'Anas 
anche ir, sgamberò delle strade 
comunali esistenti nel compren
sorio delle ahrtpiadL Per que
sto lavoro dorranno, tuttavia. 
estere stanziati altri ottanta mi
lioni di lire da aggiungersi ai 
trecento milioni ancora occor
renti per la realizzazione di t a 
n e o n e r e n f e n u f e d i assoluta ne
cessità e ciò per gardntire ti re
golare srotgimento delia grande 
manifestazione sportiva 

Nuotatori di 14 nazioni 
alla «maratona» del Nilo 
CAIRO. 8 — Nuotator i di 14 

nazioni prer.dcranro parte , ne i 
giorni 7 ed 8 apri le , a l la « Ma

ratona del JCiK» ». I paesi rapore-
sentat i saranno: Arger.tir.a. Bul
garia. Dan .marca . Grecia, OJin-
tìa. l i a h a . Libano. Portogal lo . 
Svez ia . Sir ia e Turchia Gli orga
nizzatori a t tendono la risposta 
della Frarc ia e del la Gran Bre
tagna. La gara, dotato di due
mi la s ter l ine di premi , si svolgerà 
in due tappe su 57 km. La prima 
tappa, il 7 aprile , di 32 k m . e la 
seconda, l ' indomani , di 23 km. 

HOCKEY s i ; GHIACCIO 

la « nazionale » dell'URSS 
giocherà in Inghilterra 

S u i n v i t o del la Federaz iore bri
tannica di h o c k e y s u ghiacc io , la 
squadra naz ionale sov ie t ica , cam
p ione d'Europa e f inalista nel 
campionato del mondo , disputerà 
a l c u n e part i te in Inghilterra nel 
pross imo n o v e m b r e . Il m e s e se
guente la squadra britannica 
« H a r r i r g a o Racers » disputerà al
c u n e part i te a Mosca. 

CINEMA 
A.H.C".: L'eterna i l lusione 
A r c u a r l o : Fate largo ai mosche t 

tieri con G. Cervi 
Adriano: Pianura rossa con G 

Peck 
A i r o n e : Appass ionatamente con 

A. Nazzari 
A lba: Eva nera con A. Clfarlcl lo 
A l c y o n e : 1 gladiatori ( C i n e m a 

scope ) 
Ambasc ia tor i : Niagars con M. 

Monroe 
A n i e n c : L'isola del tesoro 
Apo l lo : Ange la con M. Lane 
A p p i o : Il caso Maurlzius con E. 

Rossi Drago 
Aqu i la : La principessa di Ball 

c o n D . L a m o u r 
A r c h i m e d e : S i n u h e l 'eciziann con 

J. S i m m o n s (Ore 16.15 19 22.20) 
Arcoba leno : T h e Good Die Young 

(Ore 18 20 22) 

BANDO DI CONCORSO 
K' i t a l o pubbl i ca to il 2 I3t»n 

do di C o m o r - o p r e m i o € AMA
RO RAMAZZOTTI » ( a n n o ID5b 
fra gli Artist i I ta l ian i per u n 
d i p i n t o r a p p r e i t n U i n t e u n a 11-
gura f e m m i n i l e intera , abbiglia
l a c o n u n o d e i carat ter i s t i c i c o 
s i u m l popolar» d e l l a P e n i s o l a « 
d e l l e I.-oìe. d i p i n t o o t t o nd es
sere r iprodot to , ncr e s c l u s U o 11 
boro c r i t e r i o d e l l a D i t ta FRA
TELLI RAMAZZOTTI. n e i Ca ien 
ctario Cile la s t e s s a dtbtrlbulbCe 
a n n u a l m e n t e fra i s u o i c l i e n t i 
in Ital ia e ull'E-stero. 

11 p r e m i o i; di L. 250.000 c h e . 
c o n p i e n a llbertft di g iud iz io . la 
a p p o s i t a Commi-.Mone piurtica-
t r i f e iKitrà. d iv idere -*>e n o n ri
terrà d i os5Cgnarlo atf u n a : o U 
opera . I d i p i n t i . Incorn ic ia t i da 
un l i b e l l o di t i n t a grigia, do
v r a n n o »-s-,ere di u n f o r m a t o 
r.o:» in fer iore a i n i . SO di al tez
za p e r c m . 35 d i larghezza. 

I e opere . contra-s-'iec;r:&ta so!-
• a n i o c o n u n m o t t o o u n a 3 ! 
^ia. f!r» r ipe tere *>u u n f o g l i o e 
• i : ; e i n b u - t a -'i^iliata c o n 1* 
I n d i c a z i o n e de l n o m e , c o g n o m e 
ind ir i zzo d e l l ' a u t o r e e prezzo r» 
c h i e s t o , d o v r a n n o e s sere l n v i a e 
a:la D i t ta FRATELLI RAMAZ 
ZOTTI di M l i a n o - Vs* Luis;» 
Canon ica 86 

O^ri r o n c c r r e n t e potrà pre-
•icntare f ino a d u e o p e r e e va 
ers i di q u a ! ' i a « i m e z z o t e c n i c i 

- h e c o n s e n t a u n a n o r m a l e r'. 
p r o d u z i o n e a colori . 

T e r m i n e u l t i m o de l la ron.*e 
?r.a "0 APRILE 1955 

22.40) 
Astor la: La città del fuori legge 

c o n 3. Crain 
Astra: Lo sterminatore 
At lan te : Lettera accutatr 'ce 
Attual i tà : Le s ignorine de l lo 04 

c o n A. Lualdl 
A u g u s t u s : Il letto c o n D e B»ca 
A u r e o : Le b ianche scogliere di 

D o v e r con I. D u n n e 
Aurora: Arrivò l'alba con C C a 

b le 
A u s o n i a : La m a n o deforme con 

V a n Johnson 
Barberini: ahurlna con A. Hen-

b u m (Ore 15.05 17.J5 '20.03 222Ò1 
Bel larmino: Riooso 
Be l l e Arti : Il c a m m i n o delia s p e 

ranza con R. Val lone 
Bernin i : Hobson il t iranno con 

C. Laughton 
[Bologna: I Gladiatori ( C i n e m a . 
1 s cope) 
Brancacc io : Il caso Maurizius 

con E. Rossi Drago 
Capannel lo : Riposo. 
L'apiiol: E' nata una stel la con 

J. Mason (Oro 13.20 17.25 19.53 
Capranlca: S i n u h e l 'egiziano c o n 

J . S i m m o n s (Cinemascope) Ore 
14.30 16,55 19.35 22.13 

Capranlchetta: Tra d u e amori con 
G. Garson 

Castel lo: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Centrale: Ad oves t di Zanzibar 
con A. Steel 

Chiesa Nuova: Lo sprecone con 
V. Johnson 

Cicogna: Il covo dei gangsters 
con G. Raft 

Cine-Star: La corona di ferro con 
G. Cervi 

CIndio: La corda d'acciaio con 
n . Fossey 

Cola di Rienzo: I eladlator! (Cl-
n c i m s c o n e l 

Co lombo: Riposo 
Co lumbus: Riposo 
Colonna: La culpa del marinaio 

con D. Bogarde 
Colosseo: Matrimonio all'alba con 

J. Cotten 
Coral lo: Ho sce l to l 'amore 
L'orso: Peccato c h e sta una ca

naglia con S. Lorcn (Ore 16 
17.50 20 22.10) 

Cot to lengo: Addio mia bella N a 
poli 

Crisogono: Riposo 
Cristal lo: Invas ione U S A 
Del Fiorent ini : Il ritorno del lu 

p o con R. S k e l t o n 
Del P icco l i : R iooso 
Degl i Sr lpioni: Riposo 
De l la Val le : Sergente di legno 
De l l e Maschere: 4 in medic ina 

con D. Bogarde 
De l l e Terrazze: A g e n t e federale 

X ;i con V. Mature 
Del le Vittorie: La va l l e del Mao-

ri con G. Johns 
Del Vasce l lo: Il grande caldo con 

G. Ford 
Diana: I figli de l s e c o l o / c o n D. 

Martin v 

Dorla: Ad oves t di Zanzibar c o n 
A. S tee l 

Ede lwe i s s : Operazione Anfe lkern 
di R. Clement 

E d e n : Bac iami K a t e l c o n K. 
Grayson 

Esperia: Le n e v i del Chl l iman-
glaro con G. P e c k 

Espero: La campana ha suonato 
con J. Payne 

Eucl ide: Perdonami s e mi ami 
burnpa: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Exce i s lor : 11 mare, d'erba c o n S. 

Tracy 
Farnese : Ulisse con S. Mangano 
Faro: La colpa di Jane t A m e s 
F iamma: Tra dui; anturi con G. 

Garson 
F i a m m e t t a : Miami s tory c o n B a r 

ry Sul l lvan e Ade le Jergens 
(Ore 17,30 19.4S 22) 

F l a m i n i o : Il m o n d o tra l e tue 
braccia 

Fog l iano: Johnny Guitar con J. 
Crawford 

Folgore: 19. s tormo bombardieri 
con R. Ryan 

F o n t a n a : Amori e canzoni n e l 
l'isola del sogno 

Gal ler ia: Tanganlka con V. H e -
flln 

Garbatel la: 12 metri d'amore con 
L. Bal l 

Giovane Trastevere: Neg l i ab is 
si del mar Rosso c o n S. Loren 

Giul io Cesare: Bac iami K a t e l con 
K. Grayson 

G o l d e n : I J città dei fuori legge 
con J . Crain 

I l o l l y w o o d : Le nevi del Chil l -
mang iaro con G. P e c k 

imper la l e : Pianura tos sa con G 
P e c k (Inizio spettacol i ore 10.30 
ant imerid iane) 

I m p e r o : Missione segreta con S 
Tracv 

Tndnno; Prigionieri de l c ie lo . 
Ion io : Jl trono n e r o c o n B. L a n -

cas ter 
Iris: A m o r e provinc ia le c o n r . 

Granger 
Ital ia: Sparate senza pietà c o n 

A. S m i t h 
La F e n i c e : La città de i fuori leg

ge c o n J. Crain 
Livorno: Il barbiere di S iv ig l ia 
L u x ; i caval ieri dal la maschera 

nera 
Manzoni : Le n e v i de l Chi l iman-

giaro con G. P e c k 
Mass imo: 1 figli del r e c o l o c o n 

D . Martin 
Mazzini: I cavalieri de l la tavola 

rotonda con R. Taylor (Cine 
mascope ) 

Medagl ie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: L'arte di arran

giarsi con A. Sordi . Spet taco l i : 
15,35. 17.10. 18.55. 20,40. 22JX. 

Moderno: Pianura - o s s i .-on 'J. 
Peck 

Moderno Salerta: L e s ignorine 
de l lo 04 con A . Lualdl 

Moderniss imo: Sala A : Missione 
suic id io . Sala B : Lo stermina* 
tore 

Mondial : J o h n n y Guitar con J-
Crawford 

N u o v o : Operazione dollari c o n 
N . Gray 

N o m e n t a n o : Mare c r u d e l e 
No v o c i n e : Prigioniero del re r o n 

P. Cressoy 
O d e o n : La m a n o de l lo straniero 

c o n A . Valli 
Odescalchl : Susanna *»a dormito 

qui c o n D. PoTveJI 
O l y m p i a : P a n c h e Vil la ntorr . s 

c o n P. Armend&riz 
Orfeo: Ni a rara con M. t l o n r c s 
Orione: Riposo 
Ot tav iano: I caval ier i de l la t a 

vo la rotonda c o n K. Taylor 
(Cinemascope) 

Palazzo: Serviz io segreto ron J 
Me Crea 

Pa les tr ina: 11 oo l ide rosso con T 
Curtis 

Pario l i : Sparate « n u c ie tà con 
A. S m i t h 

P a x : Sola col s u o r imorso 
P lanetar io : Rassegna internazio

na le de l documentar io 

P l ln lus : Terrore a S h a n e a i c o n 
R. R o m a n 

Prenes te ; Arr iva Fra" Cristoforo 
con Fernande l 

Prima va l l e : La marcia d e l d i s o 
nore c o n P . Lawford 

Quadrato: Angosc ia c o n I. B e r g -
man 

Quirinale: Milanesi a Napojl 
duir lnetta: La lancia c h e ucc ide 

con S. Tracy ( C i n e m a s c o p e ) . 
Ingresso cont inuato . ( In iz io 
spettacoli ore 15,30 17 19 20,«S 
22,30) 

Quiriti: Tre piccole parole 
Reale: Il caso Maurlzius con K 

Rossi Drago 
Rey: Riposo 
B e x : La città dei luor i l ecee .-on 

J. Crain 
Rialto: Sciuscià con c\ In ter l cn-

ghi 
I l v o » : La lancia c h e ucc ide c o n 

S. Tracv (Cinemascope) In 
gresso cont inuato . Inizio s p e t 
tacoli ore 15.30 17 19 20.43 22.30) 

Roma: Assalto al treno poetate 
Rubino: Prigionieri del passato 

con G. Garson 
Salario: n carsjrnino del le s te l 'e 

con R. Clooney 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riooso 
Sala P i emonte : Ul t imatum alla 

terra 

GIORNI DI ' 
PROGRAMMAZIÓNI 

HT r r t REPLICHE 
ILUAPPLAUDITE 

QJÌJjjgSPETTATORI 

LA LÀNCIA 
CHE UCCIDE 

CINEMASCOPE 
4<>€ta*ut0 a£ 

nVOLIOUIRINETTA 
INGRESSO 
CON T INUMO 

« p UNICO] 
UQf5PO 

Sala Scssor lana: Gianni e Pi l lot 
to nel la Leg ione Straniera 

Sala Traspont lna: Il lattaio b u s 
sa una vo l ta 

Sala U m b e r t o : i l cacc ia to le ù'\ 
fortuna con J . Dcrek 

Sala Vlgnol l : Riposo 
Salerno: B r e v e incontro ocn C 

Johnson 
Baione Margheri ta: S e n s o con A. 

Valli 
San Fe l i ce : U n ' o i a prima >;cl'Sl-

ba con F. Tono 
San Pancraz io: Riooso 
Savola: I gladiatori (C inema

scope) 
Si lver Cine: Tragica pascione 
Smeraldo: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Splendore: B ianco Natale con D. 

K a y e (Vlstavls lon) 
S tad ium: La morsa d'acciaio 
Ste l la: Riposo. 
Superc»nema: S i n u h e l'egiziano 

con J. S i m m o n s (Ore 14.15 16.40 
19.20 22) 

Tirreno: La romana c o n G. Lo l -
lobrlgida 

Tiz iano: Riposo 
Tor Maranc la: GII ammutinat i 

del l 'Atlant ico 
Tras tevere : La m a n o del lo s t i a 

nterò con A . Vail i 
Trevi: L'oro di Napol i con TotO 
Trianon: Il g iardino 'ricantato 
Tr ies te : 4 In medic ina con D . 

Bogarde 
Tusco lo: Perdonami zoo A. Lualdl 
Ul i s se : P e r salvart i ho «-eccato 

con M. Vitale 
Ulplano: Il mis tero del V3 
Verhano: Il oaes<> del c a m p a n e l 

li con S. Loren 
Vittoria: La morsa d' icctato 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Alhambra . Brancacc io . Clnestar. 
Cristal lo. Elio». F i a m m e t t a . La 
Fenice . N'oment ino . o l i m p i a . Or
feo . P l ln lus . P lanetar io . Reale . 
R o m a . Sala U m b e r t o . Salerno. 
Tuscolo . T irreno . T E A T a i : G o l 
doni . Rossini . Pirandel lo . U Mil
l imetro . Circo T o s a i . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» C n M M K R C I A U L 19 

A. ARTIGIANI C a n t o s v e n d o 
camerelerto oranzo e c c . Arreda
menti trranlusso - economic i , f a 
cil itazioni - Tarsi 32 fd ir imoet to 
Enal ) 1» 

A. BLIMINATB GLI OCCHIALI 
non e o a lent i 41 contatto , ma c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI. 
• MICROTTICA • - Via Pnrta -
marg iore Ci r m . « 3 S ) . Richiede** 
npnvcnlo- t r a m i l a . 

4) AUTO CICLI 
i i pn i r r t> is 

A . PATENTATEVI « Al l 'Auto -
s trano > economizzere te t e m p o 
denaro. E m a n u e l e Fi l iberto ( 0 . 
Via Turati . 200422 
• • • I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M i d l t l l l l l l i a 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
c«a» rapii* fattali 

Tri. GrsmtVtt. Dai BEKXAED1» 
Spac Dcrm. Gin . Irwua Parigi 

Doccnt* Un. S*. aled. Stoma 
W n a lailwaHiati. S <Staaas—) 
Orarlo: 9-13; IsVI» . Test. lf»U 

END8CRIHE 
D O M A N I A I C I N E M A 

Capito! e A ristori 
Starti* • Gì 
la «taca**l • cara « d i * COLI 
Disrtmzio in S I N O A U m aa-

8KNILRA' PSXCOCK KKTssA. 
«TENIA SESSUAXJL <M>NSCU. 
TAZION1 M e t t i SAPIDE P**S-
rOtTXATmOgONIAU. ANOatA. 
UB> rana* na*m cara ntaM» 

rMucalL 

Cr. Iff. 6. P. I r . CAWITT1 
' « «agaan». tt, 
VWte: f- l l * livxt 

S t a d i o 
Medico ESQUILINO 

Care rapide 
p t a u i a u i i n o n l a n 

O l i r U N Z I O N I 
« • g a l «ritta* 

LABOKATORIO. 
ANALISI — TTÌtl O I W Q U H 

Dtoctt. D T . P . Canaatrl SaadaJssta 
Vam Caria A O c r a a , e t fSta t fane) / 

http://oro2.aii.ina
http://rr.agy.ore
http://dotaz.tr
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ULTI 1 Unita 
a"POPOLO 
e il "controllo 

O non hanno p iù argomenti 
oppure i redattori del Popolo 
hanno i nervi molto deboli; 
iwuece di rag ionare , infatti, 
pcorrono all'insulto. Nel suo 
editoriale di ieri il signor 
Giorgio Vecchiato adopera la 
parola « malafede » a propo
s t e della posizione dell 'Unio
ne souiefìca su l disarmo. 

Il signor Giorgio Vecchiato 
afferma che i rappresentanti 
sovietici in seno al sottocomi
tato dcll'ONU avrebbero com
messo una scorrettezza rive
lando Il contentilo del piano 
dell'URSS presentato nel cor
so tlella p r ima r iun ione e che 
questo dimostrerebbe, natu
ra lmente , la loro cattiva vo
lontà... Due sono i casi: o l'e
ditorialista del Popolo vuole 
scientemente pescare nel tor
bido oppure coli non legge 
giornali. Il piano dell'URSS 
di cui egli parla, infatti, era 
stato distribuito a tutti i cor
rispondenti accreditati a Mo
sca già alcuni niorni pr ima 
dell'inizio dei lavori della 
sottocommissione ed era sta
to pubblicato, piit o meno fe
delmente, da tutti i giornali 
del mondo. Non è che un 
esempio. Dovrebbe bastare , 
tuttavia, a consigliare una 
maggiore prudenza al signor 
Giorgio Vecchiato. 

E veniamo alle cose serie. 
w Quello che ci colpisce — 
scrive l 'editorialista del Po
polo — quel che ci spaventa 
è la mancata risposta a quel-
Velcmcnto sul quale l'Occi
dente insiste da sempre, a 
quella domanda che è prima 
condizionante, e il controllo?*. 

Facciamo una v^oposta al 
signor Giorgio Vecchiato: pub
blichi sul suo giornale una 
sola proposta sovietica jln te
ma di disarmo nel la quale non 
Eia contemplato u n adegnato 
controllo internazionale. Egli 
ha parlato di malafede: ebbe
ne, provi, prima di tutto, che 
il suo giornale non è in ma
lafede quando stampa bugie 
dì cotali dimensioni. Per aiu
tarlo. ad ogni modo. a libe
rarsi dallo spavento del qua. 
le cpli si dice preda, gli met
tiamo sotto gli occhi i brani 
dei tre p iù Tecenti documenti 
sovietici in tenia di disarmo 
e che si riferiscono, appunto, 
al controllo. 

Primo) Progetto di risolu
zione presentato da Viscinsfct 
all'ONU il 30 settembre 1954, 
titolo 1 prg. C: «Gl i Stati 
dovranno istituire u n orga
nismo internazionale perma
nente per l 'esercizio del con
trollo sull 'at tuazione della 
convenzione p e r la proibizio
ne delle armi atomiche, ter
monucleari e degli a l t r i t ipi 
di a rmi di s terminio di mas 
sa, pe r la cessazione della 
produzione di queste armi e 
per la loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali , e oer la 
riduzione degli a rmament i , 
delle forze a rmate e degli 
stanziamenti pe r esigenze mi
l i tar i . Un tale organismo in
ternazionale dovrebbe essere 
autorizzato a esercitare il 
controllo, inclusa l'ispezione 
su una base permanente , .«ai 
Una scala essenziale per assi
curare l 'at tuazione della sud
detta convenzione da par te di 
tutt i gli S t a t i » . 

Secondo) Appello del So
viet Supremo dell'URSS in 
data 9 febbraio 1955, conse
gnato a tutti i rappresentanti 
diplomatici accreditati a Mo
sca e, quindi, anche all'amba
sciatore della Repubblica ita 
l iana: « L'Unione sovietica af
ferma che si deve porre ter
mine alla corsa agli arma
ment i . E ' necessario sistema
re senza indugio la questione 
della riduzione generale de
gli a rmament i , e pr ima di tut
to e soprattutto, di una ridu
zione sostanziale degli arma
menti dei grandi Sta t i . Le ar
mi atomiche e tut te le a l t re 
armi di distruzione di massa 
debbono essere in terdet te . La 
attuazione di tali misure de
ve essere assicurata mediante 
un effettivo controllo in terna . 
zionale ». 

Terzo) Dichiarazione del 
Governo sovietico, pubblicata 
in rfata 18 febbraio 1954: 
« Ampliando le proposte pre
sentate alla I X Sessione delia 
Assemblea generale , il gover
no sovietico considera neces
sario proporre che irli Stati 
si assumano ì seguenti impe
gni : 1) Distruggere tut te le 
scorte di a rmi a tomiche e al
l ' idrogeno degli Stat i , con la 
utilizzazione dei mater ial i 
atomici esclusivamente per 
scopi pacifici. 2) Non aumen
t a l e gli effettivi numeric i del
le loro forze a rma te ed i loro 
a rmament i r ispetto al livello 
esistente alla da ta del 1. gen
naio 1955. e non aumen ta re i 
loro stanziamenti pe r scopi 
mil i tari rispetto al livello de
gli s tanziamenti del bilancio 
per il 1955. Nello stesso tem
po, il governo sovietico pro
pone d i e un adeguato control . 
lo internazionale sia istituito 
pe r assicurare l 'osservanza 
delle suddette decisioni ». 

E' ancora spaventato, l'edi
torialista del Popolo? Ò non 

. è piuttosto a tal punto accic-
eato dal fanatismo atlantico 
tfa non accorgersi che, a fu
ria di scriver sciocchezze, i 
redattori del Popolo, in nome 
del « controllo », r imar r anno 
soli, in compagnia dei mini
stri. dei sottosegretari e forse 
del deputati democristiani, a 

- non firmare l'appello di Vien
na per la distruzione di tutte 

' U bombe atomiche? 
•- » . J. 

LA CAMPAGNA NEI PAESI SOCIALISTI CONTRO LE ARMI NUCLEARI DI STERMINIO 

109 milioni di cinesi hanno già firmato 
l'appello per la distrazione delle atomiche 

La raccolta delle firme neW U.R.S.S. avrà inizio in aprile e si protrarrà sino a maggio - Il 
solenne lancio della campagna con una riunione allargata del Comitato sovietico per la pace 

PECHINO, 8. — Il comi
tato pancini-se per la rac
colta Ubile l irme in calce 
all 'appello di Vienna con
tro la preparazione di una 
guer ra atomica ha dato no
tizia oggi che, nel periodo 
fra il quattordici febbraio 
e il cintino marzo, quasi 
109 milioni ili persone 
(108.817.167) hanno firma
to in Cina l 'appello, che 
chiedo la distruzione in tut
ti 1 paesi dei depositi di a r 
mi atomiche r ru tu i / zaz lo -
(lcl dei mater ia l i relativi 
per esclusivi scopi di pace. 

Il comitato ha annuncia
to inoltre che la campagna 
è stata pressoché portata a 
termine nelle città grandi e 
medi» del paese, dove circa 

l 'ottanta per cento degli 
abitanti hanno firmato l 'ap
pello. Ora la raccolta di 
firme sta sviluppandosi e 
assumendo più vasta por ta
ta anche nelle campagne. 

Nell'URSS 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8 — La raccolta 
dello fi ime sotto l'appello di 
Vienna comincerà in Unione 
Sovietica il primo aprile e si 
prolungherà fino a maggio. 
I risultati della campagna 
saranno ufficialmente pro
clamati nella conferenza dei 
part igiani della pace Lovìeil-

ci convocata per il dieci mag
gio a Mosca, nel salone delle 
colonne del palazzo dei Sin
dacati. Le due decadi di mar
zo che ci separano dal gior
no in cui la campagna avrà 
inizio saranno dedicato a una 
intensa azione preparatorio, 
nel corso della quale tut t i i 
comitati della pace locali ter
ranno speciali sessioni per 
studiare le misure capaci di 
dare al plebiscito popolaro le 
'proporzioni più vasto e il 
tono di una grande battaglia 
politica per la distensione in
temazionale. 

Queste sono le principali 
decisioni adottate oggi dal 
Comitato della pace sovietico, 
al termine di una riunione* al
largata che si è p ro t r a t t i per 
cinque ore. Il Comitato ha 

CLI ESPERIMENTI ATOMICI DEGLI U.S.A. NEL NEVADA 

La nube dell'esplosione atomica 
investe alcuni Stati americani 

Scienziati e soldati costretti ad abbandonare i rifugi - Timori per la radioattività 

LAS VEGAS. 8. — All'al
ba di ieri gì» americani, pro
seguendo nella serie dei loro 
esperimenti atomici, hanno 
fatto esplodere una bomba 
atomica a Yucca Fiat , nel Ne-
vnda. L'esplosione è stata tra 
le più forti finora registrate 
ed ha provocato u n intenso 
bagliore che è stato segnala
to fin nel Dakota meridiona
le. che pure dista in linea 
d'aria più di 1.300 km. dal 
luogo dell 'esperimento. Visio
ni del genere sono state re
gistrate anche al confine tra 
il MCSMCO e gli Stat i Uniti e 
in undici Stat i occidentali. 

L'esplosione hn determina
to una scorsa di terremoti), 
preceduta da un rombo sot
terraneo. che è stata avverti
ta fino a Salt Lake City e nd 
Utah City, dove i vetri delle 
finestre t imo stati fortemente 
scossi e la popolazione è pia
ta colta dal panico. 

A Yucca Fia t il vento ha 
improvvisamente cambiato di 
rozione. costringendo xm cen
tinaio di scienziati della 
Commissione per l'energia 
atomica e circa 600 soldati ad 

abbandonare precipitosamen
te i loro rifugi, dieci minut i 
dopo l'esplosione, pe r il pe
ricolo della radioattività. I 
soldati si t rovavano a circa 
sei chilometri dal luogo dello 
esperimento ed erano protett i 
da trincee profonde due me
tri. Le esercitazioni mili tari 
previste nella zona sono sta
te revocate. 

L'esplosione, la cui poten
za raggiungeva l 'equivalente 
di circa 40 mila tonnellate di 
dinamite, ha sollevato una 
enorme nuvola radioattiva, 
che. spinta dal vento, si è 
frazionata in t re segmenti- 11 
segmento .superiore è spinto 
dai venti in direzione est . e 
ha investito la regione meri
dionale dell 'Utah, la regione 
sud del Colorado, par te del 
Kansas e par te dell 'Oklaho
ma. Secondo le previsioni la 
nuvola raggiungerà la Caro
lina del nord entro 72 ore. su 
di u n fronte di 320 chilome
tri. Il segmento centrale rag
giungerà gli Stati dell 'Arkan
sas- ,. <iel Missouri entro 24 
ore. Il segmento inferiore 
\ iene spinto in direzione 

Si apre oijtji a Londra 
ima mostra di Gnllaso 

Grande interesse di pubblico e di 
critica — Sette quadri già venduti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Venti delle 
più recenti tele d i Renato 
Guttuso sa ranno esposte, d a 
domani. «Ila «• Leicester Gal-
leries =, una delle più impor
tanti di Londra: Cezanne, 
Chagall, Degas. Gauguin, Ko-
koska. Matisse, Picasso. Re -
noir. Van Gogh. sono elencati, 
nel frontespizio del catalogo, 
t ra i maestr i che la galleria 
ha ospitalo negli ultimi t renta 
anni. 

Sono vent i tele, da t a t e dal 
1952 a l 1955, t r a cui la « Oc
cupazione di te r re » del 1954, 
la « Fucilazione » (1952), lo 
» Studio per il massacro di 
Portella della Ginestra» (1952), 
il «Ri t i a t to del mina tore s i 
ciliano » (1953), il « Giovane 
che si arrotola la s igaret ta », 
pure del "53. e la « Eroina d e l 
la lotta per la te r ra » del 1954. 

Non c'è dubbio che. nello 
ambiente ovat ta to della p i t tu 
ra inglese, questa mos t ra h a 
un valore polemico, le cui in 
dicazioni non andranno per 
dute t ra i giovani pittori, a n 
che tra coloro eoe. per r a 
gioni estetiche o politiche, sa
ranno meno disposti od accet
tare il messaggio. John Ber -
ger, uno dei più intelligenti 
fra 1 giovani critici inglesi, 
scrive nella prefazione a l ca 

talogo della mostra : « Guttuso 
è il più significativo pit tore 
che sia emerso in Europa d a l 
la fine della guerra , sicché è 
impossibile par la re oggi di 
a r t e italiana senza discu
terlo •>. 

La folla d ì critici e di col
lezionisti che si assiepava ne l 
la sala di Gut tuso alla « v e r 
nice » della mostra, test imo
niava da sola r eno rme in te 
resse che questa « personale » 
ha suscitato e di cui l'eco p o 
lemica non tarderà a farsi 
sent ire . Lo « Studio per il 
massacro di Portella », che 
campeggia nella vetr ina es ter
na della 'Leicester Galleries*, 
ap re davvero un nuovo pae 
saggio in questa piazza di 
Londra, e forse in questo 
mondo così profondamente 
diverso da quel lo del p i t tore . 
Il va lore generale del suo 
messaggio estetico ed umano 
sembra emergere con maggior 
violenza e profondità. 

Se t te quadri vendut i s t ama
ne. t r a i quali «Portella» v e n 
du to al la collezione Goldman, 
e le e Donne portatr ici d i fie
no » alla collezione Lindsay. 
hanno offerto già una misura 
del successo della « persona
le » di Guttuso. La mostra r i 
mar rà aper ta sino al cinque 
aprile. 

L. T. 

ovest, e si ritiene che a t t ra
verserà la California centra
le ent ro 15 ore, dirigendosi 
poi verso la costa. 

La Commissione pe r l 'ener
gia n u d e n t e sta controllando 
la radioattività della nube, 
nel t imore che possa raggiun 
gere alte intensità; finora, 
tuttavia, non si hanno noti
zie a proposito del grado di 
intensità della radioattività 
della nube . 

sede, n&sieme ad alti e asso
ciazioni, in un bel palazzo 
ottocentesco della via Kropo-
tkin, che fu un tempo al cen
tro di uno dei «quar t i e r i al
ti P della capitale. La riunio
ne ha avuto luogo in un sa
lone del pr imo piano, illumi
nato da l la luce abbagliante 
del riflettori per le nprese 
cinematografiche. 

Nella piccola folla, si no
tavano i volti notissimi di al
cune celebri personalità del
la cul tura sovietica: gli acca
demici Oparin, Zizin, Lissen-
ko e Topciev; gli scrittori 
Fediti, Ehrenburg, Leonov e 
Surcov; il regista Gherassi-
nov con alcuni attori e can
tanti d i fama. Anche le mag
giori confessioni religiose e-
rano rappresentate; i loro e-
sponenti erano facilmente 
individuabili dai loro abiti 
ecclesiastici, 11 metropolita 
Nicola, t i tolare delle diocesi 
ortodosse di Mosca e Kolom-
na, indossava la lunga tunica 
di pesante seta nera e aveva 
la testa, incorniciata da una 
accuratissima barba candida, 
r icoperta dal Klobuk, imma
colato copricapo cilindrico. 
che scende sulle spalle con 
un lungo velo bianco. Il Gran 
muftì d i tutt i i musulmani 
dell 'URSS. Iscian Babacan, 
vegliardo più che novantenne 
che cammina sostenuto da 
due correligionari, portava il 
bianco turbante dei pellegri
ni della Mecca ed il Kalat , il 
verde camice dalle larghissi
me maniche . Più sobrio il co
stume dei due protestanti : lo 
arcivescovo Turs, della Chie
sa lu terana di Lettonia, sul 
cui pet to faceva spicco una 
pesante croce dorata .appesa 
ad una enonne colomba, ed 
il batt ista Gidkov, riconosci
bile solo da una piccola cro
ce. accompagnata da u n a co
lomba, all'occhiello della sua 
giacca nera . 

II p r imo dei due rapport i 
presentati alla r iunione è 
stato tenuto da Tichonov, 
presidente del Comitato, ed 
era dedicato alla campagna 
per l 'appello di Vienna. Do
po una analisi del pro
blema atomico e della situa
zione che ha indotto il Con
siglio mondiale della pace, 
dieci anni dopo lo scoppio di 
Hiroscima e cinque anni dopo 
l 'appello di Stoccolma, a r i 

volgere ai popoli questo nuo
vo appello, il poeta sovietico 
ha passato in rassegna la 
campagna già in corso nel 
mondo, ed ha quindi posto in 
rilievo la risonanza che l'ap
pello ha trovato nel oopolo 
sovietico, risonanza documen
tata dalle parole ansiose, pa
tetiche, appassionate, di al
cune lettere che Tichonov ha 
ietto, scegliendo a caso t r a le 
migliaia inviate nelle ul t ime 
sett imane da semplici cittadi
ni sovietici all ' indirizzo del 
comitato stesso, della stampa 
o di altre associazioni. 

P iù che un rapporto, il se
condo, quello del regista Ghe-
rassinov è stato, invece, una 
breve comunicazione infor
mativa. Egli ha proposto ia 
da ta «ul il programma ai la
voro della conferenza con cui 
i part igiani della paco sovie
tici si preparano al congresso 
mondiale di Helsinki. Ad es
sa prenderanno par te 1.100 
delegati, che discuteranno un 
rapporto dello scrit tore Kor-
neiciuko ed • eleggeranno i 
loro rappresentant i per le 
grandi assise della capitale 
finlandese, ed jl nuovo comi
tato sovietico della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nota sovietica 
agli Stati Uniti 

MOSCA, 8. — L'Unione 
sovietica ha inviato agli S.U. 
una nota di protesta per la 
espulsione dall 'America de l 
l 'Esarca Boris, Arcivescovo 
della Chiesa ortodossa. 

La nota sottolinea che il 
gesto americano non sol tan
to è in contrasto con l 'ac
cordo Roosevelt-Litvinov del 
1933, ma costituisce anche 
una violazione della prassi 
in vigore da ol tre 150 anni, 
secondo cui la Chiesa or to
dossa in America è stata 
sempre dire t ta da persone 
nominate dal Pa t r ia rca di 
Mosca. 

La nota infine dichiara 
che l 'espulsione dall 'Unione 
sovietica del sacerdote ame
ricano Bissonnette è s ta ta de 
cisa a titolo di rappresaglia 
per il provvedimento adot
tato dalle . autori tà amer i 
cane. 

poi 

(ConUnuaz. della 1.» pagina) j laburist i si sono pronuncia t i 
contro. 

Alle divisioni profonde che 
si notano nella socialdemo
crazia francese, inglese e bel
ga si contrappone la compatta 
opposizione della socialdemo
crazia tedesca. Pr ima Schu
macher e poi Ollenhauer han
no dimostrato che il r ia rmo 
incoraggerebbe i gruppi più 
aggressivi e reazionari della 
Germania occidentale e fru
s t re rebbe ogni possibilità di 
riuniiicare il paese. 

Se si guarda fuori del l 'Eu
ropa, il quadro non cambia: 
nelle recenti elezioni in Giap
pone. le forze che si propo
rne ano di modificare la Co
stituzione òhe esclude il riar
mo, sono state bat tute, men
tre hanno acquistato maggior 

politica in te rna hanno 
cambiato opinione. 

CONDORELLI (raon.) : Per 
noi c'è l a patr ia p r ima di tu t 
to! (Commenti ironici a si
nistra). 

TERRACINI: Del resto, nel 
1953 la politica estera gover
nativa sì copriva sotto il m a n 
to dell 'europeismo e la CED 
non si e ra ancora presentata 
bruta lmente come lo s t ru 
mento per r i a rmare la Ger 
mania. Se si fosse prospettato 
crudamente agli i taliani il 
r iarmo tedesco, io penso — d i 
ce ironicamente Terracini — 
che anche l'on. Canevar i vi 
ai sarebbe opposto» Infatti la 
Giustizia del 12 set tembre 
1953, in un editoriale a t t r ibu i 
to all 'on. Saragat , esprimevaJ forza i parti t i favorevoli alla 
le pm serie preoccupazioni 
sulla vittoria di Adenauer e 
osservava: « La comunità eu
ropea minaccia di non essere 
più quell'arcadia pacifista ca
ra a De Gaspcri e a Schu-
mann, ma tende a trasformar
si, attraverso l'abile gioco del 
cancelliere tedesco, in un te
mibile strumento, che dovreb
be servire a permet tere non 
solo le rivendicazioni tede
sche, ma a preparare le basi 
per una egemonìa continenta
le tedesca ><• L'editoriale con
cludeva: « E' veramente comi
co sentir parlare, dopo le ele
zioni tedesche, di un popolo 
tedesco orientato verso la de
mocrazia e profondamente at
taccato ttlle nuove istituzioni». 

GRANZOTTO BASSO (so
cialdemocratico): Però vi dà 
fastidio questa socialdemocra
zia! (Commenti e ilarità a si
nistra). 

TERRACINI: Sono queste 
parole che danno fastidio a 
lei. In questo momento io 
rappresento la voce della sua 
coscienza. 

L 'oratore invita quindi i 
socialdemocratici a non af
frontare il problema dell 'UEO 
come se si t ra t tasse dì una 
scelta ideologica, ma a va lu
tare polit icamente la s i tua
zione, alla luce delle posizio
ni assunte dalla socialdemo
crazia internazionale. E qui 
Terracini documenta, con a b 
bondanza di dati , il profondo 
disorientamento e la crisi 
della socialdemocrazia f rance
se di fronte al problema del 
r iarmo tedesco, le dichiarazio
ni di Moch contro la r inascita 
del mili tarismo prussiano, le 
dimissioni di 42 deputat i so 
cialisti dal movimento per gli 
Stati uniti d 'Europa, quando 
questo approvò la CED, l 'op
posizione di 18 deputat i so 
cialisti all 'UEO. Anche in 
Belgio — continua Ter rac i 
ni — su 69 deputat i socialisti, 
29 hanno votato contro ]a 
UEO. Al Par lamento ingle
se, i laburist i si as tennero dal 
votare l'UEO e tale decisione 
fu consigliata dal proposito di 
non spezzare in due il pa r t i 
to. Tut tavia , quando si è t r a t 
tato di votare sul Libro b ian
co, che traducevn nel bilancio 
mili tare la politica dell 'UEO, 

Eden chiede che Clan Kai-scek 
abbandoni le isole Quemoy e Matsu 

bellicoso discorso di Dulles contro la Repubblica popolare cinese 

B E V A N 
(ConUnuaz. della 1. pae) 

aver a t tua to le diret t ive s e 
gnate nella deliberazione par 
lamentare nell 'apri le scorso 

La mozione inol tre invita 
Churchill « a p rendere i m m e 
dia tamente contatto con i d i 
rigenti dell 'URSS e degli S t a 
ti Uniti per convocare una 
conferenza t ra il primo m i 
nistro e gli al t r i d u e capi di 
governo, con l 'obiettivo di 
p repara re la via ad un ef
fettivo disarmo generale nel 
quadro .delle Nazioni Unite ». 

Manca il r i fer imento al 
problema tedesco, m a la mo
zione d i At t lee ripete quasi 
parola pe r parola quel la p r e 
senta ta d a Bevan il 15 feb
braio, e non può sfuggire 
quindi che, nel momento 
stesso in cui minaccia di 
espulsione il leader della s i 
nistra, la destra è costretta a 
tenere conto delle esigenze 
politiche che egli espr ime. 

Ora la parola è al gruppo 
par lamenta re e all 'Esecutivo 
del Pa r t i t o laburista, 1 quali 
dovranno decidere s e aval la
re o meno la gravissima p ro
posta della direzione. 

In ambedue le istanze gli 
elementi d i destra , i quali da 
anni aspet tavano il momento 
opportuno per s t roncare B e 
van. h a n n o una sostanziale 
maggioranza a loro favore, e 
potrebbero essere quindi fi
duciosi d i s t rappare una v i t 
toria se il reale te r reno sul 
quale si combat terà la ba t t a 
glia decisiva non fosse la b a 
se del par t i to più che le 
istanze dirigenti . 

Non ci si può nascondere, 
tut tavia , che quale che pos
sa essere il r isul tato della 
lotto, che essa si concluderà 
con una divisione organica 
del part i to , si apr i rà una fase 
assai difficile per il movi 
mento operaio inglese, il 
quale dovTà t rovare a t t r a 
verso nuove esperienze la via 
giusta. 

Ancor più grave sarebbe se 
la des t ra riuscisse a isolare 
Bevan dal la sinistra, la qua 
le, senza il suo maggiore d i 
rigente, rischierebbe dì p e r 
dere in seno al par t i to gran 
par te della sua efficacia p o 
litica. La più grave crisi de» 
Par t i to laburista nel dopo
guerra si è aperta. La voce 
dei lavoratori inglesi può 
or ientarne lo svolgimento 
verso u n a giusta soluzione. 

LONDRA, 8. — Eden ha 
dichiarato oggi, p e r la p r i 
ma volta in forma ufficiale, 
che un passo essenziale da 
compiere pe r facili tare una 
soluzione del problema di 
Formosa, è il r i t i ro delle 
t ruppe di Cian Kai-scek (e 
quindi degli americani) dalle 
isole costiere, comprese Que
moy e Matsu. 

Il ministro degli esteri ha 
dichiarato d i avere avuto a 
Bangkok numerosi colloqui 
sull 'argomento con Dulles e, 
successivamente, con Nehru 
e con il pr imo ministro b i r 
mano, men t r e contempora
neamente si manteneva in 
contatto con Mosca e Pech i 
no. Dopo tali colloqui, ha p ro 
seguito Eden, e sulla base 
delle informazioni pe rvenu
te da Pechino, egli « è giunto 
alla conclusione che non es i 
stono ancora le condizioni 
necessarie a compiere p ro -
grossi ». 

Nell 'opinione del governo 
bri tannico, i fat tori p r inc i 

pali della situazione sa reb
bero i seguenti : 

1) l 'asserito « desiderio d e 
gli Stat i Uniti di c reare con
dizioni che pongano fine alle 
ostilità nella zona *. (Le d i 
chiarazioni fa t te da Dulles a l 
la conferenza d i Bangkok 
non confermano tu t tav ia d a v 
vero questo giudizio di Eden). 

2) Il fatto che « il governo 
popolare cinese si è astenuto 
d a l l ' a t taccare Quemoy e 
Matsu, e io spero che esso, 
mantenendo inta t te le sue r i 
vendicazioni su Formosa e 
sulle Pescadores, r inuncerà 
all 'uso della forza ». 

3) « E' ugualmente deside
rabile che i nazionalisti, da 
par te loro, facciano due co
se: r i t ir ino le loro t ruppe da l 
le isole costiere e, p u r m a n 
tenendo le loro rivendicazio
ni . si as tengano da ogni ope
razione mili tare offensiva ». 

« Se questi obiettivi s a r a n 
no realizzati — ha concluso 
Eden — potranno essere esa_ 
minat i sul piano internazio-

Kit TROVARE « R I T I H i t RA6AZ2E OLANDESI 

Agenzia matrimoniale 
della Chiesa presbiteriana 
WELLINGTON, 8 — In i 

Olanda vi sono mol te r a 
gazze in e t à d i mar i to , le 
qual i non riescono a sposarsi . 
In Nuova Zelanda, d 'a l t ra 
par te , v i sono t roppi coloni 
olandesi che n o n t rovano la 
occasione di por re fine al loro 
celibato. U n minis t ro della 
Chiesa presbi ter iana o l ande 
se nella Nuova Zelanda, il 
reverendo De Bres , ha messo 
così a p u n t o u n proget to di 
agenzia mat r imonia le , des t i 
nato a r i solvere ques to d u 
plice problema. 

Sot to il controllo di una 
speciale commissione, la q u a 
le redigerà le liste comple te 
di dati , dei candidat i al m a 
tr imonio, ques t i u l t imi s a 
ranno in u n p r imo tempo 
messi in re lazione epis tolare 
fra lo ro , , m a n t e n e n d o però 
l 'anonimato. Se ì due in t e 
ressat i r i t e r r anno di piacersi 
a p p r e n d e r a n n o i loro r i spe t 
tivi nomi e po t r anno cont i 
nua re a corr i spondere 

La Chiesa presbi ter iana 
patrocina ques to proget to, ma 
il r eve rendo De Bres spera 
di o t tenere anche il concorso 
di a l t re chiese. 

Nota dell'URSS all'Olanda 
sulle Convenzioni dell'Aja 

MOSCA. 8. — In risposta ad 
una richiesta dell'Olanda m 
cui si domandava al governo 
dell'URSS se questo si ritenes
se legato dalle Convenzioni 
dell'Aja del 1899 e del 1907, 
delle quali l'Olanda è deposi
taria, il ministero degli Esteri 
dell'URSS ha inviato all'amba
sciata olandese una nota, in cui 
si dichiara che « il governo del
l'URSS riconosce le Conven
zioni e le Dichiarazioni del 
1S99 e del 190? ratificate dalla 
Russia, nella misura in cui es
se non sono in contraddizione 
con la Carta dell'ONU e non 
?ono state modificate o sosti
tuite da accordi intemazionali 
successivamente conclusi e ai 
quali l'URSS ha partecipalo. 
come il Protocollo di Ginevra 
del 1925. concernente l'interdi-
iione dell'impiego, in caso di 
guerra, dì gas e di mezzi bat
teriologici e la Convenzione di 
Ginevra del 1949 sulla difesa 
delle vittime della guerra », 

naie, al momento opportuno, 
il problema della rappresen
tanza cinese all 'ONU e il 
futuro stato di Formosa ». 

La dichiarazione del min i 
stro degli esteri inglese non 
si discosta, nella sostanza, da 
quelle precedenti , cara t te r iz 
zate dal tenta t ivo di porre il 
governo di Pechino e la c r ic 
ca di Cian Kai-scek sullo 
stesso piano giuridico e di 
manovra re nel senso di q u e l 
la « cessazione del fuoco di 
fatto > che dovrebbe servire 
a garant i re agli Stat i Uniti 
il possesso incontrastato di 
Formosa. Né modifica s e n s i . 
bi lmente la situazione l 'ac
cenno. in verità nuovo, alla 
possibilità di esaminare i 
problemi della r appresen tan 
za cinese all 'ONU e di Fo r 
mosa. una volta che i com
bat t imenti fossero cessati. 

Resta il fatto che por la 
pr ima volta l'esigenza di u n a 
evacuazione delle isole co-
sfiere viene formulata uffi 
cialmente, 

Il resto della dichiarazione 
odierna di Eden è s ta to de 
dicalo ai problemi del Me 
dio Oriente : il minis t ro ha 
annunciato che la Gran Bre 
tagna intende en t r a r e nel 
pat to turco- i rakeno, revìsìo 
nando in questo quadro l 'at 
tuale t ra t ta to che Londra ha 
con Bagdad. 

Le minacce di Dulles 
WASHINGTON. 8 — Il se

gretario di Stato americano 
John Fcster Dulle> ha tenuto 
opjj un bellicoso discorso alla 
radio televisione sul viaggio da 
lui comp.uto in Es;rcmo Orien
te al termine delta conferenza 
di Bangkok della SEATO. 

Nella Mia esposizione. Dulie-; 
ha sottolume" v con allarme la 
crescente ìi.lluonza acquistata 
dalla C.na. contro la quale è 
rivolto il sistema militare crea
to d a d i S.U. ir. Asi-u e d: cu: 
è clementi e.--orzia!e - l a po
tenzi prcvonti\a arr.er.eana e 
la decisione amcricro-i di im
piegare t i le potenza por rac
cogliere una sfida mil i tare- . 

Riguardo a Formo.-a, Dulles 
non h i pa-lato delle iv>> di 
Quemoy e Matsu ma ha riba
dito la decisione rmencans di 
perpetuare l'intervento ameri
cano r.eH'i?ola. Tuttavia egli 
ha a Giunto — la recente riso
luzione del Senato conferisci 
ad Ei<enhowcr - l a facoltà le
gale di prendere in considera
zione una difesa che sia elasti
ca e non necessariamente ri
stretta alla difesa in loco di 
Formosa e delle Pescadores 

ripresa delle relazioni con la 
Cina e con l'URSS e, in par
ticolare, i part i t i socialisti 
passati da 150 e 180 seggi. 

In questa situazione — ha 
concluso Terracini — il PSDI 
appare come un isolato cuneo 
della politica americana. E 
ciò spiega in modo determi
nante perchè la socialdemo
crazia italiana sia r idot ta a l 
l 'impotenza e allo sfacelo. 
Non si illuda il governo di po
ter facilmente far sparare 
l 'arma micidiale che si sta ca
ricando. Ci siamo noi e non 
siamo soli! ». (Vivissimi ap
plausi della sinistra. Afolte 
congratulazioni). 

Successivamente prende la 
parola il sen. MARIANI 
(psi) , il quale fornisce una 
ampia documentazione sulla 
potenza aggressiva americana. 
stanziata in oltre mille basi 
militari in tut t i i paesi che 
circondano l 'URSS e le de
mocrazie popolari . Egli ri
corda il Pa t to di Par igi del 
1928, in cui si sanciva la fine 
al ricorso della guerra come 
st rumento di soluzione dei 
problemi internazionali . Que
sto pat to fu firmato da ben 
G2 nazioni, t r a cui la Germa
nia: ma ebbe poi valore per 
la Germania? No essa ingan
nò i popoli e li mandò egual
mente al macello. Non si può 
dunque oggi sostenere come 
fate voi -— dice l 'oratore, ri
volgendosi alla maggioranza 
— che sarà impossibile pe r i 
tedeschi scatenare una nuova 
guerra, poiché l 'UEO è prov
vista di clausola cautelat ive. 

Mariani r icorda poi il co
stante appoggio dei grossi in
dustriali a ogni politica che 
conduca alla oppressione in
terna e alla guer ra ; cosi du
ran te il fascismo, cosi ora con 
l'offensiva contro i par t i t i di 
sinistra, con l 'UEO. Ment re 
in Italia si s tanziano miliar
di per il r ia rmo, r i leva l'o
ratore, si discute contempora
neamente il l icenziamento di 
ben 60.000 operai dell ' indu
str ia tessile. I grossi indu
striali, il governo, intensifi 
cheranno la loro azione con
tro di noi, ma noi lot tere
mo perchè l ' I tal ia non ven
ga t rascinata in una nuova 
guerra . 

I l monarchico GUARIGLIA 
che fu ministro degli Esteri 
nel 1943 — in tervenuto su
bito dopo — p u r dicendosi 
preoccupato del r i a rmo tede
sco (ha r icordato come già in 
Germania si levino voci per 
rivendicazioni ter r i tor ia l i ) di
chiara di a accet tare » la UEO 
in quanto convinto che non 
sia s t rumento aggressivo, ma 
di pace. Questa mia accetta
zione però, dice l 'ora tore , è 
condizionata al l ' impegno che 
il governo deve p rendere di 
iniziare t ra t ta t ive con la 
URSS, per una pacifica coe
sistenza, e d i p romuovere in 
ogni modo la soluzione del 
problema del l 'uni tà della Ger
mania . Guariglia a r r iva a 
queste conclusioni, dopo aver 
affermato che l 'I talia, data la 
sua posizione geografica, non 
può assolutamente tenersi 
fuori di un eventuale conflit
to e che lo squilibrio t ra la 
forza dell 'Europa occidentale, 
e quella orientale osta la pos
sibilità di condurre in porto 
t ra t ta t ive ; e che perciò oc
corre r i a rmare la Germania . 

Interviene quindi nel dibat. 
tito il compagno Celeste NE-
GARVTLLE. il quale prospet
ta le conseguenze che la po
litica atlantica, m a d r e del
l 'UEO, ha già avuto sulle li
ber tà democratiche e in par
ticolare sui dir i t t i dei lavora
tori nelle aziende. Il quadro 
che l 'oratore comunista fa è 
iniDres=;icnrinte: persecuzioni 
illegalità, atti immoral i , vio
lenze sono al l 'ordine del gior
no in tutti i complessi indu
str ial i : i monopolisti i taliani 
Droclamano di essere i D3dro-
ni assoluti o si fanno palad.m 
di un paternal ismo viscido. 
per intimidire le organizza
zioni operaie e per rompere 
l 'unità dei lavoratori . I gran
di industriali italiani t rema
rono quando la classe ope
raia prese le armi Der scac
ciare i nazifascisti e non pro
testarono allora contro la Co
stituzione repubblicana. Ma. 
t remando, prepararono la lo
ro vendet ta: \ e n n e r o cosi, e 
ooco a poco. ìa lotta contro i 
consigli di cosv'one. c.~nt-r» le 
e<vnmisvoni interne, in un 
clima che a mano a m r n o di
ventava carcerario, ment re i 

le fabbriche dove i comunisti 
prevalgono o sono largamen
te rappresentat i . Ciò — dice 
l 'oratore — ricorda le rappre
saglie di massa dei fascisti e 
dei tedeschi, quando « si vo
leva dare un esempio ». I na
zifascisti pensavano di poter 
debellare i part igiani con que
sto sistema ma furono scon
fitti. Oggi l 'America ncn ado
pera i mit ra per queste sue 
rappresaglie, ma vuole egual
mente distruggere l 'unità de
gli operai e la pace del popo
lo italiano. 

Il rafforzamento della CISL 
e della UIL dovrebbe dipen
dere dal l ' in tervento dello 
straniero. E il fatto più ver
gognoso è che la CISL e la 
UIL non si accorgono che 
Questi ricatti squalificano i 
sindacati governativi e apro
no la strada alla loro stessa 
liquidazione. Come avvenne 
per i s 'ndacati la-cisti , la UIL 
e la CISL stanno diventando 
i sindacati coatti e la te-sera 
di queste due organizzazioni 
sta diventando la « tessera del 
pane ». 

Sfacciato è l ' intervento de
gli industriali — prosegue 
Negarville — nelle elezioni 
delle commissioni interne. Al
la FIAT i padroni sono diven-

Dal « Popolo d'Italia » 
del 31 ottobre 1941: 

Fiero telegramma al duce 
del comandante de! CSIR 

Ilonia 30 ottobre. 
« L'ambitissimo elogio 

che voi, Duce, vi siete 
compiaciuto di rivolgerci 
premia ancora una vojla 
le t ruppe del CSII1 clu-
nel vostro nome, fedeli 
al vostro comandamento, 
continuano a colpire sem
pre più duramente e ine
sorabilmente il nemico. 

Esse festeggiano l 'anni
versario della rivoluzione 
fascista bat tendo e inse
guendo le orde bolscevi
che, fiere di questo privi • 
lt-gio loro concesso ». 

MESSE 

tati i protagonisti della cam
pagna elettorale ed utilizzano 
tecnici e sorveglianti per av
vert ire gli operai che, se i 
voti della FIOM non diminui
ranno, ci saranno licenziamen
ti. Da questa t r ibuna — dice 
Negarville — io voglio d i re 
agli operai di Tor ino: resiste
te ai ricatti , difendete le vo
stre l ibertà e la democrazia 
i taliana, perchè quando la 
democrazia cessa nella fab
brica la l ibertà di tutt i è mi
nacciata! (Applausi calorosi 
a sinistra). 

L'oratore comunis ta dimo
stra come questa si tuazione 
sarà ul ter iormente peggiorata 
se en t re rà in vigore l 'UEO. 
Questo t ra t ta to , infatti , au to
rizza gli organismi dir igent i 
dell 'UEO a control lare diret
tamente tutta la produzione 
che si riferisce agli a rmamen
ti a t t raverso sondaggi, visite, 
ispezioni senza preavviso ed 
assicura agli organismi del
l'UEO il l ibero accesso alle 
officine e ai depositi e il con
trollo sui document i che r i 
guardano l 'att ività produt t iva 
degli stabil imenti . Poiché que
ste indagini possono essere 
compiute in ogni branca del
la produzione bellica ed iti 
ogni fase del processo produt
tivo. l ' intiero appara to indu
striale itnlinno sarà sottoposto 
alla direzione e al controllo 
dello straniero, anzi dei g rup 
pi monopolistici in temazio
nali più forti. 

A conclusione del suo di
scorso. Negarville afferma che 
i comunisti, met tendo la loro 
grande forza organizzata a! 
servizio della pace, intendono 
contribuire in modo decisivo 
anche a porre fine alla guer
ra fredda al l ' in terno del no-
>tro Paese fViuissinii applau
si a sinistra). 

Ln sedu'n è chiusa da un 
di=cor=o del d. r. CARON 
che difende £li accordi di 
Parigi. 

Oggi alle ore 10 Sereni r i 
sponderà .-»1 fa-ejsfa Messe. 

Mozione socialdemocratica 
a Bonn contro l'UEO 

ritmi ni lavoro intensifi
cavano. 0»gi siamo arr ivat i s 
un punto tale — prosegue l'o
ratore — che g-i industriali 
ita'.iani ?:-r.no generando, con 
questo loro cie.ro comporta
mento. un alti-simo potenzia
le di rivolta ne'.ie fabbriche. 
La battaglia è dura e in essa 
=ono coinvolte tut te le este
so rie del Paese. 

E ' chiaro perchè gli indu
striali i taliani sono favorevo
li ai blocchi di guerra : essi 
sperano di t r a r re larghi pro
fitti da l ' e commesse, essi spe
rano di poter accentuare la 
lotta anticomunista. S iamo ar
rivati al punto che la ste;?a 
ambasciatrice americana. Lu
ce. può aper tamente ricattare 
le aziende i tal iane minacc.sru 
do di negare ;e commesse al-

BERLINO. 3 (S. Se). — L i 
questione della S x i r r . tornerà 
davanti al Bundestag \ e n e r a i 
18 marzo, a segu.to di una 
mozione presentata or^i dui 
P a n i l o socia'de.T.ocrattco por 
chiedere al coverno si s >;perì-
dore le fnsi u'.ter-ori delia r a 
tifica, :n ? " c t a che si c ruar ì -
=ca l 'attunie contrasto di i n -
ternretaz.one :n5orto fra Bonn 
e Parigi . 

L'accordo per la Snar ver rà 
esaminato il 18 marzo anche 
al Bundesrat- In preparazione 
dj questo dibat t i to , i social-
demorratici hanno c l res to og_ 
5i al Par lamento della Rena-
nin-\%estfnl:a ci imperniare i 
delegati di questa rog.or.e in 
seno alla Camera a'.ta. a v o 
tare contro r.-.ccordo-

35 morti nel Messico 
in una sciagura aviatoria 
CÌTTA* DEL .MESSICO, 9. — 

Un apparecchio DC-3 c.o"."ii 
CompJCi.<i Mexicw. ce Av i-
c:ort, -~-^-id;ara cella « T'ar.;.-
mer-.can Arways . è r>recip.-
tato ieri e .-i è ir.cer.oiato a 
25 km. a nord di Masco-1. r.cVo 
Stato o | Ja".Ì£eo, r^'.rt c c t a ; 
occidentale mestica-.a. A quan
to risulta dalle pnme* notizie. 
tutte le 35 per.-oi<» che c-?.r.ò 
a bordo jvr.o moT:o. 

fth I K t l I X . K A O Atrrncrr 

Anarra Piranneiir, V | r e au ^ ^ o . 

•4cu<*Jf»e Curr.f gsonju.e murato 
sul ree.ytro stampa aei Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

!8 d:c#mr>Te 1954 

biao:.imcnto TìpogT. U-tLSl-i-A, 
Via IV Novembre 149 • Boni* 
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